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Con il Decreto Legislativo n. 39 del 27 gennaio 2010 il sistema normativo italiano ha 
recepito la Direttiva 2006/43/CE, introducendo un’importante novità, già presente da 
tempo in sede internazionale: il controllo di qualità sul lavoro svolto dai revisori. 
Abbiamo avuto, dunque, una riforma a trecentosessanta gradi della disciplina della 
revisione legale dei conti anche dal punto di vista della qualità dei lavori posti in essere 
dai revisori o società di revisione dei paesi membri; l’attività di revisione funge da 
controllore, per conto degli stakeholders, delle imprese soggette a controllo legale dei 
conti per quanto concerne l’affidabilità delle comunicazioni sociali da esse rilasciate, 
ed anche per questo il soggetto che pone in essere detti controlli deve risultare 
indipendente ed obiettivo agli occhi di un terzo ragionevole ed informato. La direttiva 
va oltre il concetto di indipendenza introducendo delle previsioni riguardo il controllo 
di qualità definendo degli standard qualitativi che i soggetti incaricati devono 
necessariamente rispettare, il tutto teso ad aumentare la credibilità dell’attività di 
revisione nei confronti dei mercati finanziari ed a dare una risposta a chi si chiedeva : 
“chi controlla il controllore?”. Il presente lavoro intende affrontare le tematiche più 
importanti del controllo della qualità nell’ambito della revisione legale dei conti, come 
previsto dai diversi Principi di Revisione sia nazionali che internazionali descritti di 
seguito; passiamo, quindi, ad esaminare nello specifico il contenuto dell’elaborato. 
Il primo capitolo introduce il controllo della qualità nell’ambito della revisione legale 
dei conti in senso stretto, andando ad analizzare quelli che sono il quadro normativo di 
riferimento e le principali linee guida da seguire nel controllo della qualità; in 
particolare i Principi di Revisione nazionali ed internazionali relativi all’argomento 
trattato che il soggetto incaricato del lavoro deve seguire nell’espletamento delle sue 
funzioni. 
Il secondo capitolo esamina, invece, gli aspetti organizzativi del controllo della qualità; 
si illustrano i punti salienti della relazione del revisore e, successivamente, dopo aver 
indagato le caratteristiche della relazione di trasparenza, per comprendere meglio il 
funzionamento del sistema di controllo interno della qualità, si passa ad esaminare le 
VI 
 
varie relazioni di trasparenza delle società di revisione iscritte nell’albo speciale della 
Consob; si conclude con la relazione annuale della Consob. 
Nel terzo ed ultimo capitolo, si descrivono gli attori del controllo della qualità sia da un 
punto di vista esterno che interno alla società di revisione e si evidenziano quelle che 
sono le loro caratteristiche, responsabilità e competenze, per poi proseguire con un 
esempio pratico riguardante l’analisi di un’intervista sottoposta ad una delle società 
iscritte nell’albo speciale della Consob e, nello specifico, AXIS S.r.l., dove si 
approfondiscono alcuni aspetti salienti trattati durante l’intero lavoro.  
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1.1 Che cosa è il controllo di qualità 
Il controllo sulla qualità dei lavori effettuati, è una peculiarità insita nella storia e nella 
cultura delle società di revisione1. L’attività di controllo è agevolata in maniera 
determinante dalla codificazione delle procedure e dalla presenza delle carte di lavoro 
che documentano inequivocabilmente l’attività svolta. I controlli di qualità a cui è 
assoggettato l’operato delle singole società di revisione, pur differenziandosi 
leggermente da società a società, specie in relazione a fattori dimensionali, possono 
distinguersi in tre tipi: 
 controlli esterni, operati da istituzioni di vario titolo in base al contesto in cui i 
revisori operano; 
 controlli interni alla società, su base nazionale; 
 controlli interni alla società, operati nell’ambito del network internazionale di 
appartenenza. 
Il controllo di qualità è il mezzo principale per garantire al pubblico e alle autorità che, i 
revisori legali assicurino, nello svolgimento delle proprie funzioni, un livello di servizio 
professionale adeguato a soddisfare i principi di revisione e le regole di deontologia 
professionale. Esso consente inoltre alla stessa professione di migliorare il livello 
professionale degli incarichi svolti. 
Il D.Lgs. 39/20102 dedica il capo VI e VII a questo tema  e con l’art. 20 introduce nel 
nostro Paese questo controllo obbligatorio, già presente da tempo in sede 
internazionale. Dal 2002 in Italia è in vigore il Principio di Revisione n. 2203 “Controllo 
qualità del lavoro di revisione contabile” mentre in sede internazionale valgono i  
principi di revisione ISA 2004 “Obiettivi generali del revisore indipendente e 
svolgimento della revisione contabile in conformità ai principi di revisione 
                                                             
1
 R. Bauer, “La revisione legale in Italia”, Maggioli editore, 2014. 
2
 Decreto pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.68 del 23/03/2010, supplemento ordinario n.58/L. Entrato in 
vigore il 07/04/2010. 
3
 Principio di Revisione 220, della Commissione Paritetica (commissione per la statuizione dei principi di 
revisione del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e Consiglio Nazionale dei Ragionieri) per i 
Principi di Revisione. Ratificato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri in data 
18 ottobre 2002 e 23 ottobre 2002. 
4
 Principio di revisione pubblicato dall’International Auditing and Assurance Standards Board [IAASB]. 
Tradotto in italiano dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
riprodotto con il permesso di IFAC (International Federation of Accountants). 
- 4 - 
 
internazionali”, ISA 2205 “Controllo della qualità dell’incarico di revisione contabile del 
bilancio” ed ISQC 16 “Controllo della qualità per i soggetti abilitati che svolgono 
revisioni contabili complete e limitate del bilancio, nonché altri incarichi finalizzati a 
fornire un livello di attendibilità ad un’informazione e servizi connessi7”. 
Il D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 introduce il concetto ma interviene solo 
marginalmente sul contenuto del controllo qualità rimandando gli aspetti tecnico-
operativi ai Regolamenti sopradetti. 
L’art. 20 si concentra sui seguenti aspetti: 
 Periodo del controllo qualità: il controllo suddetto si svolgerà su tutti i soggetti 
che effettuano revisioni contabili sia per gli incarichi di revisione legale su enti 
di interesse pubblico (ogni tre anni) sia per gli incarichi di imprese che svolgono 
la revisione su tutti gli altri enti (ogni sei anni). Questo significa che tutta la 
documentazione relativa al controllo contabile va conservata in appositi archivi 
che saranno soggetti al controllo qualità. Si noti che il controllo non è mai 
relativo alle persone che hanno svolto tale funzioni, ma esclusivamente al 
modo in cui essi hanno svolto i loro compiti e sulla loro reale indipendenza; 
 Caratteristiche di chi lo deve svolgere: questo aspetto è molto delicato e 
riguarda chi deve dirigere il controllo qualità. La norma prevede che debba 
essere sempre tutelato il conflitto di interesse tra controllato e controllore e 
che la/e persona/e che lo svolgono abbia una solida preparazione ed 
esperienza professionale in revisione e in controllo qualità; 
 Contenuto: la verifica si basa su una adeguata analisi e valutazione dei 
documenti di revisione selezionati, sulla loro conformità ai principi di revisione 
e ai requisiti di indipendenza, sulla qualità e quantità delle risorse impiegate, 
sui corrispettivi ed infine sul sistema interno di controllo qualità in vigore nelle 
società di revisione legale; 
                                                             
5
 Principio di revisione pubblicato dall’International Auditing and Assurance Standards Board [IAASB] nel 
2004. Tradotto in italiano dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
riprodotto con il permesso di IFAC (International Federation of Accountants). 
6 Principio pubblicato dall’International Auditing and Assurance Standards Board [IAASB] in lingua 
inglese. Tradotto in italiano dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
riprodotto con il permesso di IFAC (International Federation of Accountants). 
7 Con il termine “servizi connessi” ci riferiamo alle procedure di verifica richieste dal committente. 
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 Risultato delle verifiche: al termine delle verifiche i soggetti incaricati del 
controllo qualità emettono una relazione con la descrizione degli esiti del 
controllo e le eventuali raccomandazioni al revisore legale o alla società di 
revisione legale di effettuare specifici interventi migliorativi, con l’indicazione 
del termine in cui essi vanno posti in essere; 
 Inadempienza alle modifiche nella qualità: se questi ultimi non applicassero nei 
termini le modifiche di cui sopra scatterebbero le sanzioni previste dagli artt. 
248 e 269 del D.Lgs. 39/2010.  
Il regolamento emesso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ha valore solo per i 
soggetti che non ricoprono incarichi in enti di interesse pubblico, mentre per gli altri 
provvederà la Consob.  
In base ai principi di revisione in essere emerge chiaramente che l’obiettivo del 
controllo di qualità non è una verifica di tipo impositivo, ma un desiderio di un 
costante rafforzamento  della qualità del servizio reso osservando i principi statuiti in 
materia. I suoi scopi sono: 
 Accertare l’effettiva applicazione dei principi di revisione, delle procedure e 
delle metodologie di verifica previste e, ove applicabile, raccomandati dalla 
Consob e dagli organismi professionali; 
 Contribuire a migliorare il livello qualitativo della revisione contabile per farne 
aumentare la fiducia in questo istituto; 
 Rafforzare il livello professionale dei soggetti incaricati a svolgerlo favorendo un 
trasferimento di conoscenze ed esperienze; 
 Rappresentare uno strumento formativo di sviluppo professionale sia per i 
soggetti che effettuano controlli di qualità sia per coloro che li ricevono. 
Per raggiungere gli scopi descritti è previsto che il sistema di controllo qualità disponga 
di una metodologia definita “tra pari”10. 
                                                             
8 Per le sanzioni si veda Capo VIII artt. 24 del D.Lgs. 39/2010, rubricato “Provvedimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze”. 
9
 Per le sanzioni si veda Capo VIII artt. 26 del D.Lgs. 39/2010, rubricato “Provvedimenti della Consob”. 
10
 AA.VV. Periodico “Amministrazione & Finanza”, n. 8/2010. Articolo di Riccardo Bauer: “I controlli di 
qualità: una delle incognite del D.Lgs 39/2010”.  
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Questo significa che saranno i membri della professione contabile i soggetti che 
saranno incaricati di svolgere verifiche presso revisori contabili e società di revisione 
scelti da Consob e Ministero. 
Questo emerge dalle caratteristiche che devono possedere coloro che svolgeranno tale 
compito (illustrate successivamente). Saranno oggetto specifico di verifica diversi 
aspetti tra cui: 
 le procedure di accertamento dell’indipendenza dei soggetti; 
 il sistema di controllo interno in atto per garantire un adeguato livello 
qualitativo nello svolgimento dell’incarico; 
 la documentazione dei controlli effettuati; 
 le relazioni emesse e le conclusioni raggiunte in base alle verifiche svolte. 
In ogni caso le procedure di controllo qualità da seguire valgono sia nel caso in cui 
l’incarico sia stato svolto da un soggetto persona fisica o da una società di revisione 
inclusi eventuali compiti assegnati a collaboratori o assistenti nel contesto dello stesso 
incarico. 
Al termine delle verifiche coloro che hanno svolto questo compito emettono una 
relazione con i risultati raggiunti e le relative raccomandazioni, inclusi i relativi termini 
di attuazione.  
Da quanto sopra illustrato emerge come le norme di revisione sulla qualità riguardino 
sia le procedure interne relative applicate dalla società di revisione sia la qualità degli 
specifici incarichi svolti dai professionisti incaricati. 
 
1.2 Il controllo della qualità nella revisione legale dei conti 
Lo spirito della Direttiva comunitaria sulla revisione legale dei conti, recepita nel nostro 
ordinamento con il D. Lgs. n. 39/2010, è quello di ottenere, all’interno dei vari stati 
membri, un elevato standard qualitativo dell’attività di revisione, con il fine ultimo di 
garantire una maggior credibilità delle informazioni finanziarie fornite dalle società 
soggette a revisione legale. 
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Se la maggiore credibilità deve essere “garantita” dal giudizio che il revisore fornisce 
sul bilancio, ne segue che la Direttiva non poteva non considerare anche la 
professionalità dei soggetti, siano essi società di revisione o revisori individuali, che tali 
relazioni forniscono. Di conseguenza, tra le novità introdotte dal decreto, vi sono 
anche quelle relative al controllo esterno di qualità del lavoro. Sarebbe auspicabile che 
i regolamenti di attuazione prevedessero come obbligatoria un’azione di indirizzo 
preventivo da parte degli organi di controllo (CONSOB per EIP e MEF per tutti gli altri) e 
non solo un’attività sanzionatoria a posteriori11.  
Questa attività di indirizzo dovrebbe basarsi su uno scambio di informazioni regolare 
tra controllato e controllore, che consenta pertanto al controllato di recepire a priori i 
suggerimenti che gli verranno forniti dall’organismo di vigilanza, in modo da garantire 
uno svolgimento del lavoro in linea con gli standard di controllo, per evitare 
l’applicazione di sanzioni a lavoro effettuato, che avrebbero potuto essere evitate 
conoscendo in dettaglio i contenuti del controllo di qualità esterno. 
Pur in assenza dei regolamenti è ovvio che il principio ispiratore del controllo di qualità 
debba essere la verifica, formale e sostanziale, del rispetto delle regole fissate per 
l’esercizio della professione, ossia dell’intero set dei principi di revisione. È necessario 
ricordare che tutta l’attività che il revisore svolge per arrivare alla stesura della sua 
relazione, deve essere documentata secondo le regole fissate dal principio di revisione 
ISA 23012. Tale principio, pur lasciando libertà sulla forma di redazione delle carte di 
lavoro del revisore (cartacea, elettronica, etc.), è esplicito nell’indicare che esse 
devono contenere tutte le informazioni sulla pianificazione del lavoro di revisione, sulla 
natura, sulla tempistica e sull’estensione delle procedure di revisione svolte, e sui 
relativi esiti, nonché, sulle conclusioni formulate dal revisore sulla base degli elementi 
probativi acquisiti. 
Pur non essendo prevista una forma obbligatoria di stesura, nel preparare le carte di 
lavoro si deve tenere presente che esse hanno lo scopo di consentire, ad un terzo, di 
                                                             
11 AA.VV. Periodico “Euroconference”, 29/01/2015 Articolo di Andrea Soprani: “Il controllo di qualità nel 
lavoro di revisione legale”. 
12
 Principio di revisione pubblicato dall’International Auditing and Assurance Standards Board [IAASB]. 
Tradotto in italiano dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
riprodotto con il permesso di IFAC (International Federation of Accountants). 
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poter ripercorrere, sulla sola base delle carte di lavoro del revisore, l’intero processo di 
acquisizione degli elementi probativi che hanno consentito allo stesso di emettere la 
sua relazione al bilancio.  
Ne consegue che il controllore deve essere visto come questo terzo che dovrà 
approvare o censurare l’attività svolta sulla sola base delle carte di lavoro che 
esaminerà nei suoi controlli. 
Tralasciando i singoli aspetti di esecuzione del lavoro di revisione, è importante 
soffermarsi su alcuni aspetti richiamati dai principi ISA 200, ISA 220 ed ISQC 1 che 
trattano più specificamente della qualità. 
Da evidenziare è che questi principi non trattano specificamente delle regole del 
controllo esterno di qualità ma delle regole che il professionista deve seguire, 
internamente e indipendentemente dal controllo esterno, per garantire la qualità del 
suo lavoro. 
Infatti, come richiesto dall’ISA 220 e ISQC 1 il soggetto incaricato della revisione (sia 
esso un professionista singolo o una società di revisione) deve istituire e mantenere un 
sistema di controllo interno della qualità che includa direttive e procedure relative a 
ciascuno dei seguenti elementi: 
 Le responsabilità apicali per la qualità nella organizzazione del revisore; 
 I principi etici applicabili; 
 L’accettazione ed il mantenimento dei rapporti con il cliente e di incarichi 
specifici; 
 Le risorse umane; 
 Lo svolgimento dell’incarico; 
 Il monitoraggio. 
 
  1.3 Il quadro normativo di riferimento 
I principi di revisione statuiti da Consob hanno da sempre rappresentato la base 
dell’attività di revisione dei bilanci, inizialmente per le società quotate e poi per quelle 
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disciplinate dal TUIF. Tali principi, come è noto, si fondano sostanzialmente su quelli 
elaborati ed emessi dal CNDCEC13. 
In seguito all’intervento del D.Lgs. 6/2003, che ha introdotto la revisione per le società 
regolate dal Codice Civile, gli stessi principi di revisione emanati dal CNDCEC sono stati 
individuati dalla professione come gli standard di comportamento anche per l’audit di 
tali società. 
A partire dal 2007, con le modifiche apportate dal D.Lgs. 32/2007, in attuazione della 
Direttiva 2003/51/CE, è stato introdotto nell’art. 2409-ter cod. civ. l’obbligo di inserire 
nella relazione di revisione ai sensi del Codice Civile “una descrizione della portata 
della revisione svolta con l’indicazione dei principi di revisione osservati”. 
Tali modifiche hanno portato ad una maggiore uniformità della disciplina dell’attività di 
revisione. Con la riforma del 2007, infatti, è stato inequivocabilmente statuito che 
l’esercizio dell’attività di revisione non può in nessun caso prescindere dal rispetto 
delle regole professionali sancite nei principi di revisione. 
In definitiva, in termini generali, in Italia trovavano applicazione i principi di revisione 
emanati dal CNDCEC che, oltre ad essere utilizzati per l’attività di controllo contabile 
svolta ai sensi degli artt. 2409-bis e ss. cod. civ., costituivano anche i principi di 
riferimento per le revisioni condotte ai sensi del TUIF. Tali principi, infatti, con limitate 
eccezioni, risultavano anche raccomandati dalla Consob e costituivano, quindi, i 
principi emessi ai sensi dell’art. 162 del TUIF14. 
L’evoluzione della disciplina in tema di principi di revisione si è definitivamente 
completata a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 39/2010 attuativo della Direttiva 
2006/43/CE15. 
                                                             
13
 Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (già Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e Consiglio Nazionale dei Ragionieri). 
14
 Documento di ricerca ASSIREVI n. 163. 
15 Direttiva 2006/43/CE, in G.U. Unione Europea, L. 517/99 del 09/06/2006, c.d. “direttiva revisione”. In 
particolare, l’art. 29 prevede: “1. Ciascuno Stato membro assicura che tutti i revisori legali e le imprese 
di revisione contabile siano soggetti a un sistema di controllo della qualità che soddisfi quanto meno i 
seguenti criteri: a) il sistema di controllo della qualità è organizzato in modo tale da essere indipendente 
dai revisori legali e dalle imprese di revisione contabile oggetto del controllo di qualità ed è soggetto al 
controllo pubblico di cui al capo VIII; b) il finanziamento del sistema di controllo della qualità è sicuro ed 
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Come noto, in base all’art. 26 Direttiva 2006/43/CE, “gli Stati membri prescrivono che i 
revisori legali e le imprese di revisione contabile eseguano le revisioni legali dei conti 
conformemente ai principi di revisione internazionali adottati dalla Commissione 
secondo la procedura di cui all’articolo 48, paragrafo 2”. 
Tale previsione è stata recepita a livello nazionale dall’art.11, comma 1, del D.Lgs. 
39/2010 il quale dispone che “la revisione legale è svolta in conformità ai principi di 
revisione adottati dalla Commissione europea ai sensi dell’art.26, par.1 e 2, della 
Direttiva 2006/43/CE”. 
Nei paragrafi che seguono, saranno affrontati a carattere generale i riferimenti 
normativi e le linee guida da prendere come riferimento quando si parla del Sistema di 
Controllo di Qualità; in particolare i principi di revisione, nazionali ed internazionali, cui 
fare riferimento quando si parla del controllo di qualità nell’attività di revisione, ovvero 
il Principio di Revisione 220, ed i Principi di Revisione internazionale ISA 200, ISA 220 
ed ISQC 1. 
 
1.3.1 Il decreto legislativo 39/2010 
Il D.Lgs. 39/2010, attuativo della Direttiva 2006/43/CE relativa alla revisione legale dei 
conti annuali e dei conti consolidati, raccoglie in un unico decreto tutte le disposizioni 
                                                                                                                                                                                  
esente da qualsiasi influenza indebita da parte dei revisori legali o delle imprese di revisione contabile; 
c) il sistema di controllo della qualità è dotato di risorse adeguate; d) le persone che effettuano controlli 
hanno la formazione e l’esperienza professionale adeguate in materia di revisione legale dei conti e di 
informativa finanziaria nonché una formazione specifica in materia di controllo della qualità; e) la 
selezione delle persone che verranno incaricate di eseguire le verifiche per specifici controlli della 
qualità avviene in base ad una procedura obiettiva volta ad evitare qualsiasi conflitto di interesse tra la 
predette persone e il revisore legale o l’impresa di revisione contabile oggetto del controllo della 
qualità; f) il controllo della qualità, basato su una verifica adeguata dei documenti di revisione 
selezionati, include una valutazione della conformità ai principi di revisione e ai requisiti di indipendenza 
applicabili, della quantità e qualità delle risorse investite, dei corrispettivi per la revisione nonché del 
sistema interno di controllo della qualità nell’impresa di revisione legale; g) il controllo della qualità è 
oggetto di una relazione contenente le principali conclusioni di tale controllo; h) il controllo della qualità 
ha luogo almeno ogni sei anni; i) i risultati globali del sistema di controllo della qualità sono pubblicati 
annualmente; j) le raccomandazioni formulate a seguito dei controlli della qualità sono recepite dal 
revisore legale o dall’impresa di revisione contabile entro un termine ragionevole. In casi di mancato 
recepimento delle raccomandazioni di cui alla lettera j), il revisore legale o l’impresa di revisione 
contabile sono soggetti, ove applicabili, a misure o sanzioni disciplinari di cui all’art. 30. 
2. La commissione può, secondo la procedura di cui all’art.48, paragrafo 2, adottare misure di 
esecuzione atte a rafforzare la fiducia del pubblico nella funzione di revisione e ad assicurare 
l’applicazione uniforme del paragrafo 1, lettere a), b) e da e) a j).” 
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sulla revisione legale ,coordinando le disposizioni in materia di revisione contabile 
contenute nel Codice Civile, nel TUIF, nel Testo unico bancario e nel Codice delle 
assicurazioni private; abrogando alcuni testi di legge ed introducendo un’importante 
novità nell’ambito della revisione legale: il controllo di qualità sul lavoro svolto dai 
revisori. 
La nuova disciplina della revisione legale prevista dal D.Lgs. 39/2010, vista in alcuni 
punti anche nei paragrafi precedenti, si struttura di 43 articoli suddivisi in 10 capi, 
riguardanti rispettivamente: le definizioni, l’abilitazione e la formazione continua, il 
registro, lo svolgimento della revisione, le disposizioni speciali riguardanti gli Enti di 
Interesse Pubblico, il controllo della qualità, la vigilanza, le sanzioni amministrative e 
penali, gli aspetti internazionali e le modifiche e le abrogazioni alla normativa vigente. 
L’introduzione di un sistema obbligatorio del controllo di qualità comporta 
l’assoggettamento  dei revisori ad un’attività di verifica ispettiva riguardante il rispetto 
dei principi di qualità , ma anche ad un sistema di sanzioni; il controllo della qualità può 
infatti rappresentare un approccio orientato a fornire una garanzia nei confronti dei 
clienti e dei terzi in modo tale che  il revisore o la società di revisione soddisfi gli 
impegni revisionali assunti in maniera più professionale ed eticamente corretti possibili 
e, per garantire che i principi di revisione siano seguiti in ogni incarico revisionale, la 
società o il revisore dovrà seguire specifici procedure e standard per il controllo della 
qualità e, chiaramente, per garantire questo tipo di approccio, tali metodologie e 
procedure dovranno essere sottoposte a controllo da parte di organismi e 
professionalità indipendenti. 
Il controllo di qualità si basa dunque, visto l’art. 20 del D.Lgs. 39/2010 comma 5, 
principalmente sull’operato sostanziale del revisore andando a verificare non solo il 
rispetto dei principi di indipendenza formale e sostanziale del revisore, ma anche il 
giusto utilizzo e selezione dei principi di revisione16. 
Con riferimento al controllo di qualità rivestono notevole importanza le linee guida 
internazionali dettate dai Principi di revisione 220 e ISCQ1, che individuano come 
elemento fondamentale l’impostazione di un sistema di controllo di qualità basato 
                                                             
16 L. Marchi, “Revisione Aziendale e Sistemi di Controllo Interno”, Giuffrè Editore, 2012.  
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sull’impostazione e sul mantenimento di direttive e procedure che vedremo nei 
paragrafi successivi. 
 
1.3.2 Il Principio di Revisione 220 
Il Principio di Revisione 220 “il controllo della qualità del lavoro di revisione contabile”, 
ha il compito di stabilire regole di comportamento e fornire una guida al revisore per il 
controllo della qualità del lavoro; in particolare definisce le direttive e le procedure di 
una società di revisione concernenti l’attività di revisione contabile e le procedure 
relative al lavoro assegnato agli assistenti in un determinato incarico di revisione. 
Le direttive e le procedure di controllo della qualità devono essere attuate sia a livello 
della società di revisione nel suo insieme che a livello di singolo incarico di revisione. 
Successivamente si passano ad esaminare quelli che sono i significati di determinati 
termini quali il revisore, la società di revisione, il personale e gli assistenti all’interno di 
tale Principio di Revisione17. 
Per far si che il lavoro di revisione sia condotto nel rispetto dei regolamenti previsti, la 
società di revisione deve definire le direttive e le procedure di controllo della qualità 
che garantiscano la conduzione del lavoro di revisione nel rispetto dei principi di 
revisione. 
La natura, la tempistica e l'ampiezza delle procedure di controllo della qualità di una 
società di revisione dipendono da diversi fattori, quali la dimensione e la natura della 
sua attività, la distribuzione geografica, la struttura organizzativa e la considerazione 
del rapporto costi/benefici. Pertanto, le procedure adottate dalle singole società di 
                                                             
17
 Secondo il Principio di Revisione 220, della Commissione Paritetica per i Principi di Revisione. 
Ratificato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri ad ottobre 2002: 
a) Il revisore: è la persona che ha la responsabilità conclusiva della revisione contabile; 
b) La società di revisione: chiunque svolga attività di revisione contabile sia in forma di società che 
studio associato o come libero professionista; 
c) Il personale: tutti i soci e i dipendenti professionisti di una società di revisione, nonché tutti i 
terzi professionisti che collaborano allo svolgimento di incarichi di revisione in ruoli non 
specialistici; 
d) Gli assistenti: il personale che svolge un incarico di revisione diverso da “il revisore”. 
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revisione saranno tra loro diverse, e varierà anche l’ampiezza della documentazione di 
supporto. 
Il controllo della qualità dell’operato del revisore legale si basa su sei principi dettato 
da regole e linee guida; il sistema di controllo qualità deve includere direttive e 
procedure volte a disciplinare i seguenti elementi: 
 La responsabilità delle persone che ricoprono un ruolo di leadership nella 
qualità all’interno della Società di revisione; 
 I requisiti etici; 
 Il processo di accettazione e mantenimento dei clienti e degli incarichi; 
 Le risorse umane; 
 L’esecuzione dell’incarico; 
 Il monitoraggio. 
Le direttive e procedure di controllo qualità devono essere documentate e comunicate 
a tutto il personale aziendale operativo. Tale comunicazione dovrà descrivere le 
direttive e le procedure di controllo qualità e gli obiettivi da raggiungere e dovrà 
trasmettere il messaggio che ogni individuo è personalmente responsabile della qualità 
ed è tenuto a rispettare le direttive e le procedure. Inoltre è opportuno che sia previsto 
che la società di revisione riceva un feedback dal proprio personale sistema di 
controllo qualità e pertanto lo incoraggerà a comunicare il proprio punto di vista e le 
proprie preoccupazioni sul sistema in essere18. 
Per quanto riguarda il concetto di responsabilità descritto nel primo punto il soggetto 
abilitato ha l’obbligo di documentare le proprie direttive e procedure e comunicarle al 
personale e deve, inoltre, stabilire direttive e procedure tali che la persona (o le 
persone) a cui è stata attribuita la responsabilità operativa del sistema di controllo 
della qualità del soggetto abilitato abbia (abbiano) esperienza e capacità sufficienti e 
appropriate, nonché l’autorità necessaria ad assumere tale responsabilità. 
In relazione ai principi etici applicabili il soggetto abilitato ha l’obbligo di stabilire 
direttive e appropriate procedure per ottenere una ragionevole sicurezza che il 
                                                             
18
 AA.VV. Periodico “Amministrazione & Finanza”, n. 8/2010. Articolo di Riccardo Bauer: “I controlli di 
qualità: una delle incognite del D.Lgs 39/2010”. 
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soggetto abilitato stesso ed i suoi collaboratori ed il personale rispettino i principi etici 
applicabili (indipendenza e obiettività, riservatezza, correttezza e competenza 
professionale, integrità e irreprensibilità); inoltre ha l’obbligo di stabilire direttive e 
procedure configurate per conseguire una ragionevole sicurezza che, all’interno della 
struttura, i propri collaboratori, il personale e, ove applicabile, altri soggetti tenuti al 
rispetto dei principi di indipendenza (incluso il personale degli altri soggetti 
appartenenti alla rete19), mantengano l’indipendenza, ove ciò sia richiesto dai principi 
etici applicabili. 
Nell’accettazione e nel mantenimento dei rapporti con il cliente e degli incarichi 
specifici il soggetto abilitato deve adottare direttive e procedure per l’accettazione ed 
il mantenimento dei rapporti con cliente e di incarichi specifici, configurati per 
conseguire una ragionevole sicurezza di porre in essere o mantenere unicamente i 
rapporti e gli incarichi per i quali disponga delle competenze e abbia la possibilità di 
svolgerlo, inclusi la disponibilità di tempo e risorse, sia in grado di rispettare i principi 
etici applicabili ed abbia considerato l’integrità del cliente e non disponga di 
informazioni che possano indurlo a concludere che il cliente manchi di integrità. 
Per le risorse umane il soggetto abilitato ha l’obbligo di stabilire direttive e procedure 
configurate per conseguire una ragionevole sicurezza di avere sufficiente personale 
con le competenze, la capacità e l’impegno al rispetto dei principi etici, necessari per 
svolgere gli incarichi in conformità ai principi professionali, alle disposizioni di legge ed 
ai regolamenti applicabili e consentire al soggetto abilitato di emettere relazioni 
appropriate alle circostanze. 
Nello svolgimento dell’incarico il soggetto abilitato ha l’obbligo di avere una 
ragionevole sicurezza che gli incarichi siano svolti in conformità ai principi professionali 
e alle disposizioni di legge e regolamentari applicabili e che il soggetto abilitato emetta 
relazioni appropriate alle circostanze. Tali direttive e procedure devono includere gli 
                                                             
19 Il Principio ISQC 1 definisce “soggetto appartenente alla rete” un revisore legale, una società di 
revisione legale o altro soggetto o entità, che appartiene alla stessa rete del soggetto abilitato. Per 
“rete” intendiamo: una struttura più ampia che è finalizzata alla cooperazione e che persegue la 
condivisione degli utili o dei costi o che sia riconducibile ad una proprietà , un controllo o una direzione 
comune. 
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aspetti rilevanti al fine di favorire l’uniformità della qualità nello svolgimento degli 
incarichi, le responsabilità della supervisione e le responsabilità del riesame del lavoro. 
Infine, con il monitoraggio il soggetto abilitato ha l’obbligo di istituire un processo di 
monitoraggio configurato per conseguire una ragionevole sicurezza che le direttive e le 
procedure del sistema di controllo della qualità siano pertinenti, adeguate e operino in 
modo efficace.  
Tale processo ha l’obbligo di comprendere un’analisi e una valutazione continue del 
sistema di controllo della qualità del soggetto abilitato, di richiedere che la 
responsabilità del processo di monitoraggio sia affidata ad uno o più partner ovvero ad 
altre persone nell’ambito del soggetto abilitato che abbiano esperienza e autorità 
sufficienti e appropriate per assumersi detta responsabilità e richiedere che coloro che 
sono coinvolti nello svolgimento dell’incarico o del riesame della qualità dell’incarico 
non partecipino all’ispezione dell’incarico stesso. 
Nell’ambito del sistema di controllo della qualità del soggetto incaricato della 
revisione, i team di revisione hanno la responsabilità di mettere in atto le procedure di 
controllo della qualità applicabili all’incarico di revisione e di fornire al soggetto 
incaricato della revisione informazioni pertinenti per consentire il funzionamento di 
quella parte del sistema di controllo della qualità relativa all’indipendenza. I teams di 
revisione fanno affidamento sul sistema di controllo della qualità del soggetto 
incaricato della revisione, a meno che informazioni fornite da quest’ultimo o da altre 
parti suggeriscano diversamente. 
 
1.3.3 Il Principio ISA 200 
Il Principio di Revisione internazionale ISA 200 “obiettivi generale del revisore 
indipendente e svolgimento della revisione contabile in conformità ai principi di 
revisione internazionali” tratta delle responsabilità generali del revisore indipendente 
nello svolgimento della revisione contabile del bilancio in conformità ai principi di 
revisione. In particolare, esso definisce gli obiettivi generali del revisore indipendente, 
e spiega la natura e la portata di una revisione contabile configurata in modo da 
- 16 - 
 
consentire al revisore indipendente il raggiungimento di tali obiettivi. Esso illustra 
inoltre l’oggetto, il livello di autorevolezza e la struttura dei principi di revisione, e 
include le regole che stabiliscono le responsabilità generali del revisore applicabili a 
tutte le revisioni contabili, incluso l’obbligo di conformarsi ai principi di revisione. 
Tale principio rappresenta la base dei Principi di Revisione internazionali ed afferma 
che la finalità della revisione contabile è quella di accrescere il livello di fiducia degli 
utilizzatori nel bilancio. Ciò si realizza mediante l’espressione di un giudizio da parte del 
revisore in merito al fatto se il bilancio sia redatto, in tutti gli aspetti significativi, in 
conformità al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile. Nel caso della 
maggior parte dei quadri normativi sull’informazione finanziaria con scopi di carattere 
generale, tale giudizio riguarda il fatto se il bilancio sia presentato correttamente , in 
tutti gli aspetti significativi, ovvero fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in 
conformità al quadro normativo di riferimento. Una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione e ai principi etici applicabili consente al revisore di 
formare tale giudizio. 
In tutti i casi in cui non sia possibile acquisire una ragionevole sicurezza e nelle 
circostanze in cui un giudizio con rilievi nella relazione di revisione non sia sufficiente 
ad informare adeguatamente gli utilizzatori del bilancio, i principi di revisione 
richiedono che il revisore dichiari l’impossibilità di esprimere un giudizio ovvero receda 
dall’incarico (o si dimetta), ove il recesso20 sia consentito dalla legge o dai regolamenti 
applicabili. 
Le regole del principio prevedono che il revisore svolga l’attività di revisione: 
 Nel rispetto dei principi etici di riferimento per la revisione contabile del 
bilancio, inclusi quelli relativi all’indipendenza [ Paragrafi A14-A17 ]; 
 Con scetticismo professionale riconoscendo che possono esistere circostanze 
tali da rendere il bilancio significativamente errato [ Paragrafi A18-A22 ]; 
 Esprimendo un giudizio professionale nella pianificazione e nello svolgimento 
della revisione contabile del bilancio [ Paragrafi A23-A27 ]; 
                                                             
20
 Nei principi di revisione viene utilizzato convenzionalmente il termine “recesso”. A tale proposito è 
necessario fare riferimento alle norme e ai regolamenti applicabili nelle circostanze. 
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 Acquisendo elementi probativi sufficienti e appropriati per ridurre il rischio di 
revisione ad un livello accettabilmente basso e per consentire in tal modo di 
trarre conclusioni ragionevoli su cui basare il proprio giudizio [ Paragrafi A28-
A52 ]; 
 In conformità ai principi di revisione internazionali [ Paragrafi A53-A76 ]; 
 
1.3.4 Il principio ISA 220 
Il Principio di Revisione ISA 220 “Controllo della qualità dell’incarico di revisione 
contabile del bilancio” tratta delle responsabilità specifiche del revisore riguardanti le 
procedure di controllo della qualità dell’incarico di revisione contabile del bilancio. 
Inoltre, dove applicabile, considera anche le responsabilità in capo al responsabile del 
riesame della qualità dell’incarico e deve essere letto congiuntamente ai principi etici 
applicabili. Esso identifica l’obiettivo del revisore nella messa in atto di procedure di 
controllo della qualità a livello di incarico che gli consentono di acquisire una 
ragionevole sicurezza che la revisione contabile sia conforme ai principi professionali e 
alle disposizioni di legge e regolamentari applicabili e che la relazione di revisione 
emessa sia appropriata alle circostanze. 
Esso stabilisce in particolare regole e linee guida in merito alle responsabilità della 
qualità dell’incarico di revisione, all’accettazione e mantenimento dei rapporti con il 
cliente e dell’incarico di revisione, allo svolgimento dell’incarico e alla documentazione 
dell’incarico stesso. 
Il principio illustra innanzitutto il ruolo del team di revisione nel sistema del controllo 
della qualità. Come diremo successivamente l’ISCQ 1 prevede l’obbligo per il “soggetto 
incaricato della revisione”21 di istituire e mantenere un sistema del controllo della 
                                                             
21
 Revisore legale, società di revisione, o altra entità costituita da professionisti contabili abilitati alla 
revisione. Da notare che la definizione di “soggetto incaricato della revisione” può differire da quella 
indicata nel P.R. 220 o ISCQ 1. Per esempio, il Codice IFAC definisce il “soggetto incaricato della 
revisione” come: 
a) Un singolo professionista, un’entità o una società costituita da professionisti contabili; 
b) Un’entità che controlla tali soggetti mediante la proprietà, la direzione o con altre modalità; 
c) Un’entità controllata da tali soggetti mediante la proprietà, la direzione o con altre modalità.   
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qualità a livello della società nel suo insieme e l’ISA n.220 è basato sul presupposto che 
il soggetto incaricato della revisione sia tenuto al rispetto dell’ISQC n.122. 
In base al principio, i teams di revisione hanno la responsabilità di mettere in atto le 
procedure di controllo della qualità applicabili al singolo incarico di revisione, facendo 
affidamento sul sistema del controllo della qualità del soggetto incaricato della 
revisione. 
Il principio prevede che il responsabile dell’incarico debba assumersi la responsabilità 
della qualità complessiva di ciascun incarico di revisione a lui assegnato. 
In particolare il responsabile della revisione deve, nel corso dell’incarico di revisione 
contabile, prestare attenzione, mediante l’osservazione e lo svolgimento di indagini, 
alle evidenze di non conformità ai principi etici applicabili da parte dei membri del 
team di revisione e, qualora venga a conoscenza che i membri del team non hanno 
rispettato tali principi, deve stabilire le azioni appropriate da intraprendere.  
Il responsabile della revisione deve inoltre soffermarsi sulla conformità ai principi di 
indipendenza, acquisendo informazioni per identificare e valutare situazioni che 
costituiscono minacce all’indipendenza, valutare le informazioni su eventuali violazioni 
identificate delle direttive e delle procedure del soggetto incaricato della revisione per 
stabilire se le stesse costituiscono minacce all’indipendenza e intraprendere azioni 
appropriate per eliminare le minacce eventualmente identificate o ridurle ad un livello 
accettabile, applicando misure di salvaguardia oppure, se considerato appropriato, 
recedere dall’incarico qualora consentito dalle leggi e dai regolamenti applicabili. 
Il responsabile dell’incarico deve inoltre: 
 assicurarsi che siano state seguite le procedure appropriate per l’accettazione e 
il mantenimento dei rapporti col cliente e dell’incarico di revisione, stabilendo 
se le conclusioni raggiunte a tale riguardo siano appropriate; 
 convincersi che il team di revisione e gli eventuali esperti del revisore che non 
fanno parte del team di revisione, siano complessivamente in possesso delle 
                                                             
22
 Il termine “soggetto incaricato della revisione” utilizzato nell’ISA n.220 corrisponde al “soggetto 
abilitato alla revisione” utilizzato nell’ ISQC n.1. 
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competenze e delle capacità appropriate per svolgere l’incarico in conformità ai 
principi professionali e alle norme di legge e regolamentari e consentire 
l’emissione di una relazione di revisione appropriata alle circostanze. 
Con riferimento allo svolgimento dell’incarico il principio prevede poi che siano in capo 
al responsabile dell’incarico le seguenti responsabilità: 
 la direzione, supervisione e svolgimento dell’incarico in conformità ai principi 
professionali e alle norme di legge e regolamentari, nonché l’emissione di una 
relazione di revisione appropriata nelle circostanze; 
 il riesame del lavoro, per accertare che sia stato svolto in conformità alle 
direttive e procedure del soggetto incaricato della revisione; in particolare 
prima dell’emissione della relazione di revisione egli deve assicurarsi che siano 
stati acquisiti elementi probativi sufficienti e appropriati a supporto delle 
conclusioni raggiunte, mediante un riesame della documentazione del lavoro e 
una discussione col team di revisione23; 
 l’effettuazione di appropriate consultazioni su aspetti complessi o controversi, 
assicurandosi che la natura e l’ampiezza di tali consultazioni, nonché le 
conclusioni concordate col soggetto consultato siano documentate, e che le 
decisioni prese siano attuate. 
Il principio prevede che per le revisioni contabili dei bilanci di società quotate e per 
altri eventuali incarichi di revisione contabile per i quali il soggetto incaricato della 
revisione lo abbia ritenuto necessario, sia nominato un responsabile del riesame della 
qualità dell’incarico. In tali casi il responsabile dell’incarico, oltre ad accertarsi che sia 
avvenuta tale nomina, deve discutere con il responsabile del riesame della qualità 
dell’incarico gli aspetti significativi emersi nel corso dell’incarico, inclusi quelli 
identificati durante il riesame, e deve datare la relazione di revisione solo dopo la 
conclusione di tale riesame. 
                                                             
23 il riesame tempestivo, durante l’incarico, delle aree critiche oggetto di giudizio professionale, dei rischi 
significativi e delle altre aree considerate importanti dal responsabile dell’incarico, permette al 
responsabile dell’incarico di risolvere tempestivamente ed in modo soddisfacente gli aspetti significativi 
alla data della relazione o prima di essa. 
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Il responsabile del riesame della qualità dell’incarico deve effettuare una valutazione 
obiettiva dei giudizi professionali significativi espressi dal team di revisione e delle 
conclusioni da esso raggiunte, tramite: 
 discussione degli aspetti significativi con il responsabile dell’incarico; 
 riesame del bilancio, della bozza di relazione di revisione e della 
documentazione selezionata relativa ai giudizi professionali significativi; 
 valutazione delle conclusioni raggiunte nel predisporre la bozza della relazione 
di revisione e la considerazione della sua appropriatezza. 
Nel caso di revisione contabile di bilanci di società quotate, il responsabile del riesame 
della qualità dell’incarico deve inoltre considerare le valutazioni effettuate dal 
responsabile dell’incarico in merito all’indipendenza, all’effettuazione o meno di 
appropriate consultazioni sugli aspetti che hanno comportato divergenze di opinione o 
su altri aspetti complessi o controversi e alle conclusioni emerse, nonché valutare se la 
documentazione selezionata per il riesame della qualità rifletta in modo appropriato il 
lavoro svolto in merito ai giudizi professionali significativi e supporti le conclusioni 
raggiunte. 
Il principio prevede che, in caso di divergenze di opinioni tra membri del team di 
revisione, tra lo stesso team e i soggetti consultati o tra il responsabile dell’incarico e il 
responsabile del riesame della qualità, debbano essere seguite le direttive e le 
procedure che sono state definite e implementate dal soggetto incaricato della 
revisione per affrontare e risolvere le divergenze di opinione. 
In base a quanto previsto dall’ISQC Italia n. 1, un sistema di controllo della qualità deve 
prevedere un processo di monitoraggio volto a verificare che le direttive e le 
procedure stabilite dal soggetto incaricato della revisione siano pertinenti, adeguate e 
operino in modo efficace. Il responsabile dell’incarico di revisione deve tener conto dei 
risultati del processo di monitoraggio e valutare se le carenze eventualmente 
evidenziate possono influire sullo svolgimento dell’incarico di revisione. 
Il principio infine prevede che il revisore debba documentare le problematiche 
identificate in merito alla conformità ai principi etici e le modalità con cui sono state 
risolte, le conclusioni sulla conformità ai principi sull’indipendenza e sull’accettazione e 
mantenimento dei rapporti con il cliente e dell’incarico di revisione, la natura e 
l’ampiezza delle consultazioni effettuate e le relative conclusioni.  
- 21 - 
 
Il responsabile del riesame della qualità deve documentare le procedure svolte e il 
completamento delle stesse prima dell’emissione della relazione di revisione, nonché 
la conferma della non conoscenza da parte sua di aspetti irrisolti che lo potrebbero 
portare a ritenere non appropriati i giudizi espressi dal team di revisione e le 
conclusioni da esso raggiunte24. 
 
 
1.3.5 Il principio ISQC 1 
Il Principio di Revisione ISQC 1 “Controllo della qualità per i soggetti abilitati che 
svolgono revisioni contabili complete e limitate del bilancio, nonché altri incarichi 
finalizzati a fornire un livello di attendibilità ad un’informazione e servizi connessi25”  
tratta delle responsabilità del “soggetto abilitato alla revisione” o “soggetto abilitato26” 
in merito al sistema di controllo della qualità degli incarichi di revisione e dei servizi 
connessi.  
Il principio precisa che il sistema di controllo della qualità è obbligatorio per gli 
incarichi di revisione contabile del bilancio conferiti ai sensi del D.Lgs. 39/2010; il 
principio identifica l’obiettivo del soggetto abilitato in quello di istituire e mantenere 
un sistema di controllo della qualità per conseguire una ragionevole sicurezza che il 
soggetto abilitato e il suo personale rispettino i principi professionali e le disposizioni di 
legge e regolamentari e che le relazioni emesse siano appropriate nelle circostanze. 
Il principio prevede che il personale del soggetto abilitato che ha la responsabilità di 
istituire e mantenere il sistema di controllo della qualità debba tener conto di quanto 
previsto nel principio27, inoltre il soggetto abilitato deve conformarsi a ciascuna regola 
del principio, a meno che non sia pertinente; tuttavia il soggetto abilitato deve 
considerare se la presenza di aspetti o circostanze particolari richieda di stabilire 
direttive e procedure ulteriori rispetto a quelle richieste dall’ISQC 1. 
                                                             
24 Quaderni Assirevi n.16-Marzo 2015 “I Principi di Revisione Internazionali”. 
25 Con il termine “servizi connessi” ci riferiamo alle procedure di verifica richieste dal committente. 
26
 Revisore legale, società di revisione o altra entità costituita da professionisti contabili abilitati alla 
revisione. 
27 Inclusa la sezione “Linee guida ed altro materiale esplicativo”. 
- 22 - 
 
Il soggetto abilitato deve istituire e mantenere un sistema di controllo della qualità che 
includa direttive e procedure relative a ciascun elemento del sistema, nonché 
documentarle e comunicarle al personale. 
Il principio prevede che il soggetto abilitato debba promuovere al suo interno una 
cultura che riconosca l’essenzialità della qualità nello svolgimento dell’incarico, in 
particolare le figure apicali28 devono assumere la responsabilità finale del sistema di 
controllo della qualità e le persone alle quali le stesse abbiano attribuito le 
responsabilità operative del sistema di controllo della qualità abbiano esperienze e 
capacità sufficienti e appropriate, nonché l’autorità necessaria per assumere tale 
responsabilità.  
Il soggetto abilitato deve stabilire direttive e procedure per conseguire una ragionevole 
sicurezza che siano rispettati i principi etici applicabili e i principi di indipendenza. In 
particolare tali direttive e procedure devono: 
 garantire che le violazioni dei principi di indipendenza siano segnalate e siano 
intraprese azioni appropriate per la loro risoluzione; 
 prevedere che almeno una volta all’anno tutto il personale debba rilasciare una 
conferma scritta del rispetto delle direttive e procedure in tema di 
indipendenza in quanto riferibili al Codice etico IFAC; 
 indicare i criteri per determinare quando siano necessarie misure di 
salvaguardia per ridurre la minaccia della familiarità, nel caso ci si avvalga per 
un determinato incarico del medesimo personale per un lungo periodo di 
tempo; 
 con riferimento alle società quotate prevedere, trascorso un determinato 
periodo, la rotazione del responsabile dell’incarico e del responsabile del 
riesame della qualità dell’incarico. 
Con riferimento all’accettazione ed al mantenimento dei rapporti con il cliente e dei 
singoli incarichi, il soggetto abilitato deve stabilire direttive e procedure finalizzate 
all’accettazione o al mantenimento unicamente di quegli incarichi per lo svolgimento 
dei quali possegga adeguate competenze e sia in grado di rispettare i principi etici. In 
particolare il soggetto abilitato deve acquisire le informazioni necessarie nelle 
                                                             
28 Quali l’amministratore delegato o il consiglio di amministrazione. 
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circostanze, stabilire se è appropriato accettare o mantenere l’incarico e documentare 
la risoluzione di eventuali problematiche riscontrate. 
Con riferimento alle risorse umane, il soggetto abilitato deve stabilire direttive e 
procedure al fine di avere la disponibilità di sufficiente personale con adeguate 
capacità e competenze e, in tema di assegnazione dei team agli incarichi, deve stabilire 
direttive e procedure per assegnare a ciascun incarico un responsabile con le 
competenze, la capacità e l’autorità appropriate per ricoprire tale ruolo, e personale in 
possesso delle necessarie competenze. 
Con riferimento allo svolgimento dell’incarico il soggetto abilitato deve stabilire 
direttive e procedure per conseguire una ragionevole sicurezza che: 
 l’incarico sia svolto in conformità ai principi professionali e alle disposizioni di 
legge e che le relazioni di revisione emesse siano appropriate; 
 i membri più esperti del team effettuino il riesame del lavoro svolto dai membri 
meno esperti; 
 siano effettuate consultazioni appropriate in presenza di esperti, siano 
disponibili risorse sufficienti per effettuare le consultazioni, le conclusioni siano 
concordate con il soggetto consultato e documentate, e che le decisioni prese 
siano attuate. 
Il soggetto abilitato deve stabilire direttive e procedure per disciplinare i requisiti di 
idoneità del responsabile del riesame dell’incarico, con particolare riferimento alle 
qualifiche tecniche richieste e ai limiti entro i quali può essere consultato; inoltre, deve 
essere prevista la sostituzione del responsabile del riesame della qualità qualora le 
capacità di quest’ultimo siano compromesse. 
Il riesame della qualità dell’incarico deve essere adeguatamente documentato; in 
particolare devono essere dimostrati lo svolgimento delle procedure previste, il 
completamento del riesame prima dell’emissione della relazione di revisione e la non 
omissione di aspetti che porterebbero a non ritenere appropriati i giudizi professionali 
effettuati e le conclusioni raggiunte. 
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Il principio prevede che nel caso di divergenze di opinioni tra membri del team di 
revisione, tra lo stesso team e i soggetti consultati o tra il responsabile dell’incarico e il 
responsabile del riesame della qualità, debbano essere seguite le direttive e le 
procedure che sono state definite ed implementate dal soggetto abilitato per 
affrontare e risolvere le divergenze di opinione . 
Il principio prevede che il soggetto abilitato debba stabilire direttive e procedure 
finalizzate: 
 al completamento tempestivo della raccolta della documentazione degli 
incarichi dopo l’emissione della relazione di revisione; 
 a preservare la riservatezza, custodia, integrità, accessibilità e recuperabilità 
della documentazione dell’incarico; 
 alla conservazione della documentazione dell’incarico per un periodo 
sufficiente a soddisfare le proprie esigenze o quanto richiesto da leggi e 
regolamenti. 
Il principio prevede un’attività di monitoraggio delle direttive e delle procedure di 
controllo della qualità, in particolare il soggetto abilitato deve: 
 istituire un processo di monitoraggio configurato per conseguire una 
ragionevole sicurezza che le direttive e le procedure del sistema di controllo 
della qualità siano pertinenti, adeguate e operino in modo efficace; 
 valutare l’effetto delle eventuali carenze rilevate29; 
 comunicare ai responsabili degli incarichi le carenze rilevate e le relative 
raccomandazioni di azioni correttive; 
 comunicare almeno una volta all’anno i risultati del monitoraggio del proprio 
sistema di qualità alle figure apicali e ai responsabili degli incarichi, illustrando 
le procedure di monitoraggio svolte, le conclusioni raggiunte e le eventuali 
carenze rilevate. 
Il soggetto abilitato deve infine stabilire direttive e procedure che prevedano: 
                                                             
29 Con particolare riferimento alle carenze significative che richiedono una pronta azione correttiva. 
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 la documentazione appropriata dell’operatività del sistema di controllo della 
qualità; 
 la conservazione della documentazione per il periodo di tempo necessario per 
lo svolgimento delle procedure di monitoraggio o per il maggior periodo 
richiesto da leggi e regolamenti; 
 la documentazione dei reclami e delle segnalazioni, nonché le relative risposte. 
 
1.4 Linee guida del MEF nel controllo della qualità30 
Per quanto riguarda il controllo della qualità nell’ambito della revisione legale dei 
conti, è normale che il revisore necessiti di chiare e valide linee guida a cui fare 
riferimento. 
Il Controllo della Qualità non è altro che la rigorosa applicazione dei principi di 
revisione nazionali ed internazionali, e della Pratica Professionale in materia di 
conduzione del lavoro che deve svolgere il Revisore Legale31. 
Già i principi di revisione 20032,220, ISCQ 133 forniscono chiari indicazioni in merito al 
controllo della qualità dell’operato del revisore legale che si basa su 6 principi come 
dettato dalle regole e linee guida dei Principi di revisione 220 e ISCQ1; infatti il 
                                                             
30
 AA.VV. Periodico “Amministrazione & Finanza”, n. 11/2012. Articolo di Alberto Pesenato: “Il controllo 
qualità nella Revisione Legale: quali le possibili linee guida del MEF?”. 
31 Nelle Parti II III IV e V del Manuale del Revisore Legale WKI IPSOA V edizione 2012 sono elencati 16 
punti cardine che il Revisore Legale deve seguire nella professione. 
32 Si veda anche il P.R. 200 Definizioni e Regole : Definizioni 7. I principi di revisione contengono gli 
obiettivi, le regole e le linee guida ed altro materiale esplicativo configurati per supportare il revisore 
nell’acquisire una ragionevole sicurezza. I principi di revisione richiedono che il revisore eserciti il 
proprio giudizio professionale e mantenga lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
pianificazione e dello svolgimento della revisione contabile e che: 
 Identifichi e valuti i rischi di errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
intenzionali, sulla base della comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera, incluso il 
controllo interno dell’impresa; (Regole da A32 a A44); 
 Acquisisca elementi probativi sufficienti e appropriati sull’esistenza di errori significativi, 
configurando e attuando risposte di revisione appropriate ai rischi identificati e valutati; 
(Regole da A28, A29, A30, A31); 
 Si formi un giudizio sul bilancio basato sulle conclusioni tratte dagli elementi probativi acquisiti. 
33
 Amministrazione e Finanza n.2/2011 e Manuale del Revisore Legale WKI Ipsoa V Edizione 2012 Parti II 
e III- Capp. 13, 16, 22, 23, 64, 65, 66. Tutti i principi sono dettagliati in appropriate check list e 
questionari. 
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soggetto abilitato deve istituire e mantenere un sistema di controllo della qualità che 
includa direttive e procedure relative agli elementi già visti nei paragrafi precedenti. 
L’organizzazione del controllo qualità è indirizzato su due livelli. Il primo livello riguarda 
le regole generali e linee guida a cui deve attenersi l’organizzazione indirizzata alla 
revisione legale definite nei punti che riguardano le responsabilità apicali per la qualità 
nel soggetto abilitato, i principi etici applicabili, l’accettazione ed il mantenimento dei 
rapporti con il cliente ed in parte le risorse umane; il secondo, invece, riguarda 
l’applicazione specifica e l’organizzazione dell’intervento di revisione ed il controllo 
dello stesso definite dai punti riguardanti lo svolgimento dell’incarico ed il 
monitoraggio.  
Si presenta una sintesi dei vari obblighi che il soggetto abilitato è tenuto ad assolvere 
utilizzando, anche in questo caso, degli strumenti appropriati34 che agevolino 
l’adozione ed applicazione di quanto imposto dai principi di revisione. 
Le tecniche di revisione sono simili e comparabili in tutto il mondo ed utilizzate sia 
dalle società di revisione sia dai revisori individuali. In definitiva il soggetto abilitato ha 
l’obbligo di: 
 documentare le proprie direttive e procedure e comunicarle al personale; 
 stabilire direttive e procedure tali che la persona (o le persone) a cui è stata 
attribuita la responsabilità operativa del sistema di controllo della qualità del 
soggetto abilitato abbia (abbiano) esperienza e capacità sufficienti e 
appropriate, nonché l’autorità necessaria ad assumere tale responsabilità. 
Il MEF dovrà fornire chiari riferimenti e linee guida al Revisore Legale per la conduzione 
del proprio lavoro e di conseguenza saranno le metodologie, adottate ed applicate dal 
revisore legale, che i controllori indicati dal MEF dovranno verificare per valutare con 
quale perizia professionale il revisore legale ha svolto il proprio lavoro. 
Le tecniche di revisione sono omogenee e comparabili in tutto il mondo ed utilizzate 
sia dalle società di revisione sia dai revisori individuali; il MEF dovrà, quindi, indicare il 
testo di riferimento e probabilmente creare una commissione per indicare i capitoli o 
                                                             
34 Questionari e check list. 
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le sezioni da seguire nell’espletamento del lavoro del Revisore Legale creando in tal 
modo omogeneità di applicazione. Stabilita la metodologia ed i relativi riferimenti non 
sarà difficile per i Revisori Legali applicare le procedure indicate e conformarsi ad esse 
anche nel formare i collaboratori; di conseguenza sarà possibile ed agevole per gli 
ispettori MEF la verifica ed il controllo della qualità. 
Altro tema da affrontare è quello della ricerca delle migliori professionalità all’interno 
del MEF o di altre amministrazioni35 che possano esercitare la funzione di controllo, o 
in alternativa ci si dovrà rivolgere a professionalità esterne; i controllori MEF dovranno 
essere sottoposti anche ad un controllo interno che verifichi innanzitutto che abbiano 
adottato e seguito opportune tecniche di verifica e che i suggerimenti ed i rilievi 
evidenziati al Revisore Legale controllato abbiano avuto seguito e siano state eseguite 
le raccomandazioni e colmate le lacune rilevate. 
L’organo di controllo potrà essere composto sia da rappresentanti del MEF sia da 
professionisti “Revisori Legali” in quanto in specie più idonei e competenti. Sarà bene 
che i controllori che collaboreranno con il MEF siano professionisti qualificati con anni 
di pratica professionale diretta e specifica ampliata da appropriate conoscenze 
teoriche e che quindi possono dare un efficace impulso a questa nuova attività che il 
MEF dovrà monitorare. Ne consegue che il livello professionale dei controllori dovrà 
essere indiscutibilmente elevato. 
Altri indicazioni che i professionisti attendono sono relative al numero dei controllori, 
della loro assoluta indipendenza dai colleghi controllati e dell’adeguatezza dei 
compensi riconosciuti agli stessi. Per quanto riguarda la parte operativa vi sarà la 
necessità di stabilire i limiti dell’ingaggio sul Revisore Legale oggetto della verifica , la 
consistenza del team assegnato al controllo ed altro. Ancora sarà necessario 
individuare i “formatori” che svolgano un’attività di raccolta dati e raccomandazioni e 
che trasformino le stesse in know how e modus operandi da esporre al corpo dei 
controllori per consentire loro il necessario aggiornamento professionale; quindi i temi 
che il MEF si troverà ad affrontare riguardano: 
 Elevato livello professionale dei controllori; 
                                                             
35 Corte dei Conti, magistratura contabile, Guardia di Finanza, Consob o altre direzioni. 
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 Ricerca delle migliori professionalità all’interno del MEF o altre 
amministrazioni che possano esercitare la funzione di controllo o/e 
altrimenti di professionalità esterne ad esso; 
 Realizzazione di un adeguato “spirito di corpo” dei controllori; 
 Garanzia di assoluta indipendenza in relazione alla singola verifica; 
 Indicazione del più adeguato testo di riferimento; 
 Proporzionalità del controllo (in termini di durata, numero dei 
controllori); 
 Effettivo adempimento delle raccomandazioni che gli ispettori 
indicheranno al revisore controllato; 
 La determinazione dei compensi agli stessi sui livelli tali da assicurare un 
numero adeguato di controllori rispetto ai revisori; 
 Istituzione di un organo interno di governo; 
 Eventuale istituzione di un organo esterno formato da professionisti 
(Revisori Legali o società di revisione); 
 Individuazione dei formatori (requisiti e procedura per la loro scelta); 
 Indicazione del tipo di controlli36; 




                                                             
36 Formali e/o sostanziali, di legittimità e/o di merito. 
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2.1 Il controllo di qualità e la revisione legale dei conti: elementi probativi 
Il controllo di qualità dell’attività di revisione legale dei conti si riferisce, anche, alla 
metodologia utilizzata per ottenere gli elementi probativi che permettano di esprimere 
il giudizio su cui verte la relazione del revisore. 
Il controllo di qualità stabilito dal D.Lgs. n. 39/2010 e basato sui Principi di Revisione 
ISA: 200 – 220 – ISCQ 1 viene effettuato anche relativamente alla metodologia 
utilizzata per ottenere gli elementi probativi (audit evidences) necessari1 al revisore 
per esprimere la propria opinione nella relazione finale. Il principio di revisione 200 
afferma che il revisore indipendente deve: 
 acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso non 
contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, che consenta quindi al revisore di esprimere un giudizio in merito 
al fatto che il bilancio sia redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità al 
quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile; 
 emettere una relazione sul bilancio ed effettuare comunicazioni come richiesto 
dai principi di revisione, in conformità ai risultati avuti dal responsabile 
dell’incarico. 
L’obiettivo del revisore responsabile dell’incarico è quello di definire e svolgere 
procedure di revisione che gli consentano di acquisire elementi probativi sufficienti e 
appropriati per poter trarre conclusioni adeguate su cui basare il proprio giudizio. Gli 
elementi probativi sono, dunque, le informazioni utilizzate dal revisore per giungere 
alle conclusioni su cui egli basa il proprio giudizio e comprendono sia le informazioni 
contenute nelle registrazioni contabili sottostanti il bilancio, sia altre informazioni. 
Gli “audit evidences” devono essere adatti ed idonei per: 
                                                             
1 L’obiettivo del revisore è quello di acquisire elementi probativi (audit evidences) sufficienti ed 
appropriati riguardanti: 
1. L’esistenza e le condizioni delle rimanenze; 
2. La completezza dei contenziosi e delle contestazioni che coinvolgono l’impresa; 
3. La presentazione e l’informativa di bilancio in merito ai settori di attività dell’impresa in 
conformità al quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile. 
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 aiutare il revisore legale nello svolgimento del suo lavoro e, nello specifico, 
fornirgli la dimostrazione che i principi di revisione sono stati correttamente 
applicati; 
 fornire la prova dell’avvenuta esecuzione del lavoro di revisione e delle 
conclusioni in base alle quali egli è giunto ad esprimere un giudizio sul bilancio 
esaminato; 
 rendere possibile il controllo del lavoro svolto in modo da garantire ad un 
soggetto competente di verificare le conclusioni raggiunte grazie alla sola 
documentazione predisposta dal revisore. 
Le carte di lavoro (qualsiasi foglio attinente alla revisione, anche se redatto dal cliente 
ed inserito nei vari dossier) sono o fanno riferimento ad elementi probativi che sono 
basilari per permettere, come detto precedentemente, al revisore di esprimere un 
giudizio sul bilancio che sta per verificare; tali elementi probativi devono essere : 
 appropriati: in misura della qualità degli elementi probativi; attinenti ed 
attendibili nel supportare le decisioni su cui si basa il giudizio di revisione; 
 sufficienti: in misura della quantità degli elementi probativi; la quantità 
necessaria di elementi probativi è influenzata dalla valutazione effettuata dal 
revisore dei rischi di errori significativi e anche dalla qualità degli elementi 
probativi stessi. 
La “forma” delle carte di lavoro può essere la più svariata (prospetti, dichiarazioni, 
tabulati, ecc.) mentre, per quanto riguarda l’organizzazione, occorre distinguere tra 
carte di lavoro ad uso pluriennale e carte di lavoro ad uso corrente2. 
Per poter esprimere un giudizio sul bilancio, inoltre, il revisore suddivide l’obiettivo 
finale riferito al bilancio nel suo complesso in sotto obiettivi, che riguardano nello 
specifico le “Asserzioni”. 
Le cosiddette “Asserzioni” sono formulate dalla Direzione (il management, il CdA e gli 
altri componenti la governance aziendale) dell’impresa e riguardano la misurazione, il 
riconoscimento, la presentazione dei dati aziendali, dei vari componenti di bilancio e la 
                                                             
2
 AA.VV. Periodico “Amministrazione & Finanza”, n. 6/2011. Articolo di Alberto Pesenato: “Controllo 
qualità e revisione: elementi probativi, carte di lavoro e loro archiviazione”. 
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susseguente informativa che li espone e li chiarisce. Per poter esprimere un giudizio sul 
bilancio, il soggetto incaricato del lavoro, scompone l’obiettivo finale riferito al bilancio 
nel suo complesso in sotto obiettivi definiti in obiettivi di revisione che riguardano 
“Asserzioni” riferibili ai singoli cicli operativi, ai saldi di bilancio o alla relativa 
informativa. 
Il contenuto di tale asserzioni può essere suddiviso in: 
 esistenza/manifestazione: tutte le operazioni registrate si riferiscono a fatti di 
gestione che hanno avuto effettivamente luogo e che sono pertinenti 
all’azienda; 
 completezza: tutte le operazioni ed i fatti di gestione che hanno interessato 
l’attività aziendale sono stati effettivamente registrati e l’informativa di bilancio 
è completa ed adeguata e tutte le informazioni che dovrebbero essere fornite 
sono riportare in bilancio; 
 accuratezza: gli importi ed i dati relativi alle operazioni riferite ai fatti di 
gestione sono registrati correttamente; 
 competenza: le operazioni sono registrate nel corretto periodo contabile 
rispettando il principio della competenza; 
 libera disponibilità/diritti ed obbligazioni: l’azienda possiede o controlla i diritti 
sulle Attività e le Passività sono obbligazioni dell’impresa; 
 valutazione; 
 classificazione: le informazioni sono presentate e descritte in modo adeguato e 
l’informativa è espressa con chiarezza; 
 presentazione: tutte le informazioni che dovrebbero essere fornite in 
conformità alla normativa di riferimento sono riportate in bilancio. 
Il revisore può utilizzare le asserzioni secondo le modalità descritte o può esprimerle in 
modo diverso, avendo cura, però, che tutti gli aspetti sopra citati siano stati 
considerati3. 
                                                             
3
 AA.VV. Periodico “Amministrazione & Finanza”, n. 12/2013. Articolo di Alberto Pesenato: “Revisione 
legale e controllo qualità: le “Asserzioni”. 
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Perché l’attività di revisione sia svolta secondo standard qualitativi adeguati devono 
essere implementate delle direttive e delle procedure di direzione del team di lavoro, 
in modo tale che i rispettivi membri risultino essere informati su quelle che sono le 
responsabilità, abbiano una conoscenza adeguata dell’impresa sottoposta a revisione, 
abbiano chiari gli obiettivi assegnati a ciascuno di essi ed abbiano ricevuto istruzioni 
dettagliate in merito allo svolgimento operativo delle attività. 
Qualora l’incarico di revisione preveda la trattazione di tematiche complesse e più 
rischiose del normale, è possibile che il responsabile si rivolga a personale specializzato 
che può essere sia interno che esterno alla società di revisione. Se viene scelto un 
soggetto esterno, questo fa parte a pieno titolo del team di revisione, a meno che non 
venga coinvolto ai soli fini di consultazione. Viene fatta anche una distinzione tra 
specialista ed esperto4; il primo è il professionista che ha conoscenze specifiche in 
un’area specialistica della contabilità o della revisione, mentre l’esperto è quel 
soggetto specializzato in tematiche non riconducibili alla revisione, ma con potenziale 
impatto sulla stessa. 
Il lavoro dei componenti meno esperti deve essere rivisto dal personale con maggiore 
esperienza al fine di verificare che siano stati soddisfatti, in termini qualitativi, i principi 
professionali di riferimento. L’attività di riesame del lavoro ha lo scopo di correggere 
oppure integrare il lavoro svolto; costituisce però al tempo stesso anche un momento 
formativo per i membri del team che hanno un’esperienza minore. Il personale 
addetto accerta che il team incaricato del lavoro abbia adempiuto a quanto previsto 
nel programma di revisione ed abbia documentato il lavoro svolto. 
Nel caso di revisioni dei bilanci di società quotate o nei casi in cui il responsabile lo 
ritenga opportuno è previsto il riesame della qualità dell’incarico, svolto da un 
                                                             
44
 Specialista: “un team di revisione include, se del caso, una persona con competenze in un’area 
specialistica della contabilità o della revisione contabile, sia essa incaricata o dipendente dal soggetto 
incaricato della revisione, che svolga procedure di revisione relative all’incarico. Tuttavia, una persona 
con tali competenze non è un membro del team di revisione qualora il suo coinvolgimento nell’incarico 
si limiti alla sola consultazione.” Principio ISA 220 
Esperto: “una persona o un’organizzazione in possesso di competenze in un settore diverso da quello 
della contabilità o della revisione, il cui lavoro in tale settore è utilizzato dal revisore per assisterlo 
nell’acquisire elementi probativi sufficienti ed appropriati. L’esperto del revisore può essere un esperto 
interno (o un membro del personale professionale, incluso il personale a tempo determinato, del 
soggetto incaricato della revisione o di altro soggetto appartenente alla rete), ovvero un esperto 
esterno.” Principio ISA 220. 
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soggetto terzo rispetto ai componenti del team di revisione, che sia in possesso di un 
adeguato livello di esperienza e competenza professionale. Il riesame è teso, quindi, a 
garantire una valutazione indipendente ed obiettiva dei giudizi professionali che sono 
stati espressi dal team e delle conclusioni raggiunte nel predisporre la relazione di 
revisione5. 
 
2.2 La relazione del revisore 
Il documento finale redatto dal revisore legale è la relazione di revisione. Essa è il 
sigillo che conferma che il lavoro svolto è in linea con i principi di revisione e conforme 
al controllo di qualità richiesto dal D.Lgs. n. 39/2010, basato sui Principi di Revisione 
ISA: 200-220-ISCQ 1. 
E’ ovvio che per poter esprimere un giudizio attendibile sul bilancio bisogna 
riconsiderare e valutare le conclusioni tratte dagli elementi probativi ottenuti durante 
la revisione stessa; è quindi impossibile esprimere un qualsiasi giudizio senza aver 
svolto una attenta e scrupolosa revisione di tutte le aree del bilancio di riferimento. 
Solo in questo caso si può concludere che il bilancio sia stato realmente redatto in 
osservanza ai corretti principi contabili di riferimento e alle norme di legge e, con tale 
termine, si fa riferimento sia alle norme di legge integrate e interpretate dagli attuali 
principi contabili dell’ OIC, sia agli IAS/IFRS emessi fino alla data di emissione della 
relazione. 
Se una norma di legge o un principio contabile nazionale o internazionale fosse stato 
disatteso o non fosse stato applicato come richiesto, o anche se non fossero stati 
forniti i dati o informazioni richieste dalle norme di legge e dai principi stessi, il revisore 
deve considerarlo nella sua relazione; in ogni caso la relazione del soggetto incaricato 
del controllo deve fornire una rappresentazione del giudizio sul bilancio considerato 
nel suo insieme, ovvero deve illustrare al meglio i motivi del suo giudizio. 
                                                             
5
 “Il responsabile del riesame della qualità dell’incarico deve effettuare una valutazione obiettiva dei 
giudizi professionali significativi formulati dal team di revisione, e dalle conclusioni raggiunte nel 
predisporre la relazione di revisione.” 
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Nel D.Lgs. n. 39 del 27 gennaio 20106si riprende all’art. 147 il contenuto della relazione 
di revisione e il giudizio sul bilancio. L’articolo descrive i doveri del revisore legale, il 
contenuto e lo schema della relazione di giudizio sul bilancio dell’esercizio. 
Dal primo comma si evince che il revisore legale o la società di revisione legale 
incaricati di effettuare la revisione legale dei conti: 
a) esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul 
bilancio consolidato, ove redatto; 
b) verificano nel corso dell’esercizio la regolare tenuta della contabilità sociale 
e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili. 
Prima di esaminare il contenuto della relazione è importante esaminare anche i 
comma 6 e 7 dell’articolo in questione8. 
                                                             
6 Decreto di attuazione della direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei 
conti consolidati modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE e abroga la direttiva 84/253/CEE. Tale 
decreto è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 2010, n.68 (Supplemento Ordinario n. 
58). 
7 Articolo 14. Relazione di revisione e giudizio sul bilancio. 
1. Il revisore legale o la società di revisione legale incaricati di effettuare la revisione legale dei conti : 
a) esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato, ove 
redatto; 
b) verificano nel corso dell’esercizio la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione 
dei fatti di gestione nelle scritture contabili. 
2. La relazione, redatta in conformità ai principi di cui all’articolo 11, comprende: 
a) un paragrafo introduttivo che identifica i conti annuali o consolidati sottoposti a revisione legale ed il 
quadro delle regole di redazione applicate dalla società; 
b) una descrizione della portata della revisione legale svolta con l’indicazione dei principi di revisione 
osservati; 
c)un giudizio sul bilancio che indica chiaramente se questo è conforme alle norme che ne disciplinano la 
redazione e se rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il 
risultato economico dell’esercizio; 
d)eventuali richiami d’informativa che il revisore sottopone all’attenzione dei destinatari del bilancio, 
senza che essi costituiscano rilievi; 
e) un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio. 
3. Nel caso in cui il revisore esprima un giudizio sul bilancio con rilievi, un giudizio negativo o rilasci una 
dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio, la relazione illustra analiticamente i motivi della 
decisione. 
4. La relazione è datata e sottoscritta dal responsabile della revisione.   
8
 Articolo 14. Relazione di revisione e giudizio sul bilancio. 
6. I soggetti incaricati della revisione legale hanno diritto ad ottenere dagli amministratori documenti e 
notizie utili all’attività di revisione legale e possono procedere ad accertamenti, controlli ed esami di atti 
e documentazione. Il revisore legale o la società di revisione legale incaricati della revisione del bilancio 
consolidato sono interamente responsabili dell’espressione del relativo giudizio. A questo fine, essi 
ricevono i documenti di revisione dai soggetti incaricati della revisione delle società controllate e 
possono chiedere ai suddetti soggetti e agli amministratori delle società controllate ulteriori documenti 
e notizie utili alla revisione, nonché procedere direttamente ad accertamenti, controlli ed esame di atti e 
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Il comma 6  appare rafforzativo dei poteri del revisore, dove è espressamente 
precisato che “ I soggetti incaricati della revisione legale hanno diritto ad ottenere 
dagli amministratori documenti e notizie utili all’attività di revisione legale e possono 
procedere ad accertamenti, controlli ed esame di atti e documentazione”;  mentre, 
circa le responsabilità ed i poteri del revisore che si esprime sul bilancio consolidato, è 
statuito che “ Il revisore legale o la società di revisione legale incaricati della revisione 
del bilancio consolidato sono interamente responsabili dell’espressione del relativo 
giudizio”, “a questo fine, essi ricevono i documenti di revisione dai soggetti incaricati 
della revisione delle società controllate e possono chiedere ai suddetti soggetti o agli 
amministratori delle società controllate ulteriori documenti e notizie utili alla 
revisione, nonché procedere direttamente ad accertamenti, controlli ed esame di atti e 
documentazione e controlli presso le medesime società”. 
Il contenuto e la forma della relazione sono forniti dalle linee guida del documento ISA 
700 dell’IFAC. I riferimenti professionali a cui il revisore legale deve attenersi sono: 
 Consob, comunicazione n. 99088450 dell’1 dicembre 1999; 
 Assirevi, documento di ricerca n. 157; 
 CNDCEC Principio di Revisione 002 del 9 aprile 2011; 
I documenti sopra descritti presentano alcune differenze dal documento ISA 700 
dell’IFAC. Lo standard di revisione CNDCE 002 del 9 aprile 2011 non è stato 
raccomandato dalla Consob in quanto nella revisione legale di enti assoggettati al 
controllo di Consob, prevale come fonte normativa per la redazione della relazione di 
revisione, la Comunicazione Consob. 9988450 del 1 dicembre 1999. Il principio di 
revisione 002 pur essendo allineato alle fonti professionali e alla prassi 
prevalentemente in uso presenta alcuni elementi di difformità rispetto ad esse. 
                                                                                                                                                                                  
documentazione e controlli presso le medesime società. I documenti e le carte di lavoro relativi agli 
incarichi di revisione legale svolti sono conservati per 10 anni dalla data della relazione di revisione. 
7. Il revisore legale o la società di revisione legale incaricati della revisione del bilancio consolidato 
devono conservare copia dei documenti e delle carte di lavoro relativi al lavoro di revisione svolto dai 
revisori e dagli enti di revisione dei Paesi terzi o, in alternativa, devono concordare con detti soggetti 
l’accesso a tale documentazione. La presenza di ostacoli legali alla trasmissione di tale documentazione 
deve essere comprovata nelle carte di lavoro del revisore legale o della società di revisione legale 
incaricati della revisione del bilancio consolidato. 
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In particolare, nel secondo paragrafo della relazione, dove si afferma che “il 
procedimento di controllo contabile è stato svolto in modo coerente con le dimensioni 
della società e il suo assetto organizzativo”, non trova riscontro né nei riferimenti 
professionali già in uso in Italia, né nei principi di revisione internazionali in vigore. 
La formulazione CNDCEC si presta ad interpretazioni differenti determinando pertanto 
una potenziale riduzione nella chiarezza della relazione di revisione nei confronti degli 
utilizzatori della medesima per quanto riguarda le modalità di applicazione della 
metodologia di revisione. Anche il comportamento del revisore indicato nel principio di 
revisione riferito alla presenza di limitazioni allo svolgimento delle procedure di 
revisione non è allineato a quanto contenuto nella Comunicazione Consob e nei 
principi di revisione internazionali, determinando possibili comportamenti non 
uniformi da parte dei revisori in sede di applicazione dello stesso; quindi, a causa dei 
cambiamenti normativi9e del mancato aggiornamento da parte di Consob delle 
modalità di redazione della relazione del revisore, Assirevi ha pubblicato nel 2010 il 
documento di ricerca 157 proponendo due modelli di relazione. Nel frattempo anche il 
CNDCEC ha pubblicato il PR 002 anche se per le revisioni delle società quotate il 
principio non è applicabile1011 . 
L’espressione del giudizio professionale contenuto nella relazione di revisione segue le 
disposizioni contenute nei documenti Consob ed Assirevi. 
Gli elementi essenziali della relazione di revisione sono: 
                                                             
9 Art. 14 D. Lgs. 39/2010. 
10
 Le novità introdotta dal CNDCEC riguardano: 
 il secondo paragrafo, con l’inserimento di una frase in cui si precisa che “ la revisione contabile 
sul bilancio consolidato (d’esercizio) al … è stata svolta in conformità alla normativa vigente nel 
corso di tale esercizio”; 
 il giudizio di coerenza della relazione sulla gestione col bilancio, in cui il riferimento è alla 
“legge”, anziché agli specifici articoli del c.c. e del D. Lgs. n. 58/1998 ora abrogati (in linea col 
documento Assirevi n. 151). Per cui il secondo periodo di tale paragrafo sarà “ E’ di nostra 
competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione […] con il 
bilancio come richiesto dalla legge”; 
 la qualifica della persona che sottoscrive la relazione rimane quella di “Revisore contabile”. Lo 
standard del CNCDEC qualifica invece la persona “Revisore legale”. 
11
 AA.VV. Periodico “Amministrazione & Finanza”, n. 2/2014. Articolo di Alberto Pesenato : “Revisione 
legale e controllo della qualità: la relazione del revisore”. 
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1) secondo il paragrafo 5 dell’ISA 700 e della comunicazione Consob 99088450, i 
seguenti: 
a) Titolo 
- destinatari della relazione 
b) Paragrafo 1 introduttivo con : 
- identificazione del bilancio oggetto della revisione contabile e  
- le diverse responsabilità facenti capo ai redattori del bilancio ed alla società di 
revisione incaricata del controllo legale dei conti; 
c) Paragrafo 2 sulla natura e portata della revisione contabile: 
- riferimento ai principi e criteri per la revisione contabile seguiti; 
- descrizione del lavoro di revisione svolto; 
d) Paragrafo 3 contenente l’espressione del giudizio professionale sul bilancio; 
e) Data e luogo dell’emissione della relazione; 
f) Firma ed indirizzo del revisore; 
2) per l’art. 14 D. Lgs. 39 del 27 gennaio 2010 i seguenti: 
a) un paragrafo introduttivo che identifica il bilancio sottoposto a revisione e il 
quadro delle regole di redazione applicate alla società; 
b) una descrizione della portata della revisione svolta con l’indicazione dei principi 
di revisione osservati; 
c) un giudizio sul bilancio che indica chiaramente se questo è conforme alle 
norme che ne disciplinano la redazione e se rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico 
dell’esercizio; 
d) eventuali richiami di informativa che il revisore sottopone all’attenzione dei 
destinatari del bilancio, senza che essi costituiscano rilievi; 
e) un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio. 
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Nel caso il revisore esprima un giudizio sul bilancio con rilievi, un giudizio negativo o 
rilasci una dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio, la relazione descrive i 
motivi della decisione12. 
a) Titolo 
Oltre a indicare chiaramente che la relazione è emessa da un revisore “indipendente”, 
il titolo deve indicare il riferimento normativo ai sensi del quale è emessa la relazione 
di revisione; ad esempio, nel caso di relazione di revisione emessa a seguito dello 
svolgimento dell’incarico di revisione legale conferito ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 
39/2010 per una società non appartenente alla categoria degli EIP, il titolo sarà: 
“Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 
gennaio 2010, n.29”13. 
Destinatari: solitamente il destinatario della relazione sono gli azionisti o l’organo 
societario che ha affidato l’incarico. Ma potrebbe essere, per esempio, il Consiglio di 
Amministrazione o un terzo che ha richiesto la revisione del bilancio per scopi di 
finanziamento, acquisizione o altro. 
b) Paragrafo introduttivo14 
E’ consuetudine riportare nel paragrafo introduttivo la data di chiusura del bilancio e il 
relativo periodo di riferimento; infatti la relazione del revisore deve identificare il 
bilancio assoggettato a revisione legale, e il quadro delle regole di redazione applicate 
dalla società. L’oggetto della revisione deve essere individuato e il giudizio deve fare 
riferimento ad esso. L’identificazione deve essere perfezionata dall’indicazione delle 
date di chiusura degli esercizi cui si riferiscono i bilanci. 
                                                             
12
 Per i dettagli si veda il Principio di Revisione 002 (CNDCEC PR 002) “Modalità di redazione della 
relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39” redatto dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili il 6 aprile 2011 ed il Documento 
di Ricerca Assirevi n. 157. 
13 Quaderni Assirevi  n. 16-Marzo 2015 “ I Principi di Revisione Internazionali”. 
14
 Identificazione del bilancio oggetto della revisione contabile e delle diverse responsabilità facenti 
rispettivamente capo ai redattori del bilancio ed alla società di revisione incaricata del controllo legale 
dei conti. 
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La revisione legale dei conti è normalmente effettuata sul bilancio d’esercizio o sul 
bilancio consolidato; in certi casi, la revisione potrà avere per oggetto anche il solo 
stato patrimoniale, un bilancio infrannuale o i bilanci comparativi di più di due esercizi. 
Il bilancio è un documento preparato dagli amministratori, la cui elaborazione richiede 
la formulazione di valutazioni, stime ed infine l’identificazione dei metodi di 
contabilizzazione applicabili e dei principi contabili di riferimento. 
Il paragrafo deve includere una dichiarazione sulla distinzione di responsabilità tra i 
redattori del bilancio e chi è chiamato a verificarne la conformità alle norme che ne 
disciplinano i criteri di redazione. 
c) Natura e portata della revisione contabile 
In questo paragrafo il revisore descrive la natura e la portata della revisione contabile 
indicando i principi di revisione seguiti e le finalità della revisione stessa. Il paragrafo 
ha,inoltre, lo scopo di evidenziare le modalità e le caratteristiche del lavoro svolto e di 
garantire che sono state effettuate tutte le procedure di revisione ritenute necessarie 
nella circostanza e la possibilità avuta dal revisore di eseguire le procedure di revisione 
ritenute necessarie nel caso specifico. 
Per ciò che riguarda le finalità e le modalità della revisione, il paragrafo contiene una 
dichiarazione che la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per verificare se il bilancio sia viziato da errori significativi e se 
risulti attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame degli elementi 
probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 
valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei principi contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. A conclusione del paragrafo 
il revisore dichiara che, con riferimento alla revisione contabile del bilancio oggetto di 
esame, il lavoro svolto fornisce una ragionevole base per l’espressione del proprio 
giudizio professionale. Per quanto riguarda,infine, i dati dell’esercizio precedente, si fa 
riferimento alla relazione della società di revisione relativa al precedente esercizio 
eventualmente emessa; quando tuttavia, i dati comparativi sono stati modificati, in 
quanto alcuni principi contabili internazionali richiedono di modificare il dato 
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comparativo il revisore è chiamato a svolgere procedure di revisione specifiche per 
verificare la correttezza delle modalità di contabilizzazione, rideterminazione ed 
esposizione delle riclassificazioni e rettifiche eventualmente apportate ai dati 
comparativi. 
d) Espressione del giudizio professionale sul bilancio 
Nell’esprimere il giudizio, il revisore valuta se il bilancio è conforme alle norme che ne 
disciplinano i criteri di redazione. La disciplina del bilancio d’esercizio e del bilancio 
consolidato deriva dal processo di recepimento nell’ordinamento giuridico interno 
delle norme contabili emanate dall’ Unione Europea. 
A tal fine viene utilizzata la formulazione “… è conforme alle norme che ne disciplinano 
i criteri di redazione”. 
e) Data e luogo di emissione della relazione 
La data della relazione è quella in cui hanno avuto termine le procedure di revisione. La 
relazione indica inoltre il luogo nel quale la società di revisione ha la sede legale o 
secondaria. 
f) Firma del responsabile della revisione contabile 
La relazione della società di revisione emessa ai sensi dell’art. 156 del D.Lgs. 58/199815.   
 
2.3 La relazione di trasparenza: analisi ed approfondimenti 
Un altro passo importante che la revisione percorre sulla strada della qualità e della 
chiarezza è rappresentato dall’obbligo a carico dei revisori e delle società di revisione 
di presentare una relazione di trasparenza annuale. 
Un aspetto molto interessante del D.Lgs. n. 39/2010 è costituito dall’art. 18 che, 
appunto, richiede alle società di revisione legale e al revisore la presentazione della 
                                                             
15 Si veda il Principio di Revisione Internazionale ISA 700 “ Formazione del giudizio e relazione sul 
bilancio” pubblicato dall’International Auditing and Assurance Standards Board [IAASB]. Tradotto in 
italiano dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e riprodotto con il 
permesso di IFAC (International Federation of Accountants). 
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relazione di trasparenza da pubblicare sul proprio sito internet, entro tre mesi dalla 
fine di ogni esercizio sociale; tale relazione deve contenere diverse informazioni16, tra 
cui: 
 una descrizione della forma giuridica, della struttura proprietaria e di governo; 
viene descritto il tipo di amministrazione della società, i soggetti che la 
governano e la dislocazione territoriale della stessa; 
 descrizione dell’eventuale rete di appartenenza; viene descritto il tipo di 
relazioni che la società di revisione intrattiene con altre reti di professionisti e 
società di servizi (network); 
 descrizione del sistema di controllo interno della qualità; vengono descritte le 
funzionalità e le componenti del sistema di controllo interno della qualità nel 
dettaglio ; 
 dichiarazione relativa all’adozione di misure idonee a garantire l’indipendenza; 
la relazione deve confermare che è stata effettuata una verifica interna della 
conformità delle disposizioni in materia di indipendenza; 
 dichiarazione relativa all’adozione di misure idonee a garantire la formazione 
continua17; viene descritto il percorso formativo e professionale indicato ai 
dipendenti idoneo a garantire una crescita continua all’interno della società; 
 elenco degli enti di interesse pubblico i cui bilanci sono stati oggetto di 
revisione; sono indicati gli incarichi svolti sugli EIP i cui bilanci sono stati oggetto 
di revisione; 
                                                             
16 “Elementi importanti per il controllo della qualità del lavoro di revisione sono stati introdotti dall’art. 
18 del D.Lgs. 39/2010 rubricato relazione di trasparenza. Tale forma di controllo rappresenta una 
tipologia di controllo esterno della qualità. Più in particolare, i revisori legali e le società di revisione 
devono pubblicare sul proprio sito, entro tre mesi dalla fine di ogni esercizio sociale, una relazione di 
trasparenza annuale contenente una serie di informazioni, di seguito esposte (…)” L.Marchi, “Revisione 
Aziendale e Sistemi di Controllo Interno”, Giuffrè Editore, 2012. 
17
 I soggetti iscritti nel registro dei revisori o nel registro del tirocinio devono partecipare a programmi di 
aggiornamento professionale, secondo le modalità stabilite con regolamento dal Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentita la Consob. E’ quanto previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 39/2010: “1. Gli iscritti nel 
Registro e gli iscritti nel registro del tirocinio prendono parte a programmi di aggiornamento 
professionale, finalizzati al perfezionamento e al mantenimento delle conoscenze teoriche e delle 
capacità professionali, secondo le modalità stabilite con regolamento dal Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Consob. 2. Il regolamento di cui al comma 1 definisce le modalità con cui la 
formazione continua può essere svolta presso società o enti dotati di un’adeguata struttura 
organizzativa e secondo programmi accreditati dal Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la 
Consob.” 
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 data di svolgimento dell’ultimo controllo della qualità; viene indicata la data in 
cui è avvenuto l’ultimo controllo esterno della qualità; 
 informazioni finanziarie relative alle dimensioni operative; tali informazioni 
devono essere in grado di indicare il fatturato totale suddiviso tra i corrispettivi 
per l’attività di revisione legale, gli altri servizi di verifica, i servizi di consulenza 
fiscale e per gli altri servizi diversi dall’attività di revisione contabile; 
 informazioni sulla base di calcolo della remunerazione dei soci; vengono 
evidenziate le modalità di remunerazione dei soci della società di revisione. 
La relazione di trasparenza va firmata, anche in formato elettronico, dal revisore legale 
o da un legale rappresentante della società di revisione legale e la Consob può 
richiedere di apportarvi modifiche e integrazioni con le modalità e nei termini da essa 
stabiliti18. 
Gli aspetti fino ad ora trattati vengono adesso applicati a casi concreti per 
comprendere meglio l’argomento di cui si parla. La relazione di trasparenza deve 
essere pubblicata da ciascuna società sul proprio sito internet e va ad analizzare 
principalmente gli elementi costitutivi del controllo interno della qualità. 
Le realtà concrete che verranno analizzate si riferiscono alle società di revisione iscritte 
all’Albo Consob, che presentano una relazione di trasparenza aggiornata al 2015, come 
si evince dalla tabella che segue; si inizierà con le società di maggiori dimensioni, le 
cosiddette Big Four, che presentano un fatturato molto elevato ed un sistema di 
controllo interno della qualità molto strutturato, per passare, successivamente, alle 





                                                             
18
 AA.VV. Periodico “Amministrazione & Finanza” n. 12/2010, articolo di Riccardo Bauer: “La relazione di 
trasparenza”. 
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Fatturato suddiviso per categoria di servizio 









2015 1789 249.000.000,00 112.000.000,00 110.000.000,00 0,00 27.000.000,00 
RECONTA ERNST & YOUNG 
SPA 
2015 n.p. 222.494.000,00 125.948.000,00 83.431.000,00 0,00 13.115.000,00 
KPMG SPA 2015 1300 190.794.000,00 102.305.000,00 77.978.000,00 0,00 10.511.000,00 
DELOITTE & TOUCHE SPA 2015 1000 135.497.237,50 72.666.157,62 50.566.977,84 0,00 12.264.102,04 
MAZARS SPA 2015 n.p. 39.853.000,00 20.123.000,00 14.320.000,00 0,00 5.410.000,00 
BDO SPA 2015 18 18.511.577,96 8.889.549,89 3.593.936,46 0,00 6.028.091,61 
RIA GRANT THORNTON SPA 2015 230 17.678.167,00 10.320.424,00 2.618.158,00 0,00 4.739.585,00 
BAKER TILLY REVISA SPA 2015 n.p. 14.460.000,00 8.391.000,00 3.754.000,00 0,00 2.315.000,00 
PKF ITALIA SPA 2015 17 5.559.184,00 3.608.554,00 1.932.630,00 18.000,00 0,00 
ANALISI Società di Revisione 
SPA 
2015 30 3.204.221,00 2.118.519,00 846.785,00 0,00 239.211,00 
FIDITAL REVISIONE SRL 2015 31 3.189.000,00 1.524.000,00 885.000,00 0,00 780.000,00 
AUDIREVI SRL 2015 30 2.811.304,00 1.436.260,00 490.208,00 0,00 884.836,00 
TREVOR SRL 2015 21 2.078.891,00 1.274.288,00 193.544,00 70.180,00 355.398,00 
AGKNSerca SNC 2015 n.p. 1.976.000,00 1.398.000,00 373.000,00 0,00 205.000,00 
FAUSTO VITTUCI & C. SAS 2014 19 1.878.586,00 993.321,00 315.841,00 0,00 569.424,00 
AXIS SRL 2014 14 1.170.000,00 624.000,00 397.000,00 0,00 149.000,00 
OMNIREV 2014 n.p. 316.695,97 260.725,48 25.700,00 0,00 30.270,49 
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2.3.1 Price Waterhouse Coopers S.p.A.19 
Price Waterhouse Coopers S.p.A. (PwC) è una società di revisione, membro del 
network Price Waterhouse Coopers International Limited, con sede amministrativa a 
Milano, che ha per oggetto sociale la revisione, nonché ogni altra attività inerente, 
collegata o correlata alla revisione o alle questioni di natura o contenuto contabile; 
impiega 1789 dipendenti ed ha un fatturato totale pari a 249.000.000 euro, suddiviso 
tra le varie categorie di servizi, che riguardano la revisione legale, la revisione 
volontaria, l’organizzazione contabile ed altri servizi. Il sistema di controllo della qualità 
del lavoro di revisione è stato realizzato sulla base dei principi di revisione italiani, delle 
direttive e delle procedure comuni al network al quale appartiene e dei principi 
internazionali previsti, ed in quanto appartenente al network internazionale PwC, è 
tenuta a rispettare anche le direttive comuni in materia di qualità e gestione del 
rischio, approvate da PwC International ed a verificare il rispetto di tali direttive da 
parte del proprio personale. La responsabilità di promuovere la qualità dei servizi di 
revisione è compito del Consiglio di Amministrazione, che ha provveduto ad introdurre 
e diffondere una cultura aziendale basata su standard elevati di indipendenza e di etica 
professionale; affinché tutti i membri della Società siano a conoscenza delle direttive e 
delle procedure da rispettare è stata creata un’apposita sezione nel portale aziendale e 
le eventuali variazioni che si rendono necessarie, devono essere sottoposte al Consiglio 
di Amministrazione per l’approvazione, prima di essere rilasciate e portate a 
conoscenza di tutto il personale. 
La struttura interna relativa alla qualità è suddivisa in un’unità operativa di 
“Information Security” ed in tre funzioni che riguardano rispettivamente l’attività di 
consultazione, di aggiornamento e di guida su tematiche tecnico-contabili, tecnico-
professionali ed indipendenza e gestione del rischio. Le tre funzioni più l’unità 
operativa operano in stretto contatto tra loro ed insieme formano la “Risk & Quality 
Committee”. Ognuna di esse è responsabile dell’emissione e l’aggiornamento delle 
direttive e procedure tecnico professionali che disciplinano le materie di rispettiva 
competenza e di vigilare sul loro puntuale rispetto nel corso dell’esercizio. E’ stata poi 
prevista la figura del “Chief Quality Officer” come responsabile del programma di 
                                                             
19 http://www.pwc.com/it/it/publications/assets/docs/transparency-report-2015.pdf 
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monitoraggio dell’intero sistema di controllo interno della qualità. Per quanto riguarda 
i principi etici, ed in particolare la riservatezza, la Società ha stabilito che il personale 
sia tenuto al rispetto di quest’ultima, sia durante che dopo l’incarico; il successo di PwC 
dipende sostanzialmente dall’integrità e dall’obiettività di ciascun membro. Al 
momento dell’assunzione, ciascun dipendente, riceve una copia del “Codice di 
Comportamento” e, la Società si attende che ciascun dipendente svolga le proprie 
mansioni nel rispetto dei valori espressi nel codice stesso. La Società ha predisposto 
anche un “Codice Etico” che detta le regole di comportamento in linea con la missione 
aziendale e basato sugli stessi principi del “Codice di Comportamento”. L’accettazione 
ed il mantenimento dell’incarico con il cliente seguono un processo strutturato, basato 
su un sistema proprietario di PwC, denominato “Acceptance and Continuance”; questo 
sistema supporta il processo di valutazione che i rischi relativi ad un cliente, effettivo o 
potenziale, siano accettabili e che il nome PwC possa essere associato a quello del 
cliente e del suo management e, per analizzare specifiche richieste di servizi non 
relativi alla revisione proposti da clienti sotto restrizione ai fini dell’indipendenza, è 
utilizzato lo strumento “Authorization For Services”. Il personale assunto deve essere 
dotato di ottima preparazione ed elevato potenziale professionale e, per questo, 
l’attività di assunzione è portata avanti da un team ad hoc composto da professionisti 
del recruiting. Il processo di selezione è molto strutturato e prevede uno screening 
iniziale di tutti i curricula pervenuti e l’effettuazione di almeno due colloqui con i 
candidati; ed affinché il personale possa crescere professionalmente, la Società ha 
previsto corsi di formazione locali ed internazionali, oltre a numerosi programmi di 
auto formazione; le promozioni di carriera ci saranno solo quando il soggetto ha 
maturato le competenze e le capacità necessarie per assumersi ulteriori responsabilità. 
E’ stato introdotto anche un programma di coaching finalizzato a supportare lo 
sviluppo di un percorso di crescita professionale che sia in grado di coordinare gli 
interessi e le ambizioni del singolo con le esigenze della Società. Gli incarichi di 
revisione sono assegnati tenendo conto dell’esperienza e della competenza richiesta 
dalle specifiche circostanze e per questo viene utilizzato il modello “Global Audit 
Delivery Model” ed a seconda della localizzazione geografica della società facente 
riferimento al network PwC International, sono state adottate delle direttive e delle 
procedure ad hoc. E’ possibile monitorare i carichi di lavoro tramite un apposito 
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database “DB Professional”, costantemente aggiornato e consultabile da tutti i soci, in 
modo tale da consentire il rilevamento puntuale e tempestivo dei carichi di lavoro di 
ogni Socio o Manager. La Società prevede una rotazione del socio responsabile 
dell’incarico che viene monitorata attraverso un database che mantiene le 
informazioni riguardanti la storia dei mandati assegnati. L’assegnazione è decisa dal 
responsabile della pianificazione assieme al socio ed il manager responsabili del lavoro, 
prendendo in considerazione la dimensione e la complessità dell’incarico, le 
competenze richieste, la tempistica del lavoro da eseguire ed i carichi di lavoro già 
allocati ad ogni persona. Ai fini della direzione, supervisione e riesame del lavoro di 
revisione, la Società ha adottato un sistema di documentazione elettronica “Aura” ed 
un sistema denominato “Managing Paper Files” che permette di archiviare la residua 
documentazione cartacea a supporto della revisione sempre nel rispetto dei principi di 
revisione seguiti. 
Il monitoraggio si articola su tre grandi aree: 
 monitoraggio delle direttive e delle procedure di controllo della qualità; dove 
rientrano i controlli, documentati da un apposito database, sull’adeguatezza e 
sull’efficacia operativa delle direttive e delle procedure di controllo della 
qualità; 
 monitoraggio dei lavori di revisione ed attestazione; dove si tratta dei controlli 
con riferimento alle linee guida emesse dal Global Assurance Quality Review 
Group, facente parte del network PwC. Il processo di monitoraggio inizia con 
una valutazione preliminare del sistema di controllo interno della qualità della 
Società in cui vengono testate le principali componenti; successivamente sono 
selezionati e monitorati solo alcuni incarichi di revisione. L’attività di 
monitoraggio appena descritta si va ad aggiungere al controllo che, 
annualmente, viene svolto dal Quality Office italiano, che comporta un 
impegno di tempo e risorse significativo, in quanto si svolge durante quasi tutta 
la durata dell’esercizio. Il campione selezionato, in genere, si riferisce ad una 
selezione di clienti connotati da un maggior livello di rischio; 
 monitoraggio degli indicatori di qualità; è il gruppo a cui appartengono i 
controlli centralizzati su alcuni parametri di particolare rilevanza per il controllo 
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della qualità, controlli che vengono definiti dall’Amministratore Delegato 
annualmente, sulla base del quadro normativo e regolamentare dell’attività di 
revisione. 
PwC valuta costantemente le indicazioni derivanti dai programmi di monitoraggio 
con l’intento di un miglioramento continuo delle direttive professionali, delle 
procedure e delle coerenza della qualità del lavoro. 
 
2.3.2 Reconta Ernst & Young S.p.A.20 
Reconta Ernst & Young S.p.A. (EY) è una società per azioni con sede legale a Roma, 
avente ad oggetto lo svolgimento dell’attività di revisione ed organizzazione contabile, 
assistenza fiscale e legale, transaction e consulenza; ha un fatturato totale pari a 
222.494.000 euro, suddiviso tra le varie categorie di servizi, che riguardano la revisione 
legale, la revisione volontaria, l’organizzazione contabile ed altri servizi. La società ha 
adottato quelle che sono le direttive e le procedure in ambito internazionale e le ha 
integrate alla normativa italiana per rispondere prontamente ad esigenze operative 
specifiche. Il programma di controllo interno della qualità si basa sul  Audit Quality 
Review, un sistema attraverso cui viene valutato se il programma abbia operato 
efficacemente, al fine di fornire la ragionevole sicurezza che la Società ed il suo 
personale rispondano agli standard professionali applicabili, a quelli di EY, cosi come ai 
requisiti previsti dalla normativa; i risultati ottenuti, sono esaminati e comunicati 
internamente, per portare avanti un progetto mi miglioramento continuo della qualità 
della revisione. Le policy ed i processi di indipendenza di EY sono impostati per 
permettere a Reconta Ernst & Young, al suo personale ed ai suoi professionisti di 
conformarsi agli standard di indipendenza internazionali. La Global Independece Policy 
di EY contiene le regole di indipendenza per le member firm, i professionisti ed il 
personale; il Global Indipendence System, accessibile dalla intranet aziendale, è 
utilizzato per individuare gli Enti di Interesse Pubblico, nei confronti dei quali si 
rendono applicabili le regole di indipendenza e le restrizioni che riguardano ciascuno di 
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essi. Sia annualmente che trimestralmente è prevista la compilazione delle conferme 
di indipendenza. Per i servizi diversi dalla revisione la Società si tutela tramite il Service 
Offering Reference  Tool; il portafoglio servizi viene valutato e controllato su base 
continuativa, al fine di accertare che gli stessi siano consentiti dalle norme. Altro 
strumento è il Business Relationship Evaluation Tool; utilizzato dal personale per 
valutare ed ottenere l’approvazione preventiva di potenziali relazioni d’affari con un 
cliente di revisione. 
Per rafforzare il requisito dell’indipendenza la Società utilizza,inoltre, la rotazione 
obbligatoria del partner responsabile dell’incarico, secondo i principi nazionali ed 
internazionali. A seguito della rotazione devono poi trascorrere due anni prima che il 
partner possa nuovamente ricoprire il ruolo. EY offre diverse opportunità per lo 
sviluppo della carriera; fornisce al personale la possibilità di sviluppare le esperienze 
giuste, la formazione ed il coaching, per supportarlo nella crescita e nello sviluppo del 
proprio potenziale. La formazione continua del personale prevede corsi base integrati 
da programmi sviluppati per affrontare i cambiamenti nei principi contabili e nei 
principi di revisione, negli standard di indipendenza e professionali e per analizzare le 
tematiche emergenti; è richiesto l’impiego di un numero minimo di ore di formazione 
secondo un piano con obiettivi annuali e triennali in funzione del livello professionale. 
Lo sviluppo professionale avviene inoltre tramite coaching ed esperienze sul campo; il 
Performance Management and Developement Process è disegnato per aiutare il 
personale a crescere ed avere successo nella propria carriera ed ogni professionista 
con il suo counselor identifica le opportunità per un ulteriore sviluppo. La politica di 
Client Acceptance and Continuance, definisce i principi per decidere se accettare, o 
meno, un nuovo cliente o un nuovo incarico, ovvero per continuare un rapporto con 
un cliente esistente o un incarico in corso. La Conflicts of Interest Global Policy di EY, 
invece, delinea i punti globali delle categorie di conflitti di interesse ed individua il 
sistema per identificare potenziali conflitti di interesse per trattarli con tempestività ed 
efficienza attraverso l’attivazione di misure di salvaguardia adeguate. Il Global Tool for 
Acceptance and Continuance è accessibile dalla rete intranet aziendale ed è utilizzato 
per coordinare in modo efficace le attività di accettazione e mantenimento della 
clientela e degli incarichi, nel rispetto delle policy di EY, delle service line e della 
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member firm. Prima di accettare un nuovo incarico o un nuovo cliente, la Società 
valuta se dispone di risorse sufficienti per fornire un servizio di qualità e se sia 
appropriato fornire i servizi che il cliente eventualmente richiede. Affinché possano 
essere accettati incarichi su Enti di Interesse Pubblico è necessaria l’approvazione di un 
Professional Practice Director e, successivamente, vengono poi individuati gli incarichi 
che richiedono attività aggiuntive di supervisione, nonché i clienti per cui sia 
opportuno risolvere l’incarico. L’assegnazione del personale al team di revisione è 
effettuata sotto la direzione della leadership, al fine di esaminare il profilo di rischio ed 
assicurare che i professionisti che conducono il lavoro possiedano: 
 competenze adeguate; 
 conoscenza di dimensioni e complessità dell’incarico; 
 conoscenza specialistica ed esperienza di settore; 
 tempistica del lavoro; 
 continuità; 
 opportunità per la formazione sul campo. 
Il personale con maggior esperienza e competenza partecipa al processo di revisione, 
nonché a quello del riesame del lavoro svolto, verificando l’accuratezza e completezza 
della documentazione della revisione. Nel caso di tematiche complesse o 
eccessivamente rischiose, è prevista un’attività di consultazione che coinvolga altro 
personale, esterno al team, con maggiore esperienza o specializzazione settoriale. I 
controlli di qualità dell’incarico (“engagement quality review”), eseguiti in conformità 
con gli standard professionali sotto la responsabilità di un audit partner, sono svolti 
con riferimento agli incarichi di revisione relativi a tutte le società quotate ed a quelle 
considerate a più alto rischio. I QRP (Quality Review Partner) sono professionisti con 
esperienza e conoscenza della materia, indipendenti dal team di revisione e in grado di 
fornire un’ulteriore valutazione oggettiva di questioni significative di contabilità e 
bilancio. Le responsabilità dell’engagement quality review non sono delegabili. Il 
controllo della qualità dell’incarico è un’attività che generalmente accompagna l’intero 
ciclo dell’incarico e non è limitata al solo esame del bilancio in occasione 
dell’emissione della relazione di revisione. Le policy e le procedure per l’esecuzione e 
la documentazione dei controlli della qualità dell’incarico forniscono linee guida 
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specifiche sulla natura, tempistica ed estensione delle procedure da eseguire e sulle 
modalità di documentazione richiesta per evidenziarne il completamento. Inoltre, se 
l’engagement quality reviewer formula raccomandazioni che non vengono accettate 
dal partner responsabile dell’incarico o se la questione non sia stata risolta con 
l’assenso del reviewer, non viene emessa la relazione di revisione fino a quando la 
questione non sia risolta attraverso un processo di consultazione.  
 
2.3.3 KPMG S.p.A.21 
KPMG S.p.A. è una società per azioni con sede legale a Milano; svolge attività di 
revisione legale ed organizzazione contabile, nonché altre attività che le norme vigenti 
prevedono possano essere svolte da una società di revisione. Appartiene al network 
KPMG International Cooperative, impiega 1300 dipendenti ed ha un fatturato totale 
pari a 190.794.000 euro, suddiviso tra le varie categorie di servizi, che riguardano la 
revisione legale, la revisione volontaria, l’organizzazione contabile ed altri servizi. Il 
sistema di controllo interno della qualità è disegnato seguendo le indicazioni dei 
principi di revisione italiani emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili; nello specifico il Principio di Revisione 220 “Il controllo della 
qualità del lavoro di revisione contabile” ed il Principio 100 “Principi sull’indipendenza 
del revisore”; e le procedure e le direttive degli standard emanati dall’IFAC. Lo scopo 
basilare di KPMG International è di far in modo che le varie entità che partecipano al 
network, nello svolgimento della loro professione, raggiungano un elevato livello di 
qualità, tramite l’adesione ad un sistema di valori e regole condivise. L’Audit Quality 
Framework evidenzia quelli che sono i driver per la qualità del lavoro di revisione 
contabile. L’esempio dei partner è il punto centrale dei sette driver della qualità di 
revisione e contribuisce a garantire che comportamenti adeguati premino tutto il 
network. I partner dimostrano e comunicano il proprio impegno verso la qualità, l’etica 
e l’integrità, puntando a revisioni efficaci ed efficienti ed orientate ad un 
miglioramento continuo. Le principali direttive e procedure che compongono il sistema 
sono raccolte nel Manuale Processi Controllo Qualità e nel codice di comportamento, 
                                                             
21 http://www.kpmg.com/IT/it/Documents/Relazione-Trasparenza-2015.pdf 
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aggiornati sistematicamente e resi disponibili a tutto il personale. Le funzioni che 
rivestono un ruolo chiave ed hanno una responsabilità operativa nella definizione, 
implementazione, gestione e monitoraggio del sistema di controllo interno della 
qualità sono: 
 Responsabili di Area e di Ufficio; i responsabili di Area riportano 
all’Amministratore Delegato, rappresentano lo stesso all’interno dell’area di 
riferimento, operano in stretto coordinamento con i responsabili degli uffici che 
fanno parte dell’area. I responsabili di un Ufficio riportano invece al rispettivo 
responsabile dell’Area, rappresentano lo stesso all’interno dell’ufficio ed 
operano in stretto coordinamento con i responsabili di ufficio delle funzioni 
professionali, di supporto e dei settori; 
 Quality & Risk Management; è costituita da un team centrale con funzioni 
tecniche, organizzative e di coordinamento che si avvale di referenti a livello di 
Area; tale funzione individua, definisce e gestisce procedure e strumenti 
preventivi e correttivi per aspetti rischiosi che possono sorgere durante lo 
svolgimento dell’attività professionale; 
 Risorse Umane; l’obiettivo è che la società sia dotata di un organico che abbia 
un livello di competenza e di aggiornamento professionale tale da consentire di 
far fronte alle responsabilità individuali e collettive; obiettivo raggiungibile 
tramite l’inserimento nella Società di soggetti capaci e motivati che possano 
offrire al cliente un servizio professionale con standard altamente qualitativi; 
 Professional Practice; ha il compito di fornire gli indirizzi tecnico-professionali ai 
quali deve uniformarsi il personale professionale; 
 Training; ha il compito di pianificare ed organizzare gli eventi formativi 
destinate a formare e favorire lo sviluppo delle risorse professionali dal 
momento dell’assunzione in poi. 
L’integrità e l’indipendenza sono i valori fondamentali dell’operare. Il codice di 
comportamento, trasmesso e reso disponibile per tutto il personale, è lo strumento 
aziendale che ha l’obiettivo di comunicare i valori ed i principi di condotta. 
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Il personale, all’atto di assunzione e successivamente su base periodica deve rilasciare 
un documento di conferma della conoscenza e del rispetto delle norme di 
indipendenza e delle altre direttive adottate ed, in caso di violazioni delle normative e 
dei principi professionali di riferimento da parte dei collaboratori, deve subito 
segnalarlo a chi di dovere. La Società ha predisposto anche la rotazione del partner, 
riducendo cosi i rischi di familiarità che minacciano l’indipendenza, derivanti dalla 
prolungata partecipazione nel tempo di una stessa persona ad un determinato incarico 
di revisione. Molti dei servizi diversi dalla revisione offerti dalla Società, consentono al 
revisore di offrire un servizio più amplio ed efficace e, di maturare competenze utili per 
svolgere incarichi all’interno di realtà aziendali più complesse. La Società si è dotata di 
un apposito strumento denominato Sentinel, che consiste in un database 
internazionale che viene alimentato quotidianamente con l’inserimento di tutte le 
richieste di servizi effettuate dalle entità del network. Per tutte le società inserite a 
sistema vengono identificati e risolti i conflitti di interesse e per le società soggette a 
restrizioni alla prestazione di servizi diversi dalla revisione, supporta il processo di 
approvazione degli incarichi e consente la mappatura del gruppo di società soggette a 
revisione. Le procedure di accettazione e mantenimento della clientela si basano sul 
processo definito dal network Client and Engagement Acceptance and Continuance, 
integrato opportunamente a seconda delle situazioni locali. Ciascun partner 
proponente un potenziale cliente deve effettuare una valutazione generale dello 
stesso; la valutazione deve essere poi approvata da un partner con responsabilità 
superiore e se il cliente è considerato ad elevato rischio è prevista l’ulteriore 
approvazione da parte del Risk Management Partner. Nello svolgimento dell’attività 
professionale, la qualità del lavoro svolto è fortemente correlata alla qualità delle 
risorse umane coinvolte; KPMG assume personale tramite selezione che avviene 
attraverso colloqui, finalizzati all’individuazione dell’esistenza di adeguate 
caratteristiche individuali, comportamentali, attitudinali e tecniche. I nuovi assunti 
partecipano, successivamente, ad una sessione di formazione iniziale, che verte su 
temi tecnici quali la contabilità e la revisione e su temi pratici come le procedure 
operative interne. I recruiter partecipano annualmente ad un training specifico, nel 
corso del quale vengono approfonditi aspetti operativi, qualitativi e motivazionali. La 
crescita professionale ed il conseguente sviluppo di carriera sono legati ad una logica di 
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merito, basata sugli obiettivi prefissati all’inizio del periodo in termini di accrescimento 
di competenze professionali e di valutazioni individuali dei singoli incarichi svolti in 
termini di qualità del lavoro. Il personale professionale ottiene feedback nel corso 
dell’anno attraverso lo strumento dell’Engagement Review, da diversi colleghi con 
maggiore esperienza. Le progressioni di carriera e gli incrementi retributivi dipendono 
sia dalle valutazioni individuali dei superiori, sia dalla pianificazione gestionale della 
struttura professionale. L’attività di consultazione interna è un fattore fondamentale 
per la qualità ed è obbligatoria in determinate circostanze. 
L’Engagement Quality Control Review (EQCR) è un processo volto a fornire, prima che 
la relazione di revisione sia emessa, una valutazione indipendente dei significativi 
elementi di giudizio professionale usati dal team di lavoro e delle conclusioni raggiunte 
nel formulare la relazione; il ruolo di EQCR è assegnato ad un partner indipendente con 
competenze e conoscenze adeguate alle circostanze dell’incarico. Tale partner non 
deve avere altri coinvolgimenti con l’incarico oggetto della review, prendere decisioni 
per conto del team ed essere soggetto ad altre considerazioni che ne possano 
minacciare l’obiettività. L’utilizzo dell’ ECQR è obbligatorio per gli incarichi di revisione 
relativi ai bilanci di società quotate, agli EIP, per gli incarichi valutati ad alto rischio ed 
altri casi  specificatamente previsti. L’attività di monitoraggio si basa principalmente 
sul Quality Performance Review Program, che rappresenta il principale strumento 
volto a garantire che le entità del network osservino collettivamente le disposizioni e 
gli standard professionali applicati. Nello svolgimento del controllo viene utilizzato un 
questionario, su supporto informatico, disponibile online su piattaforma web, che 
permette di raccogliere e riepilogare i risultati delle verifiche svolte, fornendo anche 
supporti di carattere teorico. Il monitoraggio periodico è un programma di verifica 
trimestrale della gestione dei temi del Risk Management ed Etica e Indipendenza su un 
campione di incarichi; è effettuato sotto la responsabilità della funzione di Quality & 
Risk Management e svolto dal Risk Management Partner. I risultati ottenuti dai due 
programmi citati, possono essere discussi sia con i singoli partner oggetto di controllo 
e, sia con la leadership o con i responsabili dell’implementazione delle eventuali azioni 
correttive da porre in essere. 
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2.3.4 Deloitte & Touche S.p.A.22 
Deloitte & Touche S.p.A. è una società per azioni con sede legale a Milano, che svolge 
attività di revisione legale ed organizzazione contabile, nonché le altre attività 
demandate da specifiche norme di legge. Appartiene al network Deloitte, impiega 
1000 dipendenti ed ha un fatturato totale pari a 135.497.237,50 euro, suddiviso tra le 
varie categorie di servizi, che riguardano la revisione legale, la revisione volontaria, 
l’organizzazione contabile ed altri servizi. Il Consiglio di Amministrazione ha la 
responsabilità ultima del sistema di controllo interno della qualità. Sono state 
designate due figure come il Professional Practice Director Office e il Reputation & Risk 
Leader Office che sono i principali artefici dell’implementazione e del mantenimento 
operativo del sistema di controllo interno della qualità e che coadiuvano con il CdA 
nell’adozione di strategie, direttive e procedure per comunicare l’importanza della 
qualità all’interno della Società. Deloitte adotta i principi etici del network, che sono 
stati recepiti all’interno del codice etico aziendale, ovvero, onestà ed integrità, 
professionalità, competenza, obiettività, riservatezza, correttezza, responsabilità e 
rispetto. E’ stato individuato un Ethics Officer nella persona di un socio esperto, il cui 
ruolo è quello di curare lo sviluppo di un programma volto ad incoraggiare e sostenere 
la diffusione all’interno della società dei valori etici a cui la stessa si ispira. Le direttive a 
tutela del requisito dell’indipendenza sono state previste in modo tale da 
ricomprendere nel loro ambito le entità aderenti al network, i relativi partner, il 
personale professionale amministrativo ed i relativi familiari. Il sistema indipendenza è 
composto da diversi elementi: direttive e procedure in materia di indipendenza; 
processo di individuazione, gestione e monitoraggio delle informazioni, conferma 
periodica dell’indipendenza; attività di formazione. Il Deloitte Entity Search and 
Compliance è un sistema informativo che include la lista delle entità rilevanti ai fini 
dell’applicazione delle norme di indipendenza; tale sistema è gestito per conto delle 
member firm aderenti al network, accessibile mediante la intranet aziendale e 
consultabile in ogni momento dai partner e dal personale professionale ed 
amministrativo. La Società ha delineato una serie di procedure e direttive relative al 
processo di assunzione, sviluppo professionale e formazione per poter disporre 
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costantemente di soggetti capaci, competenti ed idonei a svolgere servizi professionali 
di alta qualità. Deloitte ha predisposto,inoltre, un programma di coaching per assistere 
il personale nell’identificazione dei percorsi carriera e per lo sviluppo di piani di azione. 
Per la Società la formazione continua è un fattore chiave per assicurare un’elevata 
qualità dei servizi offerti e per mantenere e sviluppare le competenze teoriche e 
tecniche e le capacità individuali del proprio personale; tali competenze risultano 
anche essere gli elementi del programma di valutazione aziendale del percorso 
professionale. Il percorso di formazione include prevalentemente corsi interni ed 
attività formative previste da norme nazionali. In riferimento all’accettazione 
dell’incarico, il rischio ad esso associato si suddivide su diversi livelli ed è determinato 
prima dell’avvio del lavoro; se il grado è considerato normale è sufficiente 
l’approvazione del partner responsabile e dell’Area Leader interessato. Nella 
valutazione del rischio di un incarico si prendono in considerazione diversi aspetti, tra i 
quali le caratteristiche e l’integrità del management, la struttura organizzativa, la 
natura del business, la cultura aziendale; nel caso in cui il grado di rischio sia 
considerato superiore al normale o molto superiore, è necessaria un ulteriore 
approvazione da parte dell’Area Risk Leader e dell’ Audit Risk Leader. La valutazione 
del rischio avviene sulla base di un tool informatico denominato Client Acceptance & 
Continuance Tool  che prevede l’esame di informazioni relative al cliente e all’incarico, 
finalizzate alla valutazione dei rischi ad esso associati e del rischio complessivo dello 
stesso. Il processo di valutazione del rischio è continuo e prosegue nel corso 
dell’incarico stesso; per gli incarichi di durata pluriennale la valutazione è reiterata su 
base annuale per valutare da un lato, se mantenere la relazione professionale e 
dall’altro per impostare la pianificazione dell’incarico relativo al nuovo esercizio. 
Ciascun incarico viene assegnato ad un partner che ha la responsabilità complessiva 
dell’incarico ed il cui compito è definito dalle politiche della Società; l’assegnazione 
avviene tenendo conto delle specifiche competenze tecniche e di settore del partner, 
della sua esperienza professionale, del suo carico di lavoro complessivo e del livello di 
rischio dell’incarico stesso. Il team di revisione è composto, oltre che dal partner 
responsabile dell’incarico, da uno o più manager, senior e assistenti, tenendo conto 
della dimensione, della natura e della complessità dell’attività svolta dall’entità 
oggetto di revisione. 
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Gli incarichi di revisione sono soggetti ad un processo di Engagement Quality Review al 
fine di sottoporne gli esiti ad un esame indipendente. Il review è svolto, in genere, da 
un partner non direttamente coinvolto nell’incarico, con appropriata esperienza e 
conoscenza dei principi contabili, di revisione e dei regolamenti applicabili. Per gli 
incarichi con un rischio molto superiore al normale, identificato sin dalla fase di 
pianificazione del lavoro, si procede alla nomina di uno special review partner per 
fornire un livello di competenza e obiettività in più nello svolgimento dell’incarico. 
L’attività di monitoraggio ha visto l’implementazione di un specifico processo, di 
durata triennale, denominato practice review, finalizzato ad accertare l’adeguatezza e 
l’efficacia operativa delle direttive e delle procedure in materia di controllo della 
qualità; l’attività è svolta sotto il controllo dell’amministratore delegato e del 
Reputation & Risk Leader, mentre il coordinamento dell’operazione è affidato ad un 
socio esperto, che assume la qualifica di Practice Review Director. I reviewer sono 
selezionati tra i partner ed i manager appartenenti ad aree geografiche o di business 
diverse da quelle oggetto di monitoraggio. Gli incarichi sono selezionati sulla base di 
campioni che includono anche incarichi nazionali ed internazionali, incarichi aventi ad 
oggetto Enti di Interesse Pubblico, incarichi a rischio elevato, ecc. Oggetto di review 
sono le relazioni di revisione e le carte di lavoro. Con periodicità triennale sono oggetto 
di review anche le direttive e le procedure di risk management e di controllo della 
qualità. Al termine della practice review i risultati e le osservazioni emersi sono 
formalizzati in un apposito report che mira a descrivere le aree con alte opportunità di 
miglioramento e, sulla base di tale report, il Consiglio di Amministrazione definisce un 
piano dettagliato delle azioni da intraprendere. 
 
2.3.5 Mazars S.p.A.23 
Mazars S.p.A. è una società per azioni, con sede legale ed amministrativa a Milano, che 
ha per oggetto sociale la revisione, l’organizzazione contabile di aziende e le altre 
attività consentite dalle norme vigenti. E’ un’organizzazione internazionale 
indipendente ed integrata a cui appartengono delle entità associate; ha un fatturato 
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totale pari a 39.853.000 euro, suddiviso tra le varie categorie di servizi, che riguardano 
la revisione legale, la revisione volontaria, l’organizzazione contabile ed altri servizi. Il 
sistema di controllo di qualità riflette la consapevolezza dell’importanza della cultura 
aziendale della qualità e l’impegno costante a salvaguardia di quest’ultima. La 
responsabilità del sistema è attribuita al Consiglio di Amministrazione, che ha il 
compito di promuovere e diffondere la cultura aziendale. Le direttive e le procedure 
attuate sono conformi ai Principi di Revisione internazionali emanati dall’IFAC e sono 
documentate nel Quality Assurance Manual, accessibile sul sito dell’Organizzazione da 
parte del personale professionale. Sotto il profilo organizzativo la Società ha costituito 
una specifica struttura aziendale denominata CSU Technique & Innovation, facente 
capo ad un socio esperto; tale struttura è composta da diverse funzioni incentrate a 
svolgere un ruolo di spicco nel mantenimento di un elevato livello della qualità: 
 funzione Professional Standards; garantisce l’aggiornamento della metodologia 
applicata all’attività di revisione; 
 funzione Ethics & Risk Management; si occupa dell’etica, dell’indipendenza e 
della gestione del rischio; 
 funzione Compliance & Quality Control; responsabile del sistema di 
monitoraggio e delle verifiche dell’efficacia del sistema di controllo di qualità; 
 funzione Accounting Standards; responsabile dell’attività di consultazione su 
argomenti di contabilità e bilancio; 
 funzione Training; responsabile dell’attività di formazione. 
I valori ed i principi della Società sono raccolti nel codice etico predisposto nell’ambito 
del modello organizzativo 231/2001. Per l’accettazione ed il mantenimento della 
clientela sono definite direttive e procedure che vengono adattate ed integrate in 
relazione alle specifiche esigenze locali. La scelta di accettazione dell’incarico si basa 
sul grado di rischio complessivo del cliente. Per gli incarichi nei confronti degli Enti di 
Interesse Pubblico e comunque nei confronti di incarichi che presentano un elevato 
grado di rischiosità, è richiesta l’approvazione della funzione Ethics & Risk 
Management. Per il mantenimento della clientela, invece, è previsto annualmente 
l’aggiornamento del profilo di rischio determinato nella fase di accettazione 
dell’incarico. Per coordinare e documentare in modo adeguato ed efficace l’attività di 
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accettazione e mantenimento degli incarichi, Mazars ha predisposto un apposito 
questionario, Acceptance and Continuance Questionnaire. L’assegnazione dell’incarico 
si basa su procedure e direttive emanate dall’Organizzazione. A livello locale, 
l’assegnazione al socio degli incarichi sugli EIP o che presentano un rischio superiore al 
normale avviene da parte del consiglio di amministrazione. Il riesame della qualità, 
denominato Engagement Quality Control Review, si pone l’obiettivo di riesaminare, in 
modo indipendente ed obiettivo, le valutazioni formulate dal team di revisione e le 
conclusioni raggiunte a supporto della relazione di revisione; la nomina del soggetto 
preposto al riesame spetta al Consiglio di Amministrazione che provvede 
all’individuazione di un socio, indipendente dal team; quest’ultimo descrive in un 
report finale le considerazioni emerse, che saranno successivamente visionate dal CdA, 
il quale deciderà, a sua volta, se porre in essere degli interventi migliorativi ad hoc. 
 
2.3.6 BDO S.p.A.24 
BDO S.p.A. è una società per azioni con sede legale a Milano, che svolge l’attività di 
revisione ed organizzazione contabile e le altre attività demandate da specifiche norme 
di legge. Appartiene al network BDO International Limited organizzato in tre organismi 
principali: il Global Board, che definisce le politiche e le priorità del network, il Global 
Leadership Team, che coordina le attività del network su base giornaliera, ed il Council, 
nel quale sono rappresentate tutte le member firm; impiega 18 dipendenti ed ha un 
fatturato totale pari a 18.511.577,96 euro, suddiviso tra le varie categorie di servizi, 
che riguardano la revisione legale, la revisione volontaria, l’organizzazione contabile ed 
altri servizi. 
Il sistema di controllo interno della qualità si basa su direttive e procedure che si 
riferiscono al Principio di Revisione 220, all’ISA 220 ed al ISCQ 1, già visti nei capitoli 
precedenti, e sono approvate dal Consiglio di Amministrazione e raccolte nel Manuale 
delle procedure della Società. 
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Tutto il personale di BDO è tenuto al rispetto di principi quali l’indipendenza, 
l’integrità, l’obiettività e la riservatezza. In riferimento al primo principio, il personale 
rilascia annualmente dichiarazioni, giudicando con la massima diligenza e 
responsabilità la situazione personale e quella dei membri della propria famiglia 
rispetto a tutti i clienti della società con incarichi di legge risultanti da un database. Ai 
soci, agli amministratori ed al personale dimissionario che hanno partecipato alle 
attività di revisione e controllo contabile con funzioni di direzione e supervisione, è 
fatto divieto di prestare lavoro autonomo o subordinato in favore dello stesso cliente, 
ovvero in società controllanti o controllate, se non sia trascorso almeno un biennio 
dalla cessazione dell’incarico o dalla collaborazione. L’indipendenza è verificata per i 
nuovi incarichi a livello preliminare e per quelli già preesistenti annualmente. Sulla rete 
riservata BDO Connect, sono disponibili le regole di indipendenza di ogni paese, i 
referenti responsabili ed un database con le restrizioni attuate aggiornato 
mensilmente. Il personale opera sulle informazioni relative ai clienti nel massimo 
rispetto delle regole di riservatezza professionale. Per quanto riguarda le risorse 
umane, BDO punta ad avere un organico competente ed adeguato, preparato alle 
responsabilità del proprio lavoro. I giovani candidati sono valutati sulla base del 
curriculum scolastico e delle caratteristiche personali; mentre i candidati già formati 
vengono valutati sulla base dell’esperienza, delle qualifiche professionali, delle 
competenze tecniche specifiche e della conoscenza della lingua inglese. I nuovi assunti 
ricevono tutta la documentazione necessaria alla conoscenza delle regole, dei principi 
e delle procedure della Società; in particolare lo Staff Handbook, che contiene le regole 
di comportamento e le procedure amministrative, il Manuale delle direttive interne e 
le Norme sulla Dichiarazione di Indipendenza, Riservatezza e Integrità. La formazione, 
riguarda tutto il personale ed è attuata tramite l’organizzazione di corsi di 
aggiornamento annuali e seminari specialistici, sia in aula che online tramite il portale 
BDO Connect. Il percorso formativo di ciascuno è seguito e documentato a cura del 
Responsabile delle risorse umane. L’avanzamento di carriera avviene unicamente in 
base al merito, attraverso un processo di valutazione annuale e di discussione dei 
risultati; le proposte di avanzamento sono predisposte dal responsabile delle risorse 
umane ed approvate dal CdA. Ad ogni dipendente è assegnato un tutor, individuato tra 
i dirigenti ed i soci di BDO, che ne segue la crescita professionale, comunica e discute i 
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risultati raggiunti e gli avanzamenti di livello interno ed è punto di riferimento per ogni 
chiarimento ed esigenza professionale. 
BDO ha introdotto direttive e procedure per garantire una valutazione preliminare e 
periodica della clientela e dei servizi ad essa riservati. La Società distingue tra 
potenziali clienti e possibili incarichi; mentre i rapporti dei primi sono seguiti da un 
Client Partner, i secondi sono quelli a seguito della richiesta di emissione di una 
proposta. L’accettazione, quindi, di un potenziale cliente è il risultato di un processo 
analitico che verte su fattori di rischio, sulla natura e sulle caratteristiche dell’incarico e 
sull’indipendenza rispetto al cliente stesso. Il mantenimento di un incarico, invece, 
prevede un esame continuativo della clientela. Le due procedure, ovvero quella di 
accettazione e quella di mantenimento, sono attuate attraverso moduli, che 
permettono di svolgere e lasciare in evidenza le fasi del processo. L’assegnazione 
dell’incarico è attuata in base a procedure in grado di garantire la presenza, sui singoli 
lavori, di personale con un livello di formazione e preparazione tecnica adeguati alla 
natura dell’incarico. La pianificazione dei lavori è elaborata per singolo ufficio, sotto la 
responsabilità di un socio amministratore ed è verificata attraverso un programma di 
gestione e controllo delle commesse. La direzione del lavoro attiene alla pianificazione 
iniziale, all’istruzione del personale ed al controllo dei risultati. La supervisione 
riguarda invece il controllo costante nel corso del lavoro, per valutare l’avanzamento, 
monitorarne l’esecuzione in base al programma, informarsi dei problemi e definire gli 
adeguamenti al programma. L’attività di riesame attiene alla verifica critica del lavoro 
da parte di personale con maggiori competenze, prima della sua finalizzazione. I lavori 
sono pianificati e svolti secondo le metodologie indicate e, con l’aiuto del software di 
supporto APT-Audit Process Tool. Ogni figura professionale svolge specifiche funzioni, 
in base al proprio ruolo ed alla propria esperienza professionale, ed è informato in 
appositi meeting, che si tengono all’inizio e durante il lavoro, delle caratteristiche 
dell’incarico, del livello di rischio e delle peculiarità del cliente. Il lavoro è, inoltre, 
documentato secondo procedure conformi agli standard internazionali, alle regole 
previste dal Manuale della Società, ai principi di revisione ed alla normativa di 
riferimento. APT permette il controllo in tempo reale del lavoro da remoto da parte dei 
Manager, Partner e Second Partner in modo che la qualità ed i tempi di intervento 
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siano verificati durante lo svolgimento della revisione. Ogni responsabile che ha rivisto 
il lavoro ai vari livelli assicura che le sue osservazioni o richieste di chiarimenti, siano 
state risolte prima che sia emesso il giudizio sul bilancio. Quando previsto, un secondo 
Partner partecipa alle fasi salienti del lavoro, rivede la pianificazione, il programma di 
lavoro, discute i problemi rilevanti emersi, le conclusioni e il giudizio sul bilancio. 
L’attività di consultazione viene documentata in uno specifico Form di consultazione in 
cui le problematiche, le analisi e le conclusioni sono chiaramente riportate. Nel caso 
siano chiamati in causa esperti esterni, la documentazione deve prima di tutto 
verificare il requisito dell’indipendenza e le relative competenze; e nel caso di 
problematiche particolarmente rilevanti e di carattere internazionale, BDO utilizza 
anche Partner delle member firm del network internazionale. Il monitoraggio prevede 
la nomina di un Partner responsabile che annualmente relaziona al Consiglio di 
Amministrazione l’attività svolta, i risultati dei controlli e l’eventuale necessità di 
modifiche o di integrazioni delle procedure; il partner deve anche stabilire le 
tempistiche ed i membri del team relativi all’incarico. 
La Società considera la qualità del lavoro di revisione come obiettivo primario e 
condizione della propria attività, per confermare la competenza professionale e 
l’affidabilità che le viene riconosciuta dai clienti, dagli investitori, dal mercato e dalle 
istituzioni. 
 
2.3.7 Ria Grant Thornton S.p.A.25 
Ria Grant Thornton è una società per azioni, con sede legale a Milano, che svolge 
attività di revisione, organizzazione contabile e le altre attività demandate alle società 
di revisione da specifiche norme di legge. La Società è member firm del network 
internazionale Grant Thornton International Ltd, impiega 230 dipendenti ed ha un 
fatturato totale pari a 17.678.167 euro, suddiviso tra le varie categorie di servizi, che 
riguardano la revisione legale, la revisione volontaria, l’organizzazione contabile ed 
altri servizi. La Società adotta i Principi etici del network, che rappresentano una guida 
nei comportamenti professionali e consentono di mantenere e promuovere 
                                                             
25 http://www.ria-grantthornton.it/wp-content/uploads/2015/11/Transparency-Report-2015.pdf 
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l’obiettività, la competenza e la riservatezza. A tutela del requisito dell’indipendenza è 
stato creato un sistema articolato di direttive e procedure con il fine di garantire con 
ragionevole sicurezza il rispetto delle norme e dei principi italiani ed internazionali. La 
Società, attraverso il Global Independence System garantisce le entità rilevanti ai fini 
dell’applicazione delle norme di indipendenza; il sistema è gestito a livello 
internazionale tramite specifiche procedure che ne assicurano l’aggiornamento 
continuo. Il sistema è accessibile mediante la rete intranet aziendale ed è consultabile 
in ogni momento dai partner e dal personale professionale. Il permanere delle 
condizioni di indipendenza rispetto alla clientela avviene con cadenza annuale; la 
conferma viene trasmessa in copia al responsabile delle risorse umane per la verifica di 
eventuali segnalazioni di criticità. Sempre con cadenza annuale sono condotte le 
procedure finalizzate a verificare l’effettivo funzionamento del “Sistema Indipendenza” 
nel suo complesso. La Società ha definito politiche e procedure relative ai processi di 
assunzione, promozione, percorsi di carriera e formazione, in modo da assicurare la 
disponibilità di un numero idoneo di professionisti adeguatamente qualificati; inoltre, 
è considerata come fattore chiave per assicurare un’elevata qualità dei servizi la 
formazione continua. Per lo sviluppo delle competenze teoriche e tecniche e delle 
capacità professionali richieste per lo svolgimento del lavoro sono previste attività 
formative ad hoc. La formazione si suddivide in: 
 formazione tematica di base, che verte su contabilità, principi contabili, principi 
di revisione, principi di reporting, argomenti di carattere fiscale e societario; 
 formazione tematica specialistica, che riguarda aspetti contabili specifici, 
tematiche fiscali specifiche e tematiche organizzative e specialistiche; 
 formazione di ruolo in aula, che si concretizza in giochi di ruolo tra senior e 
relatori in relazione ad eccezioni e problematiche rilevate nel corso di un audit; 
 autoformazione, intesa come approfondimento autonomo costante delle 
tematiche professionali. 
L’accettazione di un nuovo cliente e l’approvazione di ogni incarico sottostanno a 
diversi livelli, a seconda del grado di rischiosità dell’incarico stesso; se il grado è 
normale è necessaria l’approvazione del partner responsabile; se, invece, il grado di 
rischio è considerato superiore al normale o molto superiore è necessaria un’ulteriore 
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approvazione da parte di un altro partner e, ove ricorrano determinate condizioni, dal 
Comitato Risk management & Quality Control. La valutazione del rischio è effettuata 
tramite appositi questionari e, da procedure che prevedono la richiesta a tutti gli uffici 
delle verifiche di eventuali cause di incompatibilità con il cliente. Ciascun incarico di 
revisione è diretto da un partner che ha la responsabilità complessiva dell’incarico. Il 
team di revisione include di regola, oltre al partner responsabile, uno o più manager, 
senior, assistenti e se necessario specialisti esterni di settore. I controlli della qualità 
dell’incarico, eseguiti in conformità con gli standard professionali, sono effettuati con 
riferimento agli incarichi rilevanti e a quelli considerati ad alto rischio. L’engagement 
Quality Control Reviewer è un Partner con esperienza e conoscenza della materia e 
non direttamente coinvolto nell’incarico. Il riesame del lavoro è un’attività che 
generalmente accompagna l’intero ciclo dell’incarico al fine di sottoporne gli esiti ad 
un esame indipendente. Il reviewer è informato dal team durante lo svolgimento del 
lavoro e conduce la review in modo tale da acquisire un sufficiente livello di 
conoscenza delle problematiche significative. L’attività di monitoraggio è svolta dalla 
Funzione Risk management & Quality Control. Le attività prevedono: 
 engagement reviews; 
 review dello svolgimento dell’attività societaria nel rispetto delle politiche e 
procedure adottate dalla Società. 
Il team che si occupa dell’attività di monitoraggio, esamina annualmente un campione 
di incarichi svolti durante l’esercizio e ne verifica la conformità con i principi di 
revisione di riferimento. Uno dei valori fondamentali della Società è rappresentato 
dalla capacità e dall’attitudine a generare e trasmettere ai diversi stakeholders la 
percezione dell’affidabilità e della qualità del proprio lavoro e dei relativi risultati. Tale 
capacità si fonda anche sulle azioni poste in essere dalla Società al fine di garantire i 
più elevati standard qualitativi nello svolgimento della propria attività. 
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2.3.8 Baker Tilly Revisa S.p.A.26 
Baker Tilly Revisa S.p.A. è una società per azioni con sede legale a Bologna, che svolge 
attività di revisione legale dei conti, attività di organizzazione contabile e le attività 
riservate alle società di revisione da specifiche norme di legge. Appartiene al network 
Baker Tilly International ed ha un fatturato totale pari a 14.460.000 euro, suddiviso tra 
le varie categorie di servizi, che riguardano la revisione legale, la revisione volontaria, 
l’organizzazione contabile ed altri servizi. Il sistema di controllo della qualità è descritto 
nel Regolamento Interno della Qualità del Lavoro di Revisione Contabile, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione e, definisce, le regole a cui devono attenersi soci, 
amministratori, dipendenti e consulenti della società nello svolgimento degli incarichi 
di revisione. Il CdA svolge il ruolo di guida circa le direttive, su questioni di integrità, 
obiettività, indipendenza, riservatezza e professionalità, risolvendo eventuali problemi 
o conflitti tra i soci. La Società ha l’obiettivo di assicurare un livello di competenza e di 
aggiornamento professionale adeguato alle responsabilità che derivano dallo 
svolgimento degli incarichi. Ogni partner responsabile di ufficio pianifica annualmente 
le esigenze di personale in relazione al complessivo impegno previsto nell’esercizio. Lo 
sviluppo professionale avviene tramite corsi di formazione interni ed esterni. Le 
definizioni delle qualifiche interne dei dipendenti a vari livelli è effettuata dai partner 
responsabili di ufficio, che informano periodicamente i dipendenti dei loro progressi e 
delle conseguenti opportunità di carriera. Gli incarichi vengono assegnati ai partner 
proponenti, tenendo conto delle competenze territoriali degli uffici e delle 
specializzazioni richieste. Il partner responsabile di ciascun incarico assegna il 
personale necessario allo svolgimento dello stesso, in base al budget delle ore, alle 
qualifiche professionali necessarie ed eventualmente alle competenze di settore; 
successivamente lo staff designato per l’incarico sarà oggetto di monitoraggio da parte 
del responsabile delle risorse umane. Allo scopo di assicurare un uniforme e completo 
svolgimento del lavoro, lo staff deve eseguire e documentare il lavoro svolto in 
conformità al manuale operativo, che contiene la modulistica standard da utilizzare 
per tutti gli incarichi. La direzione e la supervisione del lavoro sono affidate al partner 
responsabile di ciascun incarico. Per tutti i lavori considerati a rischio è previsto il 
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riesame indipendente da parte di un “second partner”; questo partecipa al processo di 
pianificazione, di supervisione e di conclusione dell’incarico, condividendo con il 
responsabile le conclusioni ed il contenuto delle relazioni. La consultazione di esperti è 
prevista nei casi in cui si presentino dei problemi durante la svolgimento dell’incarico; 
può essere sia interna che esterna e, mentre la prima sarà svolta dal Comitato Tecnico 
o da altri soci con esperienza specialistica, la seconda sarà svolta ricorrendo a 
consulenti esperti indipendente. Prima di accettare nuovi incarichi, i soci devono 
valutare il potenziale cliente e riesaminare i rapporti professionali con la clientela già 
acquisita. L’attività di monitoraggio è svolta da un partner appositamente scelto; 
consiglia l’utilizzo del second partner nei lavori più rischiosi, effettua una verifica 
interna a campione sugli incarichi svolti da ciascun ufficio e verifica il rispetto della 
partner rotation. Terminata l’attività di monitoraggio, il partner presenta un report con 
i risultati del lavoro al Cda, che a sua volta, a seconda dei casi, pone in essere adeguate 
azioni correttive. 
 
2.3.9 PKF Italia S.p.A.27 
PKF Italia S.p.A. è una società per azioni con sede legale a Milano, fa parte del network 
PKF ed ha per oggetto sociale la revisione, l’organizzazione contabile e lo svolgimento 
di tutte quelle prestazioni di servizi che la normativa vigente consente; impiega 17 
dipendenti ed ha un fatturato totale pari a 5.559.184 euro, suddiviso tra le varie 
categorie di servizi, che riguardano la revisione legale, la revisione volontaria, 
l’organizzazione contabile ed altri servizi.  Il sistema di controllo della qualità è regolato 
dal Manuale della Qualità e dai Manuali di Revisione, ha lo scopo di assicurare un 
elevato livello di qualità nello svolgimento della revisione, in aderenza ai requisiti posti 
dalla normativa di legge e dal principio di revisione ISA 220 e ISQC 1, già descritti nei 
capitoli precedenti. 
Il sistema opera attraverso la funzione della Direzione Tecnica Nazionale (DTN), che ha 
il compito, oltre che di supportare tecnicamente i responsabili degli incarichi e i team 
di lavoro, anche di garantire che lo standard di professionalità risulti uniformemente 
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elevato nell’ambito di tutti gli incarichi ottenuti; ed attraverso il Comitato Controllo 
Qualità, a cui è affidata la responsabilità di gestire e risolvere le problematiche relative 
ai requisiti professionali, tra cui l’indipendenza del revisore, la competenza e la 
professionalità, attraverso modalità di comunicazione richieste alla struttura e le 
verifiche regolari sull’applicazione delle direttive e delle procedure previste. 
Il Codice di Condotta Etico Professionale contiene direttive e procedure inserite nel 
database della DTN ad uso corrente del personale di revisione. La Società fornisce a 
tutti i dipendenti un’adeguata informativa in materia di indipendenza e richiede a tutti 
i soci ed al proprio personale un’apposita dichiarazione sottoscritta in fase di 
assunzione e successivamente su base annuale, circa il rispetto del requisito stesso; 
tale dichiarazione deve essere rinnovata per ogni singolo incarico da ogni elemento del 
team di revisione. Obiettivo della Società è avere a disposizione personale ad alto 
livello professionale e con elevato potenziale di sviluppo e, per ottenere questo, sono 
previsti corsi interni ed esterni che preparano a ciascun avanzamento di livello; la 
formazione include anche l’utilizzo di corsi e-learning suddivisi per fascia di esperienza. 
Il percorso formativo è strutturato in modo tale da garantire, per ogni livello 
professionale, un numero minimo di ore di formazione. 
L’assegnazione degli incarichi viene determinata attraverso la “pianificazione dei 
fabbisogni globali” ed è discussa una volta l’anno. Per quanto riguarda la direzione, 
supervisione e riesame del lavoro di revisione, in accordo con i principi di revisione ISA 
220 e ISCQ 1, PKF ha adottato apposite procedure e linee guida inserite all’interno 
dell’International Audit Manual. Per l’accettazione di incarichi riferiti a servizi diversi 
dalla revisione, i soci devono accertare che tali situazioni rispettino le prescrizioni 
normative e professionali sull’indipendenza. La procedura di consultazione viene 
attuata in relazione ad aspetti tecnici o professionali di varia natura, quali contenziosi 
fiscali o legali, e, più in generale, nell’applicazione di principi contabili e di revisione 
complessi; il responsabile, sulla base delle richieste, avvia il processo per la ricerca 
delle figure professionali con esperienza, interne od esterne, necessarie e della 
documentazione idonea a supportare la problematica. L’accettazione ed il 
mantenimento della clientela si basano sul manuale del network PKF, l’International 
Professional Standards Manual; in fase di acquisizione è prevista un’analisi del rischio 
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professionale connesso al cliente e dei fattori che lo compongono. L’attività di 
monitoraggio è affidata alla direzione tecnica ed al suo coordinatore e, si suddivide in: 
 primo livello: verifica l’adeguatezza e l’efficacia delle procedure di controllo di 
qualità, con riguardo al rispetto dei requisiti professionali e dell’indipendenza 
del revisore; 
 secondo livello: verifica le procedure generali degli uffici ed i fogli di lavoro 
mediante un piano di Quality Review dei singoli uffici. 
La QR è assegnata di norma ai componenti la DTN, coadiuvati da soci operativi di 
supporto, appositamente selezionati. La selezione deve comunque comprendere 
almeno un lavoro per ciascun socio operativo e per ciascun manager; i risultati delle 
verifiche fatte vengono formalizzati utilizzando gli appositi questionari del network 
PKF. A conclusione della QR, ed entro la data stabilita per la chiusura delle verifiche, il 
responsabile della DTN, compila un report dettagliato che sarà, successivamente, 
oggetto di discussione nell’assemblea dei soci. 
 
2.3.10 Analisi Società di Revisione S.p.A.28 
Analisi Società di Revisione S.p.A. è una società per azioni con sede legale a Reggio 
Emilia, che ha per oggetto sociale l’attività di revisione ed organizzazione contabile, 
comprensiva dello svolgimento di tutte le attività connesse e demandate dalle norme 
vigenti; impiega 30 dipendenti ed ha un fatturato totale pari a 3.204.221 euro, 
suddiviso tra le varie categorie di servizi, che riguardano la revisione legale, la revisione 
volontaria, l’organizzazione contabile ed altri servizi. Il sistema di controllo interno 
della qualità si basa sui principi di revisione ISA Italia e sul ISCQ 1. La responsabilità del 
rispetto dei requisiti professionali è di competenza del CdA. I dipendenti della Società e 
gli eventuali collaboratori, sono tenuti a rispettare i requisiti di indipendenza nei 
confronti dei clienti, ai sensi delle normative vigenti e delle procedure adottate. Ogni 
anno, entro la fine del mese di ottobre, l’Ufficio Segreteria invia a tutti i soci operativi, i 
dipendenti, i collaboratori ed i professionisti l’elenco aggiornato dei clienti che saranno 
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oggetto di verifica nell’esercizio. Per quanto riguarda le risorse umane, i candidati ad 
entrare in Società vengono selezionati dai soci operativi in base al fabbisogno globale 
definito dal cosiddetto “Board Annuale”; la definizione del programma di formazione e 
sviluppo professionale è responsabilità del CdA e, prevede, per gli assistenti ed i senior, 
un monte ore di formazione annuale effettuate in aula presso le sedi della Società da 
parte di personale esperto e qualificato, mentre, per i manager ed i soci operativi, la 
formazione avviene attraverso incontri periodici interni, nei quali vengono discusse e 
condivise le principali questioni emerse nello svolgimento dell’attività di revisione ed 
approfondite le novità principali in materia contabile, societaria e tributaria ed 
attraverso la “formazione  professionale continua obbligatoria” prevista dall’Ordine dei 
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. Per l’avanzamento di carriera la procedura 
prevede una compilazione di schede di valutazione individuale una volta l’anno da 
parte dei soci operativi con funzioni di supervisione, che vengono, successivamente 
discusse in una riunione ad hoc da parte dei soci stessi. Per quanto riguarda 
l’accettazione ed il mantenimento del cliente, la Società ritiene opportuno effettuare 
dei controlli su di esso sia prima che durante l’assunzione di un incarico; il socio 
responsabile, dovrà acquisire elementi probativi adeguati per esprimere un giudizio di 
accettazione che, successivamente dovrà essere sintetizzato nel “Questionario per la 
valutazione del cliente e dell’incarico”. Il questionario citato dovrà essere annualmente 
aggiornato dal responsabile dell’incarico per verificare che non siano intervenute 
circostanze che abbiano potuto modificare il rischio di revisione. I soggetti identificati 
per svolgere il lavoro di revisione sono scelti in base alla tipologia dell’incarico stesso, 
del cliente, dell’esperienza e della preparazione tecnica. Il riesame viene svolto dal 
personale con qualifica superiore e formalizzato attraverso l’apposizione della firma o 
della sigla. Per gli incarichi più rilevanti e/o con rischi più elevati, il riesame viene 
affidato a persone non coinvolte nel lavoro stesso. L’attività di consultazione prevede 
che il responsabile del lavoro identifichi di volta in volta le aree e le situazioni 
particolari per le quali si rende necessario consultare un esperto qualificato.  
 Nel caso in cui si presenta la necessità di una consultazione, il responsabile 
dell’incarico deve rivolgersi al socio interno incaricato di gestire la problematica sorta. 
Con cadenza annuale, il CdA, delibera la nomina del responsabile del controllo qualità, 
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incaricato di svolgere le verifiche di monitoraggio sulle procedure adottate dalla 
Società. Il soggetto incaricato svolge ad una verifica dell’efficacia del sistema di 
controllo interno, accertando, sulla base di verifiche a campione, che tutte le direttive 
e le procedure del caso siano applicate correttamente; tali verifiche sono condotte 
almeno con cadenza annuale su un campione di clienti ritenuti maggiormente 
significativi. L’esito delle verifiche viene indicato in un report interno, di cui vengono 
informati i responsabili dei lavori, affinché pongano in essere gli opportuni interventi. Il 
criterio di selezione adottato prevede che tali verifiche siano principalmente condotte 
sugli EIP e, in assenza, sugli incarichi più rilevanti o che abbiano presentato significative 
difficoltà operative. L’esito del lavoro svolto sul monitoraggio degli incarichi è 
documentato da un report, contenente la descrizione delle criticità riscontrate e delle 
azioni correttive da intraprendere, che deve essere portato a conoscenza del socio 
responsabile dell’incarico e del team che ha svolto il lavoro. 
 
2.3.11 Fidital Revisione S.r.L.29 
Fidital Revisione S.r.L. è una società a responsabilità limitata, con sede a Milano, che ha 
per oggetto la revisione, l’organizzazione contabile di aziende e lo svolgimento di tutti 
gli atti necessari o utili per il conseguimento dell’oggetto sociale. Appartiene al 
network HLB International, impiega 31 dipendenti ed ha un fatturato totale pari a 
3.189.000 euro, suddiviso tra le varie categorie di servizi, che riguardano la revisione 
legale, la revisione volontaria, l’organizzazione contabile ed altri servizi.  Il sistema di 
controllo interno della qualità segue le indicazioni riportate nel documento n.2 del 
manuale organizzativo, dove sono riportate tutte le direttive e le procedure aziendali 
relative al Principio di Revisione 220 già visto in precedenza. Tali direttive e procedure 
sono raccolte poi a livello generale, insieme al codice etico, nel database aziendale, 
denominato Manuale Organizzativo Interno. Relativamente al requisito di 
indipendenza, tutti i collaboratori vengono informati del quadro normativo e 
professionale in materia, con particolare riguardo agli interessi finanziari, alle relazioni 
d’affari, ai legami familiari ed altri profili di incompatibilità. I candidati per nuove 
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posizioni all’interno della Società devono prima essere valutati dal personale più 
esperto sotto il profilo delle competenze, degli interessi e dell’aspetto motivazionale. 
Lo sviluppo professionale è considerato uno dei fattori strategici di successo e nel 
corso d’incontro di fine anno, viene valutato il livello qualitativo delle prestazioni dei 
singoli, tenendo conto delle “job description” standard per i vari livelli professionali, 
per stabilire se il soggetto è in grado di assumere incarichi più impegnativi. Per quanto 
riguarda l’assegnazione dell’incarico, questa di norma avviene all’atto della 
presentazione dell’offerta di servizi professionali ad un probabile cliente. Tutte le 
richieste di offerta devono essere portate a conoscenza dell’Amministratore Delegato, 
responsabile del Risk Management. 
L’unità organizzativa centrale, il Planning Coordinator, ha il compito di effettuare il 
monitoraggio continuo del fabbisogno di personale, la verifica della pianificazione delle 
risorse ed il coordinamento con gli uffici, per garantire la soluzione di eventuali 
eccedenze o carenze di personale. Lo svolgimento della revisione viene effettuato con 
il supporto di una metodologia informatica; le procedure svolte nell’ambito del 
processo di revisione devono essere documentate prevalentemente in forma 
elettronica, sia mediante la compilazione dei forms e dei programmi standard, sia con 
la descrizione delle ulteriori procedure ritenute necessarie dalle circostanze. Tutto il 
lavoro svolto da un membro del team viene rivisto da un componente con esperienza 
superiore e per gli incarichi su EIP e su società che presentano un livello di rischio 
notevole, è prevista la nomina di un secondo partner di supporto. L’attività di 
consultazione è svolta dal partner responsabile del Risk Management, che ha il 
compito di individuare eventuali esperti esterni ai quali ricorrere in caso di situazioni 
complesse e problematiche. L’accettazione ed il mantenimento dell’incarico presso il 
cliente devono avvenire solo dopo aver valutato le caratteristiche dell’attività, le 
problematiche connesse ed il rischio professionale correlato allo svolgimento 
dell’incarico, i profili connessi all’indipendenza ed infine l’integrità della direzione del 
cliente; la valutazione viene fatta dal Socio incaricato dell’emissione della proposta per 
i clienti potenziali o dell’esecuzione del lavoro per i clienti già acquisiti. Un adeguato 
strumento di supporto, costituito da un questionario, aiuta il responsabile nel 
considerare i principali aspetti necessari per giungere ad una decisione ponderata. Il 
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responsabile del controllo della qualità, predispone annualmente un programma di 
monitoraggio delle direttive e procedure interne della qualità e dello svolgimento del 
lavoro; il programma descrive le modalità operative dell’attività, i collaboratori 
incaricati dell’esecuzione dei controlli ed i relativi tempi d’esecuzione. Le modalità 
operative prevedono l’intervento di un gruppo di lavoro diretto da un partner e un 
manager, che hanno l’incarico di rivedere le procedure di controllo della qualità in atto 
dal punto di vista dell’adeguatezza e dell’efficacia, sia a livello centrale che presso i vari 
uffici. I componenti selezionati per l’attività di monitoraggio, sono individuati nel 
rispetto del requisito d’indipendenza, tenendo conto delle loro competenze ed 
esperienze professionali. Al termine del processo viene compilato un report, da 
consegnare al responsabile dell’incarico ed al partner, con la descrizione dell’attività 
svolta e delle azioni correttive da porre in essere. 
 
2.3.12 AUDIREVI S.r.L.30 
AUDIREVI è una società a responsabilità limitata con sede a Milano, fa parte del 
Network Nexia International e svolge attività di revisione, organizzazione contabile di 
aziende ed altre attività demandate alle società di revisione da specifiche norme di 
legge; impiega 30 dipendenti ed ha un fatturato totale pari a 2.811.304 euro, suddiviso 
tra le varie categorie di servizi, che riguardano la revisione legale, la revisione 
volontaria, l’organizzazione contabile ed altri servizi. 
Il sistema di controllo interno della qualità della Società è stato realizzato seguendo le 
indicazioni dei principi di revisione italiani e internazionali ed in particolare del 
principio di revisione ISA 220, che riguarda il controllo della qualità dell’incarico di 
revisione contabile del bilancio e, del principio ISCQ 1, riferito al controllo della qualità 
per i soggetti abilitati che svolgono revisioni contabili complete e limitate del bilancio. 
Le procedure da seguire sono state integrate: 
 descrivendo la modalità di svolgimento dell’incarico e la documentazione del 
lavoro, prevista dai manuali di audit adottati dalla Società, da utilizzare. I 
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manuali vengono forniti su supporto elettronico, sono reperibili sui server 
aziendali e sono accessibili dai team di lavoro in qualsiasi momento; 
 specificando che nel caso di divergenze di opinione tra il partner, il team di 
revisione ed il responsabile del riesame del lavoro (second partner) deve essere 
tempestivamente informato il CdA e devono essere interpellati eventuali 
esperti per giungere alla risoluzione della divergenza entro la data di firma della 
relazione di revisione. 
I principi etici alla base dell’attività di revisione a cui la Società si ispira sono 
l’obiettività, l’integrità professionale, l’indipendenza e la riservatezza, sia nella fase di 
acquisizione del cliente, che nella fase di selezione, assunzione e formazione del 
personale. Per quanto riguarda l’indipendenza, la Società prevede che nei confronti dei 
clienti  venga accertata in due fasi tra loro distinte; la prima nel caso di nuovi incarichi, 
da parte dei partner e la seconda nel caso di incarichi già preesistenti, su clienti già in 
portafoglio, almeno una volta all’anno. La procedura per verificare l’indipendenza nei 
nuovi incarichi, consiste in una dichiarazione da parte dei partner, in risposta ad una 
“alert mail”, che viene inoltrata a tutti i soci, mediante un sistema gestionale in cui 
vengono caricate tutte le informazioni riguardanti il cliente stesso. La verifica 
dell’indipendenza su incarichi preesistenti, invece, avviene annualmente. Per tutti gli 
incarichi di revisione della Società viene richiesta a tutto il personale una dichiarazione 
scritta di indipendenza. 
La Società fa parte del network Nexia ed ha implementato una procedura, prevista a 
livello di Network, che permetta la salvaguardia dell’indipendenza anche tra le società 
e i membri appartenenti al network stesso; la procedura prevede la creazione di un 
database elettronico in cui ciascun membro inserisce le informazioni relative agli 
specifici incarichi. La procedura prevede un aggiornamento almeno trimestrale dei dati 
sul sistema gestionale internazionale. Nel caso in cui si presentassero situazioni di 
minaccia all’indipendenza il responsabile della procedura “Indipendenza”, dovrà 
analizzare la situazione specifica e prendere gli opportuni provvedimenti. L’attività di 
accettazione della clientela è obbligatoria per tutti gli incarichi di revisione legale e 
volontaria e si basa sull’analisi della rischiosità del cliente. Per quanto riguarda le 
risorse umane, la Società desidera che i suoi dipendenti siano competenti e preparati 
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e, per questo, organizza anche dei corsi di formazione, sia interni che esterni, in 
relazione ai profili dei collaboratori ed eventuali settori di specializzazione; vengono 
incentivate le partecipazioni a corsi esterni organizzati dagli Ordini Professionali, in 
particolare per i collaboratori che risultano già iscritti a tali Ordini o Albi professionali. 
L’incarico deve essere assegnato a soggetti con un livello di formazione e preparazione 
tecnica idonei al lavoro che si andrà a svolgere; il team di revisione include, oltre al 
partner responsabile dell’incarico, un manager, senior, assistenti ed eventuali 
specialisti interni o esterni che si ritengano necessari. Il team di revisione è formato 
sulla base della dimensione, natura e complessità dell’attività svolta dall’entità 
soggetta a revisione. L’avvenuta supervisione del lavoro ed il completamento 
dell’incarico vengono confermati tramite la compilazione di specifiche check list. La 
Società utilizza una Second Partner Review per clienti EIP o per clienti il cui rischio di 
accettazione è stato definito “alto”; l’individuazione dei “Second Partner” avviene 
considerando le specifiche competenze tecniche di ogni partner e tenuto conto dei 
singoli incarichi. Il Second Partner partecipa alle fasi salienti del lavoro, rivede la 
pianificazione, il programma, discute i problemi incontrati durante il lavoro, le 
conclusioni e discute il giudizio sul bilancio, lasciando evidenza dell’avvenuta review. Il 
socio responsabile dell’incarico ha il compito di assicurarsi che la review venga 
effettuata prima dell’emissione della relazione di revisione, ed in caso di divergenze di 
opinione tra il partner incaricato del lavoro, il team che ha svolto l’attività di revisione 
ed il second partner, bisogna  informare il CdA.  
Nel caso di particolari problematiche sorte all’interno degli incarichi di revisione, il 
team di lavoro deve consultarsi con la Società per comprendere al meglio le azioni da 
porre in essere nel rispetto dei principi di revisione e della normativa vigente. L’attività 
di consultazione può avere luogo all’interno della Società o avvalendosi di esperti 
esterni. Per accertare la corretta esecuzione della qualità del lavoro svolto, la Società 
viene sottoposta ad un programma annuale di review, coordinato dal CdA e riferito alle 
direttive, alle procedure e ai processi di controllo della qualità adottati da AUDIREVI. 
L’attività di monitoraggio è svolta in relazione alle procedure interne ed ai singoli 
incarichi di revisione. 
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2.3.13 Trevor S.r.L.31 
Trevor S.r.L. è una società a responsabilità limitata con sede a Trento, che svolge 
attività di revisione legale dei conti, organizzazione contabile e le attività richieste alle 
società di revisione da specifiche norme di legge; impiega 21 dipendenti ed ha un 
fatturato totale pari a 2.078.891 euro, suddiviso tra le varie categorie di servizi, che 
riguardano la revisione legale, la revisione volontaria, l’organizzazione contabile ed 
altri servizi. Il sistema di controllo interno della qualità riflette quanto previsto dal 
Principio di Revisione 220 statuito dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e 
dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri e raccomandato dalla Consob. Per assicurare 
l’indipendenza del revisore la Società ha previsto un processo di formazione continua 
del personale professionale, l’adozione di specifiche direttive comportamentali e 
l’adozione di specifici presidi a garanzia del rispetto della procedura. La Società, 
inoltre, ha introdotto delle linee guida relative alle assunzioni, valutazioni periodiche, 
promozioni e formazione continua del personale professionale, per garantire al proprio 
cliente elevati standard qualitativi nelle attività che è chiamata a svolgere. Per 
salvaguardare l’indipendenza, inoltre, a tutti i partner è richiesta la conferma del 
requisito della stessa prima della presentazione di una proposta di incarico, sono 
previste la predisposizione e l’aggiornamento periodico di un database contenente 
informazioni relative alle entità clienti, è previsto il monitoraggio delle eventuali 
cariche sociali assunte da personale professionale presso entità non clienti e si richiede 
una valutazione preventiva dell’accettazione di incarichi diversi dalla revisione legale 
presso entità clienti e non clienti. Relativamente alle risorse umane, TREVOR, ha 
predisposto delle procedure che vanno a definire le qualifiche professionali, le 
caratteristiche, le funzioni ed il livello di responsabilità associato a ciascuna qualifica e, 
per mantenere un elevato livello qualitativo del personale, viene definito un piano di 
formazione annuale che prevede percorsi formativi interni ed esterni. L’assegnazione 
degli incarichi prevede che sia il Comitato Tecnico ad assegnare annualmente gli 
incarichi di revisione legale ai singoli partner. Il partner definisce il livello di rischio 
assegnato all’entità cliente, il numero di ore presunto e la composizione del team di 
lavoro da dedicare all’incarico; nei casi in cui l’incarico abbia un rischio medio può 
                                                             
31 http://www.trevor.it/sites/default/files/RELAZIONE%20DI%20TRASPARENZA%202015.pdf 
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nominare un “Second Partner”, scelto dal Comitato Tecnico tra i soci e gli 
amministratori che non partecipano direttamente al team di lavoro. Se l’incarico risulta 
essere particolarmente complesso o riguarda Enti di Interesse Pubblico, la procedura 
prevede l’individuazione di un Quality Review Partner. L’attività di consultazione può 
essere interna ed esterna; quella interna si basa su livelli gerarchici di referenti 
differenziati in dipendenza dell’argomento da trattare, mentre a quella esterna si 
ricorre qualora si presentino delle situazioni di particolare complessità tecnica durante 
lo svolgimento dell’incarico. L’accettazione dell’incarico prevede la valutazione 
preventiva del livello di rischio ad essa associabile, distinto successivamente, su vari 
livelli. Al crescere del target del rischio assegnato al cliente è associata la necessità di 
ottenere il consenso all’acquisizione a livelli gerarchici maggiori. La procedura di 
valutazione del rischio associato al cliente è monitorata nel corso dell’incarico e 
periodicamente sottoposta all’attenzione del Comitato Tecnico. L’attività di 
monitoraggio verifica l’applicazione delle direttive e delle procedure in materia di 
qualità e la conduzione del lavoro di revisione contabile, nel rispetto delle norme di 
qualità e delle metodologie tecniche previste dalla Società, al fine di accertarne 
l’adeguatezza e l’efficacia. Il monitoraggio si organizza su due livelli: 
 monitoraggio di primo livello; svolto da soggetti interni e riferito a specifiche 
procedure di qualità per valutarne l’efficienza e l’efficacia; 
 monitoraggio di secondo livello; ha l’obiettivo di verificare la corretta 
applicazione delle procedure di qualità adottate da TREVOR; l’attività è svolta 
dall’Esperto Indipendente che, ogni 6 mesi, riferisce al Comitato Tecnico gli esiti 
del suo lavoro. 
L’attività di monitoraggio si svolge annualmente, deve essere conclusa entro il 30 
settembre di ogni anno ed è affidata dal Comitato Tecnico della Società a partner o 
manager appartenenti ad un ufficio operativo territoriale diverso da quello a cui 
appartiene il partner monitorato. Al termine del monitoraggio, il soggetto incaricato 
del lavoro, tramite un report, esprime la propria opinione su ciascuna area analizzata; i 
report sono, successivamente, analizzati dal Comitato Tecnico che provvederà ad 
individuare quelle aree suscettibili di modifiche od integrazioni od altre iniziative che si 
rendono necessarie.  
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2.3.14 AGKNSERCA S.n.C.32 
AGKNSERCA S.n.C. è una società di persone con sede a Brescia, che svolge attività di 
revisione legale dei conti, organizzazione contabile e le attività riservate alle società di 
revisione da specifiche norme di legge. E’ associata ad AGN International ed ha un 
fatturato totale pari a 1.976.000 euro, suddiviso tra le varie categorie di servizi, che 
riguardano la revisione legale, la revisione volontaria, l’organizzazione contabile ed 
altri servizi. La Società considera la qualità del lavoro di revisione l’elemento essenziale 
e l’obiettivo prioritario della propria attività, da perseguire attraverso l’integrità, la 
professionalità e l’affidabilità dei propri soci e dipendenti. 
AGKNSERCA ha adottato un sistema di controllo interno della qualità fondato su 
procedure e direttive improntate a garantire lo svolgimento del lavoro nel pieno 
rispetto dei principi di revisione; tali procedure sono state definite in applicazione del 
Principio di Revisione 220. I soci e tutto il personale della Società devono attenersi ai 
principi di indipendenza, integrità, obiettività, riservatezza e professionalità, che sono 
garantiti dall’utilizzo di procedure che prevedono la comunicazione al personale di ogni 
livello delle direttive attinenti ai requisiti stessi e la verifica che le procedure citate 
siano rispettate. Nella fase di accettazione di nuovi incarichi e prima della 
presentazione delle proposte, viene svolta una verifica preventiva del rispetto dei 
requisiti professionali nei confronti del potenziale cliente; mentre, periodicamente, 
viene effettuato un aggiornamento delle informazioni relative alle entità clienti, al fine 
di identificare tempestivamente e di affrontare in modo appropriato eventuali conflitti 
di interesse. Ciascun dipendente sottoscrive, annualmente, una dichiarazione con la 
quale si impegna a rispettare i principi sull’indipendenza ed a comunicare eventuali 
cause che possano intaccare il principio stesso; è compito del socio responsabile 
accertare per ogni lavoro il rispetto del principio di indipendenza e l’insussistenza di 
circostanze o vincoli che possano influenzare il suo giudizio o l’indipendenza del lavoro 
di revisione. L’obiettivo della Società è quello di avere un organico professionale 
competente ed aggiornato, in grado di far fronte alle proprie responsabilità e, per 
questo, si predilige l’assunzione di giovani laureati, da formare attraverso appositi corsi 
di formazione. Per tutto il personale operativo vengono organizzati corsi di 
                                                             
32 http://www.agknserca.webportalexpress.com/media/relazione-di-trasparenza-2015.pdf 
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formazione, specificamente calibrati sulle esigenze e sulle caratteristiche dei 
partecipanti; per i nuovi assunti vengono organizzati corsi di formazione sia teorici che 
pratici mentre, per il personale con maggiore esperienza, vengono periodicamente 
organizzati corsi di formazione e di aggiornamento. 
La struttura professionale di AGKNSERCA è organizzata secondo livelli professionali 
interni, corrispondenti alle capacità, all’esperienza professionale acquisite da ciascuna 
persona ed alle funzioni che svolge all’interno della Società. 
L’avanzamento professionale avviene in base al merito, attraverso un processo di 
analisi, valutazione e discussione dei risultati. L’assegnazione degli incarichi avviene in 
base al livello di formazione e di preparazione tecnica che il lavoro richiede, in modo 
da garantire il conseguimento ed il mantenimento di elevati livelli di qualità del lavoro. 
I soggetti che svolgono l’incarico di revisione devono documentare il lavoro svolto 
utilizzando la modulistica standard prevista dal Manuale Operativo, che contiene i 
programmi di lavoro da utilizzare per lo svolgimento degli incarichi. La direzione e la 
supervisione del lavoro spettano al socio responsabile di ciascun incarico. L’attività di 
supervisione si basa sull’esame delle carte di lavoro. La consultazione di personale con 
maggiore esperienza e competenza, viene disposta laddove si ritenga necessaria, sia a 
livello interno che esterno; quella “interna” prevede il coinvolgimento del manager o 
del socio responsabile del lavoro, a seconda della complessità dell’argomento da 
trattare, mentre quella “esterna”, al fine di acquisire elementi probativi rilasciati da 
esperti esterni alla Società può essere concordata con il cliente oppure decisa 
autonomamente. L’accettazione di un cliente potenziale e del conseguente incarico è 
la risultante di un processo conoscitivo e di valutazione, sviluppato dal socio 
proponente ed incentrato sull’analisi dei fattori di rischio. Per valutare il 
mantenimento di un incarico, invece, viene svolto dal socio responsabile dell’incarico, 
un esame continuativo della clientela e dei rapporti professionali in corso. L’attività di 
monitoraggio permette di verificare l’adeguatezza e l’efficacia operativa delle direttive 
e delle procedure dettate dalla Società per il controllo di qualità; è affidata ai Soci la 
responsabilità di svolgere attività di controllo dirette a verificare l’applicazione delle 
direttive e delle procedure in materia di qualità nella conduzione del lavoro, per 
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garantirne l’adeguatezza e l’efficacia operativa e per evidenziare gli eventuali 
miglioramenti, utili a raggiungere un maggior livello qualitativo delle attività svolte. 
 
2.4 La relazione annuale della Consob33 
Per comprendere le modalità con cui la Consob procede alla verifica del rispetto della 
normativa in materia di controllo della qualità dell’attività di revisione si è presa 
visione e si è fatta un’analisi della Relazione, ad oggi più recente, che annualmente la 
Consob pubblica sul proprio sito internet in merito alla vigilanza sulle società di 
revisione. La relazione presa in considerazione è riferita all’anno 2014, ed è stata 
predisposta dalla Commissione ai sensi dell’art. 1/1, comma 13, della legge 7 giugno 
1974, 216, che prevede la trasmissione al Ministro dell’Economia e delle Finanze, entro 
il 31 marzo di ciascun anno, di una relazione sull’attività svolta dall’Istituto, sulle 
questioni in corso e sugli indirizzi e le linee programmatiche che intende seguire34. 
Secondo il regime normativo vigente, la Consob esercita la propria attività di vigilanza 
sui revisori legali, iscritti nel Registro unico dei revisori legali tenuto dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, che svolgono incarichi di revisione sui bilanci di enti di 
interesse pubblico (EIP – prevalentemente emittenti quotati, banche, intermediari, 
compagnie assicurative). 
L’attività di controllo su tale categoria di soggetti è stata realizzata nel corso del 2014 
attraverso le due forme tipiche della vigilanza: l’accertamento di eventuali irregolarità 
nell’operato del revisore su specifici incarichi ed interventi di tipo preventivo (controlli 
di qualità). Nell’ottica di contribuire a un progressivo innalzamento della qualità 
dell’attività di revisione, l’Istituto ha collaborato, ai sensi degli articoli 11 e 12 del d.lgs. 
39/2010, con il Ministero dell’Economia e delle Finanze (Mef), con le associazioni e gli 
ordini professionali all’emanazione dei principi di revisione internazionali “Isa Italia” 
(International Standards on Auditing). I Principi emanati, sono un importante tassello 
del processo di convergenza della vigilanza in materia di revisione legale, attualmente 




34 Relazione Consob, 2014, pag.6. 
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in corso a livello europeo, in un contesto fortemente integrato come quello dei 
network, a cui appartiene la quasi totalità delle società di revisione con incarichi sui 
bilanci di Eip. In tale logica vanno inseriti anche gli importanti risultati di 
coordinamento conseguiti dai regolatori europei nell’ambito dell’European Audit 
Inspection Group, a cui la Consob partecipa. Ci si riferisce all’avvio dell’utilizzo del 
database contenente le principali risultanze dei controlli di qualità svolti nei paesi 
europei aderenti sulle società di revisione appartenenti ai dieci maggiori network 
europei della revisione (PwC, KPMG, Deloitte, EY, BDO, Gran Thornton, Nexia, Baker 
Tilly, Mazars, Moore Stephens). A ciò deve aggiungersi il completamento 
dell’importante progetto avviato nel 2013, sempre in sede EAIG, teso a sviluppare una 
metodologia comune tra i regolatori europei per lo svolgimento dei controlli della 
qualità. Nel 2014 è stata infatti adottata dall’European Audit Inspection Group la prima 
Common Audit Inspection Methodology, contenente tecniche e strumenti per l’analisi 
delle aree procedurali chiave ai fini del miglioramento della qualità della revisione35. 
Le società che svolgono attività di revisione legale su enti di interesse pubblico (EIP) e 
che, ai sensi della normativa vigente, ricadono sotto la vigilanza della Consob sono, a 
fine 2014, 26 (di cui 17 già presenti nell’ex Albo Consob), a fronte di un numero 
complessivo di incarichi di revisione legale su EIP riferibili a circa 1500 entità36. Il 
mercato della revisione continua a presentare caratteristiche di elevata 
concentrazione. La distribuzione degli incarichi di revisione legale dei conti annuali e 
consolidati 2014 degli emittenti quotati evidenzia, infatti, ancora una elevata 
concentrazione in capo alle società di revisione di grandi dimensioni (cosiddette big 
four), che ricoprono una fetta di mercato pari a circa l’86 per cento. 
 
Distribuzione degli incarichi di revisione sui bilanci 2014 delle società quotate 
Società di revisione legale Numero incarichi in società con azioni 
quotate 
Quota di mercato (valori percentuali) 
Big four 207 86 
Società medie 26 11 
Società piccole 8 3 
                                                             
35
 Relazione Consob, “L’attività di vigilanza e l’enforcement: le società di revisione”, 2014. 
36 Relazione Consob, “La vigilanza sugli emittenti e le società di revisione”, 2014, pag. 202. 
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Totale 241 100 
 
Fonte: Consob. 
La nuova disciplina consente alle parti, ove ne ricorrano i requisiti normativi previsti, di 
interrompere anticipatamente gli incarichi di revisione legale dei conti, utilizzando, 
oltre alla preesistente revoca per giusta causa (su iniziativa del soggetto revisionato), 
anche l’istituto delle dimissioni dall’incarico (a iniziativa del revisore legale) e la 
risoluzione consensuale del contratto di revisione. Nel corso del 2014 si è registrata 
una notevole diminuzione dei casi di interruzione anticipata degli incarichi prima delle 
scadenze stabilite. In particolare, sono state comunicate alla Consob 54 cessazioni 
anticipate di incarichi di revisione legale da parte di enti di interesse pubblico, a fronte 
delle 85 nel 2013. Nel dettaglio sono diminuiti i casi di risoluzione consensuale (passati 
da 45 a 16) e si è registrata anche una riduzione delle revoche (da 37 a 32). Risultano in 
leggero aumento, invece, i casi di dimissioni passati da 3 a 6. 
 
Tipologie di cessazione anticipata dell’incarico di revisione legale dei conti (1°gennaio 2014 – 31 dicembre 2014) 
 Revoca Risoluzione 
consensuale 
Dimissioni 
2013 37 45 3 
2014 32 16 6 
Cambio del soggetto controllante 5 6 2 
Cambio del revisore del gruppo 8 4  
Cambiamenti all’interno del gruppo 3 - - 
Perdita dello status di ente di interesse pubblico 13 - - 
Situazione sopravvenuta idonea a compromettere 
l’indipendenza 
- - - 
Sopravvenuta insussistenza dell’obbligo di revisione 
legale per intervenuta carenza dei requisiti ex lege 
- 1 - 
Mancato pagamento/adeguamento corrispettivi 
dopo messo in mora 
- - 4 
Sopravvenuta situazione di incompatibilità a seguito 
di cambio azionista di controllo 
- 1 - 
Altro* 3 4 - 
 
Fonte: Consob. (*) Nei casi di revoca la sostituzione è stata richiesta da commissari straordinari e autorizzata dalla Banca d’Italia ex 
art. 72, comma 5-bis Tub. I casi di risoluzione consensuale sono invece motivati dalla presenza di policy di gruppo che prevedono 
la necessità di affidare gli incarichi di tutte le controllate al revisore della capogruppo. 
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Le revoche e le risoluzioni consensuali degli incarichi sono per la maggior parte da 
attribuire alla perdita di status di ente di interesse pubblico; gli altri casi riguardano 
prevalentemente modifiche dettate da esigenze di gruppo, quali il cambio del revisore 
di gruppo e i riallineamenti delle durate degli incarichi a quello della controllante. In 4 
casi le dimissioni dall’incarico sono connesse al mancato pagamento/adeguamento dei 
corrispettivi di revisione. 
Con riferimento ai giudizi espressi dalle società di revisione sui bilanci annuali e 
consolidati delle società con azioni quotate in mercati regolamentati si può evidenziare 
che non si sono riscontrati giudizi negativi da parte delle società di revisione, i casi di 
impossibilità a esprimere un giudizio hanno riguardato 13 società, i giudizi con rilievi 
sono stati espressi con riguardo a 8 società, mentre i richiami di informativa hanno 
riguardato 52 società; per 16 di queste società i richiami di informativa hanno 
evidenziato la presenza di significative incertezze in merito a eventi o circostanze tali 
da far sorgere dubbi rilevanti circa la continuità aziendale. 
Anche nel corso del 2014 la vigilanza sulle società di revisione è stata realizzata 
mediante interventi preventivi di controllo di qualità, che hanno natura sistematica, e 
interventi successivi su casi specifici. 
Per quanto riguarda i controlli di qualità finalizzati alla verifica dell’esistenza e della 
corretta applicazione delle procedure di controllo interno previsti dagli artt. 20 e 22, 
comma 1, del d.lgs. 39/201037, nel corso del 2014 è proseguita l’attività di vigilanza 
avviata l’anno precedente. In particolare, sono stati trasmessi a tre società di revisione 
i report finali contenenti gli esiti dei controlli di qualità svolti e le raccomandazioni di 
interventi da adottare entro termini prestabiliti, la cui realizzazione ha costituito 
oggetto di monitoraggio nel corso dell’anno. Sono inoltre proseguiti i controlli di 
qualità nei confronti di tre società di revisione e avviati controlli su altre cinque 
                                                             
37 Art. 22, comma 1, D.Lgs. 39/2010: “La Consob vigila sull’organizzazione e sull’attività dei revisori legali 
e delle società di revisione che hanno incarichi di revisione legale su Enti di Interesse Pubblico per 
controllarne l’indipendenza e l’idoneità tecnica. Nello svolgimento di tale attività, la Consob provvede ad 
effettuare su tali soggetti il controllo della qualità di cui all’art. 20”. 
- 84 - 
 
società38. Benché i modelli organizzativi e le procedure per il controllo della qualità 
applicati dalle società sottoposte a verifica siano complessivamente risultati 
sostanzialmente adeguati rispetto alle indicazioni contenute nei principi di riferimento, 
per alcune aree procedurali si è ritenuto necessario richiedere misure correttive volte a 
contribuire al disegno e alla messa in opera di più efficaci ed efficienti sistemi di 
controllo della qualità. Si sottolinea, cosi, l’importanza, nell’ambito dei controlli di 
qualità, di una forte interazione e condivisione dei risultati dei controlli con i soggetti 
vigilati, elemento che, oltre a rispondere ad una precisa norma, rappresenta il 
presupposto imprescindibile per una riuscita dei relativi interventi di vigilanza. Ciò 
risulta più essenziale nella fase di individuazione delle cause delle debolezze 
riscontrate, nell’ottica di un superamento delle stesse, in quanto solo attraverso la 
corretta individuazione delle cause si può puntare a qualificare le misure correttive da 
adottare in un’ottica di miglioramento della qualità dell’attività di revisione, come 
efficaci. In riferimento alle principali misure correttive previste, si è intervenuti su 
aspetti inerenti le funzioni del partner e del manager all’interno delle società di 
revisione, prevedendo presidi centralizzati sui loro carichi di lavoro per monitorarne la 
sostenibilità, cosi come l’integrazione delle procedure relative al processo di 
valutazione di tali figure. Interventi sono stati realizzati anche con riferimento all’area 
dell’utilizzo degli specialisti, richiedendo l’adozione di misure in grado di garantire 
un’adeguata tracciabilità del ricorso a tali figure professionali. 
Va considerato, inoltre, che i sistemi di controllo della qualità delle società di revisione 
prevedono, in linea con gli standard tecnici di riferimento, la presenza di funzioni 
dedicate ad attività di monitoraggio interno; si è intervenuti richiedendo il 
miglioramento della documentazione dell’attività di monitoraggio da parte delle 
funzioni a questo preposte e un maggiore coordinamento delle diverse funzioni 
interessate, sia nella fase operativa sia in quella di formalizzazione degli esiti finali dei 
controlli svolti. 
                                                             
38
 Relazione Consob, “L’attività della Consob: la vigilanza sugli emittenti e le società di revisione, 2014, 
pag. 205. 
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- 87 - 
 
3.1 Revisione legale e controllo qualità: le risorse umane 
Nei capitoli precedenti abbiamo visto come il controllo della qualità nella revisione 
legale dei conti fa esplicito riferimento alla preparazione e competenza delle risorse 
umane impiegate dal soggetto abilitato e, si sviluppi essenzialmente su due livelli, che 
risultano essere il controllo esterno della qualità portato avanti, a seconda dei casi, dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze o dalla Consob e, il controllo interno della 
qualità portato avanti dalle singole società di revisione. 
Il controllo di qualità stabilito dal D.Lgs. n. 39/2010 e basato sui Principi di Revisione 
ISA: 200 – 220 – ISCQ1 fa riferimento, oltre che all’integrità, indipendenza, obiettività, 
riservatezza e correttezza, anche alla preparazione e competenza professionale delle 
risorse umane impiegate dal soggetto abilitato; l’attività di revisione deve, quindi, 
essere organizzata in modo da garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti, 
perseguendo, al tempo stesso, criteri di qualità; quest’ultima può essere raggiunta solo 
se le modalità di svolgimento e di organizzazione del lavoro di revisione risultano 
essere conformi ai principi professionali, alle disposizioni di legge ed ai regolamenti 
applicabili. 
Il soggetto abilitato1 alla revisione legale deve adottare delle procedure di assunzione, 
impiego e di progressione della carriera dei collaboratori adeguandole ai principi di 
revisione ISA n. 200 – 220 – ISCQ1 che trattano le linee guida da seguire e, per 
















Laureato, senza alcuna esperienza, 






                                                             
1
 Soggetto abilitato alla revisione (o anche “soggetto abilitato”): “un revisore legale, come singolo 
professionista o come membro di un organo societario, una società di revisione legale o un’altra entità 
abilitata alla revisione e costituita da professionisti contabili (ISCQ1, Definizioni: g)”. 




Laureato, limitata esperienza 
contabile. 
 
25 - 26 
 
1 – 2 anni 
Staff Accountant Responsabile presso il cliente (sul 
campo) per lavori minori. 
 
26 - 27 
 
2 – 3 anni 
Senior II Responsabile presso il cliente della 
conduzione del lavoro. 
 
28 - 29 
 
3 – 4 anni 
Top Senior (Senior I) Responsabile presso il cliente per 
lavori complessi. 
 
29 - 30 
 
4 – 5 anni 
Supervisor e Manager Piena responsabilità del revisore 
che riporta direttamente al socio. 
Per diventare manager è 




30 - 34 
 
 
5 – 8 anni 
 
Questa struttura può essere proposta da qualsiasi studio professionale che voglia 
praticare la revisione legale. Le categorie elencate sono riferite al grado di 
preparazione del professionista ed al livello di conduzione del lavoro che egli deve 
affrontare; competenza professionale, costante aggiornamento, diligenza, integrità ed 
indipendenza sono le caratteristiche richieste e pretese in questo settore; il lavoro di 
squadra e l’esempio dei colleghi con maggior esperienza professionale devono servire 
da incentivo nella progressione nella carriera. Durante lo svolgimento dell’incarico, il 
Socio responsabile del lavoro, deve coinvolgere continuamente i colleghi nel processo 
di organizzazione del mandato, nello studio del sistema di controllo interno della 
qualità ed interpretazione e analisi dei dati da verificare in modo da trasferire gli 
standard di comportamento pretesi dai principi di revisione sopra citati. Ad ogni livello 
professionale proposto corrispondono compiti ben precisi. La valutazione è sempre 
eseguita dal collega con maggior esperienza con il quale si lavora, cosi da garantire il 
massimo della crescita professionale. L’aspirante revisore viene valutato sulla base: 
 della conoscenza tecnica e della capacità di analisi e di sintesi; 
 dell’organizzazione, amministrazione, coordinamento e supervisione del lavoro; 
 delle relazioni con i colleghi, direzione e sviluppo; 
 del rapporto con il cliente; 
 delle caratteristiche personali. 
Aspetti rilevanti collegati alle risorse umane possono essere: 
 l’assunzione; 
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 la valutazione della performance; 
 le capacità e la tempistica per lo svolgimento delle mansioni assegnate; 
 le competenze; 
 il percorso di carriera; 
 l’avanzamento nella carriera; 
 la retribuzione; 
 la valutazione delle esigenze del personale. 
Procedure di assunzione efficaci aiutano il soggetto abilitato a selezionare persone 
dotate di integrità, in grado di sviluppare le competenze e le capacità necessarie allo 
svolgimento del lavoro e siano in possesso di caratteristiche idonee per operare con 
competenza. Le competenze possono essere sviluppate in diversi modi: 
 formazione professionale; 
 sviluppo professionale continuo; 
 esperienza di lavoro; 
 coaching da parte del personale con maggiore esperienza; 
 formazione sul tema dell’indipendenza. 
Evidente è la necessità di una formazione continua per il personale a tutti i livelli; 
adeguate direttive e procedure forniscono le risorse necessarie alla formazione e 
all’assistenza per consentire al personale di sviluppare e mantenere le competenze e le 
capacità richieste. 
Nei principi di revisione, citati precedentemente, emerge che il soggetto abilitato può 
avvalersi di una persona esterna adeguatamente qualificata nel caso in cui non siano 
disponibili all’interno risorse tecniche per la formazione; le procedure per la 
valutazione della performance, per la retribuzione e per l’avanzamento riconoscono 
nel modo dovuto e premiano lo sviluppo  ed il mantenimento delle competenze e 
dell’impegno al rispetto dei principi etici. Per sviluppare e mantenere le competenze e 
l’impegno al rispetto dei principi etici, si può: 
 rendere consapevole il personale circa le aspettative del soggetto abilitato in 
relazione alla performance e ai principi etici; 
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 valutare la performance del personale e discutere con lo stesso gli avanzamenti 
e il percorso di carriera; 
 aiutare il personale a comprendere che l’avanzamento verso posizioni di 
maggiore responsabilità dipende dalla qualità della performance e 
dall’osservanza dei principi etici. 
Le direttive e le procedure possono comprendere processi per monitorare i carichi di 
lavoro e la disponibilità dei responsabili degli incarichi in modo da consentire loro di 
avere il tempo per adempiere alle proprie responsabilità. 
 Dopo aver determinato il livello di supervisione richiesto per l’incarico, il team di 
lavoro, nominato dal socio responsabile, deve avere: 
 la comprensione e l’esperienza pratica di incarichi di natura e complessità 
simili, acquisite mediante una appropriata formazione e partecipazione a detti 
incarichi; 
 la comprensione dei principi professionali e della normativa applicabile; 
 le conoscenze tecniche e le competenze specifiche pertinenti; 
 la conoscenza dei settori di attività in cui i clienti operano; 
 la capacità di applicare il giudizio professionale; 
 la comprensione delle direttive e delle procedure del soggetto abilitato per il 
controllo della qualità. 
Il responsabile dell’incarico deve fare in modo che la revisione venga svolta secondo 
direttive e procedure che assicurino il raggiungimento di elevati standard qualitativi; 
ciò viene realizzato, anche, mediante l’utilizzo di manuali cartacei o in formato 
elettronico, software e altre forme di documentazione che, possono riguardare: 
 le modalità con cui impartire istruzioni sugli incarichi ai team affinché questi 
comprendano gli obiettivi del proprio lavoro; 
 i processi da seguire per rispettare i principi applicabili all’incarico; 
 i processi di supervisione dell’incarico, di formazione e di coaching del 
personale professionale; 
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 i metodi per il riesame del lavoro svolto e della tipologia di relazione da 
emettere. 
Infine, è utile descrivere anche quelli che sono, invece, gli organi di controllo interno 
previsti dalla normativa vigente2; il consiglio di amministrazione specifica il contenuto, 
i limiti e le modalità di esercizio della delega, può, in qualsiasi momento, impartire 
direttive agli organi delegati e demandare a sé operazioni rientranti nella delega. In 
base alle informazioni ottenute valuta l’adeguatezza del sistema organizzativo, 
amministrativo e contabile della società; esamina,inoltre, i piani strategici, industriali e 
finanziari della società e, valuta, sulla base della relazione degli organi delegati, 
l’andamento della gestione. Il consiglio di amministrazione può decidere se costituire 
al suo interno un Comitato per Controllo Interno, se nominare un Organismo di 
Vigilanza e se creare altri organi. Gli organi delegati, hanno successivamente, la 
responsabilità in prima persona dell’assetto organizzativo ed amministrativo 
dell’impresa, affinché risulti idoneo e coerente con la natura e le dimensioni della 
società. Il comitato per il controllo interno è composto da amministratori non 
esecutivi3, la maggior parte dei quali indipendenti4 e riveste sia un ruolo consultivo che 
uno propositivo; costituisce il punto di raccolta dell’attività di controllo condotta sia 
dagli organi societari che dai soggetti esterni. L’attività consultiva mira a fornire 
suggerimenti e consigli, mentre, quella propositiva indirizza la funzione aziendale di 
controllo interno verso l’efficacia e l’efficienza. Definisce, quindi, le linee di indirizzo 
del sistema di controllo interno, in modo che i principali rischi afferenti all’emittente 
ed alle sue controllate risultino correttamente identificati, nonché adeguatamente 
misurati, gestiti e monitorati, determinando inoltre i criteri di compatibilità di tali rischi 
con una sana e corretta gestione dell’impresa5; il Collegio Sindacale oltre ai compiti 
stabiliti dall’art. 2043 c.c. e 14 del D.Lgs. n. 39 del 27 gennaio 2010, vigila 
                                                             
2
 AA.VV. “Amministrazione & Finanza” n. 6/2012, articolo di Alberto Pesenato: “Attenzione della 
direzione ed organi di vigilanza e controllo”. 
3
 La presenza di amministratori non esecutivi è necessaria per assicurare un efficace controllo sul 
management, visto che, da questo punto di vista, gli amministratori esecutivi si possono trovare in 
conflitto d’interesse. 
4 L’efficacia del controllo è in particolare assicurata dalla presenza , tra gli amministratori non esecutivi, 
di amministratori indipendenti che soddisfano determinati requisiti personali tali da garantire che esse 
operino nell’esclusivo interesse della società e non del management o di singoli azionisti. 
5
 AA.VV. “Amministrazione & Finanza” n. 12/2012, articolo di Alberto Pesenato e Susanna Barbacovi: 
“OdV, Revisore Legale, Collegio Sindacale: attori di un sistema integrato di controlli”. 
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sull’adeguatezza del sistema di controllo interno aziendale6; vigila, inoltre, sull’operato 
della società di revisione in merito alla natura e all’entità dei servizi diversi dal 
controllo contabile prestati all’impresa, alle società collegate e controllate, nonché dei 
servizi prestati dalla rete collegata alla società di revisione7. L’organismo di vigilanza ex 
D.Lgs. 231/2001 ha il compito di vigilare sull’applicazione del D.Lgs. 231/20018, 
definendo il modello di organizzazione, gestione e controllo per la prevenzione dei 
reati previsti dal decreto stesso e controllare con continuità l’osservanza del modello 
adottato procedendo anche ad un suo aggiornamento9. I singoli componenti 
dell’organismo devono risultare indipendenti, ovvero non si devono trovare in conflitto 
di interesse con la società e, nel caso siano soggetti esterni non devono essere legati 
da rapporti di consulenza. Se la società adotta un modello di organizzazione, gestione e 
controllo idoneo a prevenire i reati della stessa specie di quello verificatosi; se viene 
costituito un Organismo, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, al quale 
affidare il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del modello e, se 
risulta evidente che le persone abbiano commesso il reato eludendo 
fraudolentemente il modello istituito, il decreto prevede un esonero o una riduzione 
della responsabilità. I compiti dell’OdV sono, quindi, vigilare sull’effettività del modello, 
che si sostanzia nella verifica della coerenza tra i comportamenti concreti ed il modello 
istituito; fare una disamina in merito all’adeguatezza del modello, ossia della sua reale 
capacità di prevenire i comportamenti non voluti; analizzare la capacità del modello di 
mantenere nel tempo i requisiti di solidità e funzionalità e, curare l’aggiornamento del 
modello nei casi in cui le analisi effettuate rendano necessario effettuare correzioni ed 
adeguamenti10. L’internal auditing verifica che il sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi sia funzionante ed adeguato; coadiuva il CdA nella definizione del 
                                                             
6
 L. Marchi, “Revisione Aziendale e Sistemi di Controllo Interno”, Giuffrè Editore, 2012. 
7
 AA.VV. “Amministrazione & Finanza” n. 6/2012, articolo di Alberto Pesenato: “Attestazione della 
direzione ed organi di vigilanza e controllo”. 
8
 Il D.Lgs. 231/2001 consiste in un nuovo corpo normativo che stabilisce le condizioni in presenza delle 
quali le società possono essere ritenute “responsabili” per alcuni reati commessi o tentati, nell’interesse 
o a vantaggio delle società stesse, da esponenti dei vertici aziendali o da coloro che sono sottoposti a 
direzione o vigilanza da quest’ultimi. Il decreto rende quindi applicabili alle persone giuridiche, in via 
diretta o autonoma, sanzioni sia di natura pecuniaria che interdittiva. 
9 AA.VV. “Amministrazione & Finanza” n. 6/2012, articolo di Alberto Pesenato: “Attestazione della 
direzione ed organi di vigilanza e controllo”. 
10
 AA.VV. “Amministrazione & Finanza” n. 12/2012, articolo di Alberto Pesenato e Susanna Barbacovi: 
“OdV, Revisore Legale, Collegio Sindacale: attori di un sistema integrato di controlli”. 
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sistema di controllo interno al fine di identificare e quantificare i rischi d’impresa, 
impedendo cosi che influenzino in modo negativo la corretta gestione aziendale11. Il 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari è un soggetto 
responsabile della progettazione, gestione e monitoraggio di adeguate procedure 
amministrative e contabili per la predisposizione del bilancio di esercizio, del bilancio 
consolidato (ove previsto) e di ogni altra informazione di carattere finanziario; è una 
figura introdotta sulla scia degli scandali finanziari italiani e, trova corrispondenza 
diretta con il Serbanes and Oxley Act statunitense, che ha stabilito il principio di 
responsabilità diretta tra il direttore finanziario e l’amministratore delegato, chiamati 
ad attestare la veridicità dei reports trimestrali, annuali e degli altri documenti 
contabili12. 
 
3.2 Le figure professionali del Quality Review Partner e del Second Partner13 
Cariche professionali di spessore all’interno delle società di revisione sono, anche,  
rispettivamente quelle del Quality Review Partner (QRP) e del Second Partner (SP). 
Il primo soggetto emerge nell’ottica dell’attività di Engagement Quality Control Review 
e può essere nominato sia da un comitato tecnico, una volta sentito il responsabile 
dell’incarico e sia, nella maggior parte dei casi, direttamente dal Consiglio di 
Amministrazione. Il QRP viene nominato nel caso in cui vengano prese in 
considerazione società quotate e se il target dell’incarico risulti di rischio elevato o in 
tutti i casi in cui il lavoro riguardi Enti di Interesse Pubblico. 
Il Quality Review Partner è un soggetto con esperienza e conoscenza della materia, del 
settore dell’entità soggetta a revisione, dell’ambiente economico e dei principi 
contabili di riferimento; svolge la revisione con integrità ed indipendenza mantenendo 
la sua obiettività per far si che il controllo di qualità dell’incarico sia eseguito in 
                                                             
11
  AA.VV. “Amministrazione & Finanza” n. 12/2012, articolo di Alberto Pesenato e Susanna Barbacovi: 
“OdV, Revisore Legale, Collegio Sindacale: attori di un sistema integrato di controlli”. 
12 AA.VV. “Amministrazione & Finanza” n. 12/2012, articolo di Alberto Pesenato e Susanna Barbacovi: 
“OdV, Revisore Legale, Collegio Sindacale: attori di un sistema integrato di controlli”. 
13
 Le informazioni riguardanti le figure del Quality Review Partner e del Second Partner sono state tratte 
dall’analisi delle singole Relazioni di Trasparenza 2014/2015 e dall’analisi delle Relazione annuale della 
Consob 2014, trattate entrambe nel capitolo precedente. 
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conformità con gli standard professionali italiani ed internazionali. Il QRP è 
indipendente dal team di revisione e quindi non direttamente coinvolto nell’incarico e 
le sue responsabilità non sono delegabili. 
Il processo di Quality Control Review svolto è un’attività che generalmente 
accompagna l’intero ciclo dell’incarico al fine di sottoporne gli esiti ad un esame 
indipendente e non è limitato, quindi, al solo esame del bilancio in occasione 
dell’emissione della relazione di revisione. Il QRP è informato dal team durante lo 
svolgimento del lavoro e conduce la review in modo tale da acquisire un sufficiente 
livello di conoscenza delle problematiche significative di audit, contabili e di 
informativa finanziaria, con l’obiettivo di concludere che nulla di rilevante è pervenuto 
alla sua attenzione. In alcune circostanze, parte del lavoro è dedicato al controllo di 
alcune componenti e, nello specifico si esamina che: 
 l’incarico di revisione non sia stato propriamente pianificato ed i rischi 
dell’incarico e di errori significativi del bilancio non abbiano ricevuto 
un’attenzione adeguata; 
 le conclusioni formulate all’esito della revisione non supportino il giudizio 
espresso nella relazione di revisione; 
 il bilancio non sia stato predisposto in conformità con i principi contabili di 
riferimento in tutti gli aspetti significativi; 
 l’incarico non sia stato svolto in conformità ai principi di revisione applicabili. 
Inoltre, dopo che il QRP ha eseguito con diligenza professionale il suo incarico, non 
devono emergere carenze significative; se vengono formulate delle raccomandazioni 
non accettate successivamente dal responsabile dell’incarico, le questioni in sospeso 
non vengono risolte e la relazione di revisione non viene emessa. Secondo quanto 
previsto dalla Consob, nella relazione annuale, tale figura si rivela un importante 
presidio per la salvaguardia della qualità dell’audit sugli incarichi di revisione più 
rischiosi; anche se sono stati previsti interventi per migliorare il livello di 
formalizzazione dell’attività di controllo sugli incarichi svolta da tale funzione, 
soprattutto con riferimento alle valutazioni del QRP sugli incarichi sottoposti a review; 
in dettaglio, è stato richiesto di predisporre specifiche linee guida per indirizzare i 
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professionisti verso modalità omogenee di comportamento, su aree di particolare 
importanza, quali le modalità di comunicazione agli organi di governance delle carenze 
riscontrate in esito all’incarico di revisione e quelle di utilizzo, nel corso di lavori, di 
personale facente parte della funzione di internal audit dell’entità sottoposta a 
revisione. 
L’utilizzo del Second Partner (SP), invece, è previsto per un’area specifica che in un 
determinato periodo rappresenta un rischio o per tutti i lavori che vengono definiti a 
“rischio medio/elevato” dal socio responsabile dell’incarico, tenendo conto dei criteri 
stabiliti dai regolamenti interni delle società, dalla natura intrinseca dell’incarico e dalla 
sua complessità. Il Second Partner è un soggetto non coinvolto nel lavoro stesso e 
dovrà essere uno degli altri soci operativi o un manager con adeguata esperienza; il SP 
è individuato dal responsabile del controllo di qualità insieme ad un Comitato Tecnico 
sulla base delle competenze maturate in specifici settori, del numero di incarichi svolti 
e dei requisiti di professionalità posseduti. 
Il Second Partner partecipa alle fasi salienti del lavoro: 
 rivede il processo di pianificazione; 
 rivede il programma di lavoro; 
 analizza i problemi rilevanti emersi; 
 analizza le conclusioni e il giudizio sul bilancio. 
Al termine, condivide con il responsabile dell’incarico le sue conclusioni lasciando 
evidenza della concurring review. Il risultato dei controlli effettuati viene presentato al 
Consiglio di Amministrazione della società, che formula le osservazioni conseguenti 
all’esito del controllo di qualità e prende gli eventuali opportuni provvedimenti in caso 
di carenze e divergenze di opinioni significative riscontrate.  
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3.3 Doveri e responsabilità delle varie qualifiche professionali all’interno del team di 
revisione14 
Il team di revisione viene definito come “ il responsabile dell’incarico, i partner e il 
personale professionale che partecipano allo svolgimento dell’incarico, e le persone 
eventualmente impiegate dal soggetto incaricato della revisione, ovvero da un altro 
soggetto appartenente alla rete, che svolgono procedure di revisione relative 
all’incarico. E’ escluso l’esperto esterno del revisore scelto dal soggetto incaricato della 
revisione o da un altro soggetto appartenente alla rete”15. I team di revisione hanno la 
responsabilità di mettere in atto le procedure di controllo della qualità applicabili 
all’incarico di revisione e, possono comprendere un soggetto con competenze in 
un’area specifica della contabilità o della revisione legale. Passiamo ora a descrivere in 
modo dettagliato ciascuna qualifica professionale all’interno del team di revisione, 
facendo riferimento ai doveri, alle responsabilità ed alla progressione di carriera. 
 
Assistant 
Generalmente, sono assunti in questa categoria neolaureati con qualche o nessuna 
esperienza contabile pratica. L’assistente è impiegato presso il cliente sotto la guida, la 
responsabilità e la supervisione di un altro membro dello staff con adeguata 
preparazione (staff accountant, senior, ecc.). Raramente ha responsabilità, complete di 
una posta di bilancio o di un’intera procedura e normalmente non ha nessun altro 
collaboratore sotto la sua guida. Sotto un’attenta e stretta supervisione eseguita dal 
personale più esperto, l’assistente svolge lavori specifici di controllo in aree come: 
cassa, paghe, immobilizzi, fornitori, ecc.. 
Questi incarichi vengono a lui spiegati dal responsabile in modo dettagliato e sono di 
regola accompagnati anche da audit-programs specifici. L’assistente svolge quelle parti 
dei programmi tratti dai principi di revisione che ha trattato completamente e deve 
preparare le necessarie carte di lavoro a supporto e spiegazione dell’attività svolta. Per 
                                                             
14
 AA.VV. “Amministrazione & Finanza” n. 3/2011, articolo di Alberto Pesenato: “Revisione legale e 
controllo qualità: le risorse umane”. 
15 Principio di Revisione ISA 220, Definizioni, punto 7, lettera d). 
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acquisire le necessarie competenze professionali l’assistente dovrà, anche, eseguire, 
lavori di mera routine anche in forma estesa. Generalmente si cerca di far arrivare 
l’assistente all’abilitazione professionale. Con riferimento alla parte tecnica, 
l’assistente : 
 sviluppa la conoscenza degli obiettivi e delle procedure di revisione impiegate 
dalla società in relazione al lavoro assegnato e la loro applicazione 
nell’organizzazione contabile ed amministrativa del cliente; 
 applica la conoscenza della teoria dei principi contabili e di revisione in 
relazione al lavoro assegnato; 
 apprende le tecniche richieste dalla professione per la preparazione di 
adeguate carte di lavoro; 
 comunica con efficacia sia oralmente sia per iscritto e sviluppa la necessaria 
familiarità nel comunicare attraverso report; 
 si tiene informato sugli sviluppi tecnici correnti a proposito del lavoro 
assegnato; 
 entra in familiarità con i sistemi e le procedure dei clienti, soprattutto con le 
procedure contabili ed amministrative, ed usa questa conoscenza nel lavoro 
assegnato; 
 esegue le procedure riferite al lavoro assegnato presso il cliente come descritto 
nei programmi di revisione o come richiesto dai responsabili. 
Per quanto riguarda l’aspetto professionale, l’assistente apprende le esigenze etiche 
della società applicabili alla pratica professionale, si prepara in modo adeguato e 
partecipa attivamente allo sviluppo professionale del gruppo di lavoro e si prepara 
adeguatamente per un maggiore aggiornamento e una migliore qualificazione 
professionale. In riferimento alla parte amministrativa, invece, la figura professionale 
in analisi, segue le procedure amministrative della società, organizza e svolge il lavoro 
in modo da utilizzare con efficacia il tempo assegnato e tiene informati i superiori dei 
progressi e dei problemi nel lavoro in esecuzione in relazione al tempo stabilito. 
L’assistente deve inoltre: 
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 dimostrare interesse professionale nel fornire ai clienti ulteriori servizi, si deve 
guadagnare il rispetto e la considerazione del personale e del cliente; 
 rispettare la natura confidenziale del rapporto revisore – cliente; 
 sviluppare la propensione commerciale nell’estendere gli altri servizi anche con 
il riconoscimento delle opportunità e la possibilità di fornire servizi 
supplementari ai clienti; 
 dimostrare di possedere le caratteristiche essenziali per la professione, come 
integrità, maturità, lealtà, iniziativa ed entusiasmo; 
 cooperare con i membri dello staff in maniera da riconoscere l’importanza del 
lavoro di gruppo; deve guadagnarsi la confidenza, la considerazione e il rispetto 
dei colleghi. 
Per quanto riguarda la procedura di progressione nella carriera professionale è 
previsto che un membro dello staff progredisca nella posizione di assistente in un 
periodo di uno o due anni. Durante questo periodo l’assistente applicherà le procedure 
di revisione sotto lo stesso controllo dei suoi superiori. Egli non ha la responsabilità per 
il lavoro svolto, tanto meno per le conclusioni ottenute dal risultato della sua attività. 
 
Staff accountant 
Lo staff accountant deve avere un’adeguata pratica contabile ed esperienza teorica di 
revisione che gli permetta di prendersi la responsabilità completa di intere aree, 
procedure e di piccoli lavori di revisione. Può avere degli assistenti che riferiscono a lui. 
Deve saper compilare adeguatamente e secondo le procedure previste la “lettera alla 
direzione” e la relazione di revisione quando il lavoro lo richiede. Ha familiarità con le 
procedure interne della società e può essere incaricato di seguire il lavoro di qualche 
assistente in modo da rendersi familiare con la gestione del personale. Può aiutare il 
senior a spiegare ai nuovi collaboratori le procedure della società. 
In relazione alla parte tecnica, lo staff accountant: 
 sviluppa la comprensione degli obiettivi e delle procedure di revisione utilizzate 
dalla società in relazione al lavoro assegnato e la loro applicazione 
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nell’organizzazione contabile ed amministrativa del cliente. Sviluppa la 
comprensione della relazione tra obiettivi e procedure di verifica alla luce del 
processo di revisione preso nel suo complesso; 
 applica la conoscenza della teoria dei principi contabili e di revisione in 
relazione al lavoro assegnato; 
 apprende le tecniche richieste dalla professione per la preparazione di 
adeguate carte di lavoro; 
 comunica con efficacia sia oralmente che per iscritto e, sviluppa la necessaria 
familiarità nel comunicare attraverso report; 
 valuta il sistema di controllo interno per la definizione e nella stesura dei 
programmi di revisione. Esegue le procedure come descritto nei programmi di 
revisione o come richiesto dai responsabili. Formula le conclusioni sui risultati 
del lavoro svolto. 
Per quanto riguarda l’aspetto professionale, lo staff accountant apprende le esigenze 
etiche della società derivate dalla pratica professionale, si prepara in modo adeguato e 
partecipa attivamente al programma di sviluppo professionale della società, tende a 
raggiungere l’abilitazione professionale e si aggiorna con continuità. Per quanto 
concerne, invece, la parte amministrativa, la figura professionale in analisi: 
 segue le procedure amministrative della società; 
 organizza e svolge il lavoro in modo da utilizzare con efficacia il tempo 
assegnato; 
 tiene informato i superiori dei progressi e dei problemi nel lavoro che sta 
eseguendo in relazione al tempo stabilito; 
 completa il lavoro assegnato includendo il riepilogo delle review di minore 
importanza rimaste in sospeso. 
Lo staff accountant, inoltre: 
 dimostra interesse professionale nel fornire ai clienti ulteriori servizi, si 
guadagna il rispetto e la considerazione dl personale del cliente; 
 rispetta la natura confidenziale del rapporto revisore – cliente; 
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 dimostra di possedere le caratteristiche essenziali per la professione, come 
integrità, maturità, lealtà, iniziativa, disponibilità ed entusiasmo; 
 coopera con membri dello staff in maniera da riconoscere l’importanza del 
lavoro di gruppo; si guadagna la confidenza, la considerazione e il rispetto dei 
colleghi. 
Per quanto riguarda la procedura di progressione della carriera generalmente è 
previsto che lo staff accountant progredisca nella posizione, nel periodo di uno o due 
anni. Un revisore a questo livello si assume la responsabilità della sezione di lavoro 
assegnata; ciò prevede che allo staff accountant possa essere assegnato un lavoro con 
un grado ridotto di supervisione; assisterà generalmente il superiore nella verifica del 
sistema di controllo interno e nella stesura dei programmi di revisione relativi agli 
incarichi assegnategli e successivamente completerà il lavoro come programmato. Il 
lavoro si conclude con la presentazione di un adeguato numero di carte di lavoro 




Il senior ha la piena responsabilità per il lavoro svolto presso la sede del cliente e per 
incarichi che richiedono la gestione di 2 – 5 assistenti ed in alcuni casi può assistere il 
responsabile del mandato (supervisor – manager) nella verifica di incarichi di notevole 
complessità. Risponde direttamente al supervisor o al dirigente per tutti i problemi 
riguardanti il mandato affidatogli. Il senior deve essere in grado di gestire tutte le 
tecniche contabili e di revisione richieste per condurre il mandato e deve conoscere la 
pratica professionale contabile, legale, di revisione e fiscale richiesta. Deve saper 
applicare opportune tecniche di campionamento e gestire la verifica delle tecniche 
avanzate di revisione per consolidati, fusioni, ecc., e quando gli si affida un incarico ci si 
aspetta che familiarizzi con le procedure del cliente. 
Sotto la responsabilità del supervisor e del manager è responsabile della pianificazione 
iniziale del budget dei tempi e della preparazione dei programmi di lavoro degli 
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incarichi di sua competenza. Durante lo svolgimento dell’attività è responsabile della 
pianificazione e della tempificazione dello stesso e del training e della supervisione sul 
personale assegnatogli; dovrà rivedere periodicamente il lavoro svolto dai 
collaboratori e giudicarli adeguatamente al termine dello stesso. Al senior si richiede, 
inoltre, di tenere informati in tempo reale i superiori dell’andamento dei lavori e dei 
problemi incontrati suggerendo le soluzioni appropriate. 
Per quanto concerne la parte tecnica, il senior: 
 dimostra la comprensione degli obiettivi e delle procedure di revisione 
impiegate dalla società, e la loro applicazione all’organizzazione contabile ed 
amministrativa del cliente; 
 applica la teoria dei principi contabili e di revisione relativi al lavoro assegnato; 
 applica le procedure richieste dalla pratica professionale per la preparazione di 
adeguate carte di lavoro; 
 si tiene informato sugli sviluppi tecnici importanti per la pratica professionale e 
su quello che può essere utile per i clienti a lui assegnati; 
 esegue la valutazione dei sistemi di controllo interno, redige programmi di 
revisione del bilancio. Procede come richiesto dai responsabili, esprime giudizi 
sull’incarico e rivede il lavoro degli assistenti. 
Per quanto riguarda l’aspetto professionale, il senior applica e fa applicare le richieste 
etiche della professione derivanti dalla pratica professionale, si prepara in modo 
adeguato e partecipa attivamente al programma di sviluppo professionale della società 
e tende ad ottenere l’abilitazione professionale. 
Relativamente alla parte amministrativa, la figura in analisi: 
 segue le procedure amministrative della società e verifica che queste ultime 
siano utilizzate dai suoi collaboratori; 
 programma giornalmente il lavoro in collaborazione con i superiori, elabora i 
budget dei tempi, dettaglia i programmi di lavoro sotto la direzione dei 
superiori; pianifica, organizza, delega, controlla e svolge il lavoro affinché gli 
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incarichi assegnati rientrino nei tempi previsti e siano completati entro il 
termine massimo (dead line); 
 completa il proprio lavoro descrivendo, anche, le verifiche pendenti (pending) 
di minore importanza rimaste in sospeso; 
 mantiene informati i superiori dei progressi e dei problemi tecnici e di 
programmazione, dando suggerimenti per la loro soluzione; 
 provvede al tirocinio degli assistenti sul lavoro e prepara report dell’attività 
svolta rispetto allo staff assegnato per un successivo controllo (review) da parte 
dei superiori; 
 può partecipare ad altre attività amministrative e di supervisione come 
assunzioni, direzione di conferenze sullo sviluppo professionale e di 
specializzazione tecnica sotto la direzione dei superiori. 
Il senior, inoltre: 
 dimostra interesse professionale nel fornire ai clienti ulteriori servizi e si 
guadagna il rispetto e la considerazione personale del cliente; 
 rispetta la natura confidenziale del rapporto revisore – cliente; 
 sviluppa la propensione commerciale offrendo altri servizi ai clienti; 
 partecipa alle attività di sviluppo nella società cliente; 
 dimostra di possedere le caratteristiche essenziali per svolgere la professione, 
come integrità, maturità, lealtà, disponibilità, iniziativa ed entusiasmo; 
 coopera con i membri dello staff in maniera da riconoscere l’importanza del 
lavoro di gruppo; si guadagna la confidenza, la considerazione ed il rispetto dei 
colleghi; è disposto ad accettare un lavoro di livello superiore o inferiore alla 
sua posizione. 
Per quanto concerne la procedura di progressione nella carriera, si prevede che un 
senior progredisca nella posizione di supervisor in 1- 2 anni. 
Ad un revisore contabile senior è richiesto di assumere la piena responsabilità del 
lavoro giornaliero di un incarico completo. L’obiettivo del senior è garantire che il 
lavoro sia svolto secondo le procedure di revisione richieste dall’ingaggio come 
stabilito dai superiori e presentato in maniera idonea al controllo del manager. Il senior 
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lavora a stretto contatto con il superiore nella pianificazione dettagliata del lavoro; 
quindi, al senior è richiesto di delegare, supervisionare e ricontrollare il lavoro degli 
assistenti e assicurarsi della completezza della revisione nell’insieme per il dettagliato 
controllo dei superiori. 
Il senior viene coinvolto nell’esecuzione di valutazioni professionali; l’assistente e lo 
staff accountant hanno bisogno della guida del senior durante lo svolgimento del 
lavoro per applicare la conoscenza teorica a situazioni pratiche. Mentre i supervisori e 
gli esecutivi dividono la responsabilità della formazione sul lavoro, il senior ha un 
contatto quotidiano con gli assistenti e supervisiona direttamente il loro operato. La 
responsabilità del senior per l’assistenza dello sviluppo dei membri dello staff include il 
completamento e la discussione delle valutazioni sull’esecuzione dell’incarico, ed è 
essenziale che queste valutazioni siano fatte e discusse con la dovuta attenzione prima 
che un membro dello staff passi all’incarico successivo. 
 
Supervisor 
Il supervisor rappresenta una figura professionale con capacità tecnica ed eccellente 
rapporto con il cliente. Le responsabilità generali sono simili a quelle riferite per il 
manager. Il supervisor assume complete e pesanti responsabilità per il lavoro di tutti i 
giorni anche a livello di dirigente; tali responsabilità possono richiedere la supervisione 
di più senior, staff accountant ed assistenti contemporaneamente in lavori di larga 
importanza o in lavori su clienti che hanno più unità amministrative o più aziende, e 
riferisce direttamente al manager o al partner. Oltre alle normali responsabilità di 
senior, precedentemente descritte, al supervisor può essere richiesto di assistere il 
management su certe attività (per esempio: pianificazione di vari mandati, corsi 
interni, bozze di proposte a nuovi clienti ed altro). 
Per quanto concerne la parte tecnica, il supervisor: 
 applica la conoscenza della teoria e dei principi di revisione come stabilito dalla 
pratica professionale; 
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 si mantiene informato sugli sviluppi tecnici di rilevante importanza per la 
professione e per il cliente; 
 riconosce i problemi materiali e di rilievo nelle operazioni dei clienti e, cerca le 
possibili soluzioni; 
 rivede e valuta il sistema di controllo interno; esegue una dettagliata revisione 
delle carte di lavoro, della lettera alla direzione e della relazione di revisione. 
Per quanto riguarda l’aspetto professionale, il supervisor applica e fa applicare le 
richieste etiche della società derivanti dalla pratica professionale, partecipa al 
programma di sviluppo professionale della società e tende ad ottenere l’abilitazione 
professionale. Dal punto di vista amministrativo, il soggetto: 
 segue le pratiche amministrative della società, come per esempio la 
presentazione di rapporti sulle spese e sul tempo, la presentazione della 
valutazione dei collaboratori e la verifica che tali pratiche siano adottate 
puntualmente dai collaboratori; 
 pianifica e organizza gli incarichi, delega e controlla il progresso del lavoro in 
modo che le esigenze dei clienti siano soddisfatte; coordina e comunica con 
efficacia con i propri superiori; si assicura che il lavoro sia completato in modo 
appropriato prima della review conclusiva e che i dossier siano completi e i 
lavori sospesi completati; 
 esegue la funzione di supervisione su determinati incarichi del cliente; 
 organizza e segue i vari aspetti del lavoro quotidiano cosi da usare il tempo 
efficientemente e in modo da riassumere i punti di minore importanza rimasti 
in sospeso; 
 provvede alla formazione tecnica ed alla direzione del lavoro dei colleghi, per 
motivarli ed aiutarli a sviluppare le loro capacità; prepara o approva le 
valutazioni dell’esecuzione dei lavori nei confronti dello staff assegnato; accetta 
responsabilità di livello inferiore quando richiesto. 
Il supervisor, inoltre: 
 fornisce ai clienti ulteriori servizi; si guadagna il rispetto e la considerazione del 
cliente; 
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 partecipa alle attività di sviluppo nella società del cliente; 
 dimostra di avere le caratteristiche essenziali per svolgere la professione, come 
integrità, maturità, lealtà, disponibilità, iniziativa ed entusiasmo; 
 coopera con membri di altri staff in maniera da riconoscere l’importanza del 
lavoro di gruppo; 
Per la procedura di progressione nella carriera è previsto che un membro del team 
progredisca nella posizione di supervisor in un periodo di uno o due anni. La 
progressione da senior a supervisor comporta una crescita professionale rilevante. Il 
supervisor svolge mansioni manageriali, ha elevate doti tecniche e commerciali, è di 
grande utilità alla struttura ed opera in modo da garantire un’effettiva crescita della 
società; ha la responsabilità per la preparazione del budget dei tempi ed ha spesso più 
di un incarico da controllare e gestire contemporaneamente. Il supervisor, a differenza 
del senior che è assegnato alla direzione giornaliera, è responsabile dell’esecuzione del 
lavoro e, questa responsabilità di portare a termine un lavoro attraverso gli altri, 
richiede che il supervisore motivi adeguatamente il team di lavoro. Il supervisor, 
attraverso il tirocinio e la valutazione, ha il compito di aiutare gli assistenti ed i seniors; 
può, inoltre, ricoprire la figura di counsellor per quanto riguarda la funzione di 
revisione di sviluppo del team; questo ruolo è importante nella crescita del personale 
in quanto garantisce che i problemi del team siano loro comunicati e, da loro compresi 
e risolti. Come parte del team amministrativo, il supervisor viene spesso  incaricato di 
dare informazioni sui problemi pratici, suggerendo soluzioni e assistendo il lavoro del 




Il manager è una figura professionale che ha una notevole capacità tecnica ed un 
eccellente rapporto con la clientela. Il manager possiede la necessaria competenza 
amministrativa per posizioni dirigenziali ed è in grado si sviluppare, motivare e 
consigliare i collaboratori nel migliore dei modi; è responsabile nei confronti dei soci 
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della società e risponde direttamente di un certo numero di clienti. Le responsabilità 
primarie del manager sono: 
- mantenere il contatto con i responsabili amministrativi del cliente non solo 
durante il corso della revisione, ma lungo tutto l’arco dell’anno; 
- decidere quali collaboratori debbano essere assegnati ai vari lavori e 
coordinare gli interventi presso il cliente; 
- rivedere la pianificazione concordata con il senior nonché la tempistica 
dell’intervento ed i programmi di lavoro; 
- rivedere il lavoro, autorizzare gli straordinari e le spese; 
- rivedere le carte di lavoro, le bozze della lettera alla direzione e delle relazioni 
di revisione per verificarne l’aderenza con la pratica professionale; 
- partecipare ai corsi di formazione; 
- preparare e verificare i giudizi professionali sui collaboratori; 
- discutere con i supervisor e con i senior le loro prestazioni; 
- seguire ed applicare tutte le pratiche organizzative della società, come 
preparare e verificare le nuove proposte, verificare l’amministrazione del team, 
approvare e verificare i prospetti mensili del team, ecc.. 
Per quanto concerne la parte tecnica, il manager: 
 segue i principi contabili e le normative di riferimento; 
 si tiene informato sugli sviluppi tecnici di rilevante importanza per la 
professione e per i clienti; 
 riconosce i problemi materiali e di rilievo nelle operazioni con i clienti e sviluppa 
suggerimenti per la loro soluzione; 
 rivede e valuta il sistema di controllo interno; rivede tutti i programmi di 
revisione. 
Relativamente all’ambito professionale il manager, deve aver ottenuto l’abilitazione 
professionale, deve soddisfare le richieste etiche della società applicabili al corpo 
professionale e deve essere adeguatamente preparato per partecipare attivamente al 
programma di sviluppo professionale della società sia come organizzatore che come 
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relatore in corsi interni ed esterni. Per quanto riguarda, invece, la parte 
amministrativa: 
 segue le pratiche amministrative della società, come ad esempio la 
presentazione di rapporti sulle spese e sul tempo o la presentazione dl budget 
dei tempi; 
 coordina il lavoro di revisione assistendo i clienti; organizza il mandato 
pianificandolo con il personale cosi da soddisfare le necessità del cliente; 
delega la supervisione dello stato di avanzamento del lavoro di verifica; 
 organizza ed esegue i vari aspetti del lavoro di tutti i giorni cosi da impiegare 
con efficacia il tempo e, rivede e risolve le verifiche di minore importanza 
rimaste in sospeso; 
 provvede al tirocinio; sviluppa le capacità del team assegnato; prepara ed 
approva le valutazioni dell’esecuzione del lavoro nei confronti del team 
assegnato; assume altre responsabilità per lo sviluppo professionale del team. 
Il manager, inoltre: 
 dimostra interesse professionale nel fornire ai clienti ulteriori servizi; si 
guadagna il rispetto e la considerazione del personale del cliente; 
 partecipa alle attività di sviluppo nella società cliente; 
 dimostra di possedere le caratteristiche essenziali per svolgere la professione, 
come integrità, maturità, lealtà, disponibilità, iniziativa ed entusiasmo; 
 coopera con membri di altri team in modo da riconoscere l’importanza del 
lavoro di gruppo, si guadagna la confidenza e il rispetto dei colleghi; 
 sviluppa validi giudizi professionali, di direzione e di relazioni umane. 
Relativamente alla procedura di progressione nella carriera, si progredisce attraverso 
la posizione di manager in un periodo di 2 – 5 anni. Come dirigente della società, il 
manager lavora a stretto contatto con i soci ed i colleghi nella gestione dei lavori; dirige 
in generale il lavoro di coordinamento della revisione che comprende la responsabilità 
verso i colleghi per la competenza tecnica, l’efficienza e l’efficacia del lavoro e i relativi 
rapporti. Il suo intervento sarà generalmente richiesto per incarichi più importanti e 
strutturati. Al manager si richiede, inoltre, di dimostrare le proprie competenze nella 
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continua assunzione di responsabilità sempre maggiori in aree differenti tra loro; 
esempi potrebbero essere l’organizzazione di commissioni professionali e commerciali, 
le commissioni per lo sviluppo della società, la pubblicazione di articoli, la 
partecipazione a seminari esterni, la direzione di conferenze sullo sviluppo 
professionale e le revisioni di controllo della qualità del lavoro in altri mandati16. 
 
3.4 La vigilanza del Ministero dell’Economia e delle Finanze e della Consob 
Il D.Lgs. 39/2010, oltre ad introdurre con l’articolo 20 il controllo della qualità, ne 
“garantisce” anche l’effettiva esecuzione ed operato attraverso un’idonea vigilanza che 
dovrà essere effettuata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e dalla Consob. 
Infatti, il MEF, a norma del primo comma dell’art. 21 del D.Lgs. 39/2010, è il soggetto 
deputato a provvedere “al controllo della qualità sui revisori legali e le società di 
revisione legale che non hanno incarichi di revisione legale su enti di interesse 
pubblico”. 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha, inoltre, competenza sui seguenti aspetti: 
 abilitazione, compreso lo svolgimento del tirocinio, e l’iscrizione nel Registro 
dei revisori legali e delle società di revisione legale; 
 la tenuta del Registro e del registro del tirocinio; 
 la formazione continua; 
 il rispetto delle disposizioni del decreto legislativo da parte dei revisori legali e 
delle società di revisione legale che non hanno incarichi di revisione legale su 
enti di interesse pubblico. 
Nell’esercizio della vigilanza il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha poteri per: 
 richiedere comunicazioni, anche periodiche, di dati e notizie e la trasmissione di 
atti e documenti ai revisori, con le modalità e nei termini dalla stessa stabiliti; 
                                                             
16
 AA.VV. “Amministrazione & Finanza” n. 3/2011, articolo di Alberto Pesenato: “Revisione legale e 
controllo qualità: le risorse umane”. 
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 eseguire ispezioni e assumere notizie e chiarimenti, anche mediante audizione, 
dai revisori legali, dai soci, dagli amministratori, dai membri degli organi di 
controllo e dai dirigenti della società di revisione legale; 
 richiedere notizie, dati o documenti sotto qualsiasi forma stabilendo il termine 
per la relativa comunicazione e procedere ad audizione personale, nei confronti 
di chiunque possa essere informato dei fatti. 
Lo svolgimento delle funzioni attribuite al Ministero dell’Economia e delle Finanze sarà 
finanziato dai contributi degli iscritti nel Registro e il Ministero potrà sanzionare, a 
norma del successivo art. 24, gli iscritti al registro che hanno omesso o sono in ritardo 
nel pagamento del contributo annuale di iscrizione la cui entità sarà stabilita di 
concerto con il Ministero di Giustizia e sarà commisurata al costo dei servizi resi dallo 
stesso Ministero. Va osservato che nei casi in cui il costo del servizio reso dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze vari in relazione alla complessità dell’attività svolta 
dall’iscritto al registro, il contributo sarà commisurato all’ammontare dei ricavi e dei 
corrispettivi realizzati dagli iscritti e in misura tale da garantire l’integrale copertura del 
costo dei servizi stessi17. 
Allo stato non è possibile fare previsioni puntuali circa la struttura organizzativa e i 
soggetti che materialmente saranno deputati a effettuare le verifiche della qualità sugli 
iscritti al registro che ricoprono incarichi in enti diversi da quelli definiti d’interesse 
pubblico. Si osservi comunque come il Ministero dell’Economia e delle Finanze possa 
avvalersi, su base convenzionale, di enti pubblici o privati per lo svolgimento dei 
compiti propri o anche di indagine e accertamento, connessi all’abilitazione dei revisori 
legali e delle società di revisione legale, alla tenuta del Registro e del registro del 
tirocinio, allo svolgimento della formazione continua e al controllo della qualità. 
Tali soggetti in conformità all’art. 32 della Direttiva 2006/43 e agli artt. 20 e 21 del 
D.Lgs. 39/2010, si dovranno dotare di procedure idonee a prevenire, rilevare e gestire 
conflitti di interesse o altre circostanze che, nello svolgimento dei compiti delegati, 
possano comprometterne l’indipendenza rispetto agli iscritti al Registro. L’art. 20 del 
D.Lgs. 39/2010 stabilisce, in particolare, nei commi 3 e 4, come il controllo di qualità 
                                                             
17 D.Bernardi, M.Difino, P.Martinotti, “il controllo di qualità della revisione legale dei conti”, EGEA, 2011. 
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sia effettuato da persone fisiche in possesso di un’adeguata formazione ed esperienza 
professionale in materia di revisione dei conti e di informativa finanziaria e di bilancio, 
nonché di una formazione specifica in materia di controllo della qualità ma, per 
garantire l’imparzialità e obiettività delle persone deputate per l’assegnazione a 
ciascun incarico di controllo di qualità, la loro selezione sarà effettuata con “una 
procedura obiettiva volta a escludere ogni conflitto di interesse tra le persone 
incaricate del controllo e il revisore legale o la società di revisione legale oggetto di 
controllo.”18 
Con riferimento al controllo di qualità sui soggetti che non ricoprono incarichi in enti di 
interesse pubblico, il MEF, sentita la Consob, detterà con proprio provvedimento 
disposizioni di attuazione dell’art. 20, definendo in particolare i criteri per lo 
svolgimento del controllo della qualità, per la selezione delle persone fisiche incaricate 
di svolgere i controlli e per la redazione della relazione sugli esiti del controllo. Il MEF 
può, nei confronti degli iscritti al registro, assumere diversi provvedimenti, che 
possono riguardare o l’accertamento di irregolarità nello svolgimento dell’attività di 
revisione legale o la ritardata e mancata comunicazione delle informazioni che devono 
essere contenute nel registro; a questi si aggiunge una possibile sanzione nel caso sia 
omesso o ritardato il pagamento del contributo annuale e nel caso ci sia una tardiva ed 
incompleta effettuazione degli interventi specifici contenuti nella relazione degli esiti 
del controllo della qualità. Il MEF, in base alla gravità della violazione, può infliggere 
diversi tipi di sanzioni, anche cumulabili tra loro; queste possono riguardare un 
sanzione pecuniaria da 1.000 a 150.000 euro, una sospensione dal Registro per un 
periodo non superiore a 5 anni, la revoca di uno o più incarichi di revisione legale, il 
divieto di accettare nuovi incarichi di revisione legale per un periodo non superiore a 3 
anni o, addirittura, la cancellazione dal Registro.  
Ai fini della trasparenza dell’attività svolta, entro il 30 di aprile di ciascun anno il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica sul proprio sito internet una relazione 
                                                             
18 Si tenga conto come, ai sensi del considerando (20) della Direttiva 2006/43, il sistema di controllo 
pubblico dovrebbe essere diretto da persone esterne alla professione di revisione che abbiano buone 
conoscenze nelle materie rilevanti per la revisione legale. Tali persone esterne alla professione possono 
essere specialisti che non hanno mai avuto legami con la professione di revisore dei conti o ex revisori 
dei conti che hanno lasciato la professione. Gli stati membri possono tuttavia consentire a una 
minoranza di persone della professione di partecipare alla direzione di tale sistema.  
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sull’attività svolta. Nella relazione sono illustrati , tra l’altro, i risultati complessivi dei 
controlli della qualità. 
Parimenti la Consob, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 39/2010, vigila sull’organizzazione e 
sull’attività dei revisori e delle società di revisione che hanno incarichi di revisione 
legale su enti di interesse pubblico, per controllare l’indipendenza e l’idoneità tecnica. 
Nello svolgimento delle proprie prerogative la Consob provvede ad effettuare su tali 
soggetti il controllo della qualità previsto nell’art. 20. I soggetti che svolgono la 
revisione legale di conti presso enti di interesse pubblico osservano i principi relativi al 
sistema di controllo interno della qualità elaborati dalle associazioni e ordini 
professionali e approvati dalla Consob, ovvero direttamente emanati dalla Consob. Alla 
Consob sono attribuiti poteri per: 
 richiedere la comunicazione, anche periodica, di dati e notizie e la trasmissione 
di atti e documenti, con le modalità e nei termini dalla stessa stabiliti; 
 eseguire ispezioni e assumere notizie e chiarimenti, anche con audizione, dai 
revisori legali e dai soci, dai componenti degli organi di amministrazione e 
controllo e dai dirigenti della società di revisione legale; 
 richiedere notizie, dati o documenti sotto qualsiasi forma stabilendo il termine 
per la relativa comunicazione e procedere ad audizione personale, nei confronti 
di chiunque possa essere informato dei fatti. 
La Consob potrà delegare compiti connessi all’effettuazione dei controlli di qualità a un 
altro ente mantenendo comunque, su questi, forti prerogative di controllo e indirizzo e 
conservando i seguenti poteri e responsabilità: 
 l’approvazione e l’eventuale modifica dei metodi e dei programmi di controllo; 
 l’approvazione e l’eventuale modifica delle relazioni di cui all’art. 20, comma 6; 
 l’approvazione o la designazione dei soggetti incaricati del controllo della 
qualità; 
 l’emanazione di raccomandazioni e di istruzioni in qualsiasi forma destinate 
all’ente al quale sono stati delegati i compiti. 
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L’ente delegato dovrà svolgere i compiti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 
39/2010, dei suoi regolamenti di attuazione e di una convenzione stipulata con la 
Consob. Lo stesso ente dovrà dotarsi di procedure idonee a prevenire, rilevare e 
gestire conflitti di interesse o altre circostanze che, nello svolgimento dei compiti 
delegati, possono compromettere l’indipendenza rispetto agli iscritti nel Registro. 
La Consob conserva funzioni e poteri di vigilanza sul corretto e indipendente 
svolgimento dei compiti delegati da parte dell’ente, può indirizzare a queste 
raccomandazioni, può in ogni momento revocare la delega e recedere senza oneri 
dalla convenzione. La Consob, infine, potrà partecipare ai controlli svolti dall’ente 
delegato e avere accesso a ogni documento pertinente. Nel caso di esercizio della 
delega da parte della Consob, per garantire l’imparzialità del controllo di qualità sui 
revisori con incarichi su enti di interesse pubblico è previsto, dal comma decimo e 
undicesimo dell’art. 22, come questo non possa essere effettuato da: 
 revisori legali con incarichi di revisione; 
 soggetti che hanno rapporti diretti o indiretti di collaborazione, consulenza, 
impiego o di altra natura professionale con un revisore legale o una società di 
revisione legale; 
 coloro che abbiano intrattenuto rapporti diretti o indiretti di collaborazione, 
consulenza, impiego o di altra natura professionale con il revisore o la società di 
revisione oggetto del controllo nei due anni precedenti. 
Infine, per il controllo di qualità su soggetti che ricoprono incarichi in enti di interesse 
pubblico, la Consob stabilirà, con apposito regolamento, le disposizioni di attuazione. 
Nel caso in cui la Consob rilevi delle irregolarità, può procedere con sanzioni pecuniarie 
da 10.000 a 500.000 euro, può revocare uno o più incarichi di revisione, può impedire 
che siano accettati nuovi incarichi di revisione legale e può proporre la sospensione dal 
registro per un periodo non superiore a 5 anni o la cancellazione definitiva. Il MEF e la 
Consob collaborano tra loro, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 39/2010, anche mediante 
scambio di informazioni, al fine di agevolare le rispettive funzioni, individuando forme 
di coordinamento anche attraverso protocolli d’intesa o l’istituzione di comitati di 
coordinamento. Analogamente al MEF, i risultati complessivi dei controlli della qualità 
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effettuati dalla Consob saranno illustrati nella relazione annuale e pubblicati sul 
relativo sito internet. 
 
3.5 Il caso “AXIS S.r.l.” 
Le considerazioni teoriche fino ad ora viste, meritano di essere applicate ad un caso 
pratico. Prendiamo in considerazione la Società di revisione AXIS S.r.l., alla quale 
abbiamo sottoposto un’intervista basata su 23 domande, per finalità di ricerca. Con le 
prime cinque  domande siamo andati ad indagare sulle caratteristiche personali 
dell’organico della società stessa, mentre, con le restanti si è cercato di capire come 
ciascun membro considera particolari aspetti legati al Sistema di Controllo Interno 
della Qualità, quali la crescita professionale, i punti di forza e di debolezza del sistema 
stesso e la sua importanza, l’indipendenza, il codice di condotta. 
 
3.5.1 AXIS S.r.l.19 
Axis è una società a responsabilità limitata costituita nel 1987 con sede legale a Reggio 
Emilia ed ha per oggetto sociale l’attività di revisione e l’organizzazione contabile di 
aziende. La Società è membro del network internazionale Moore Stephens 
International Limited, che riunisce in tutto il mondo circa 290 associati tra cui società di 
revisione, consulenza e studi professionali, che operano nelle rispettive aree 
geografiche di competenza, legalmente distinti ed indipendenti, impiega 14 dipendenti 
ed ha un fatturato totale pari a 1.170.000 euro, suddiviso tra le varie categorie di 
servizi, che riguardano la revisione legale, la revisione volontaria, l’organizzazione 
contabile ed altri servizi. I membri che svolgono l’attività di revisione devono seguire le 
procedure di controllo della qualità previste dai principi nazionali ed internazionali di 
riferimento, e sono soggetti ad ispezioni periodiche per accertarne l’adeguatezza. Nel 
caso in cui vengono individuate delle problematiche, sono posti tempestivamente in 
essere interventi e rimedi volti a risolvere le difficoltà incontrate. 
                                                             
19 http://www.axisnet.it/Trasparenza_Axis_2014.pdf 
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La Società segue direttive e procedure che garantiscono che la propria attività di 
revisione, l’attività dei Soci e dei collaboratori siano conformi a quanto prescritto dai 
principi di revisione; esse sono raccolte nel “Manuale Axis dei Principi e delle 
Procedure per il controllo della Qualità” del lavoro di revisione contabile  che segue il 
principio di revisione n. 220 “Il controllo della qualità del lavoro di revisione contabile” 
statuito dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dal Consiglio Nazionale dei 
Ragionieri, il principio di revisione ISCQ 1   “Quality Control for Firms that Perform 
Audits and Reviews of Historical Financial Information and other Assurance and 
Related Services Engagements” statuito dall’International Auditing and Assurance 
Standard Board (IAASB) e le politiche e le procedure della qualità del network Moore 
Stephens. 
La responsabilità ultima del sistema di controllo interno della qualità ricade sul CdA 
che ha nominato un team interno di controllo della qualità a cui è stata delegata 
l’attività di adeguamento e aggiornamento del manuale precedentemente descritto e 
quella di monitoraggio interno, al fine di verificarne la corretta e tempestiva 
applicazione da parte di tutti i dipendenti. La società vuole garantire che ogni Socio e 
collaboratore segua i principi di indipendenza, integrità, obiettività, riservatezza e 
professionalità. Al socio ed al collaboratore vengono comunicate le direttive e le 
procedure riguardanti l’indipendenza, l’integrità, l’obiettività, la riservatezza e la 
professionalità; la comunicazione avviene all’inizio del rapporto e ogni volta che le 
direttive e le procedure vengono modificate, viene effettuata mediante la consegna di 
documenti come “i Valori Axis” e “l’Albero degli attributi”; nel primo sono indicati i 
valori condivisi dai revisori, coerenti con la missione aziendale; per ciascun valore, 
vengono elencate le principali declinazioni nei comportamenti quotidiani tra colleghi, 
con i clienti e con la collettività, mentre nel secondo sono elencati i principali aspetti 
cui prestare attenzione nei rapporti con il cliente e, per ogni attributo, indicazioni sul 
comportamento da tenere, nel rispetto del cliente e dei valori di integrità, obiettività, 
indipendenza e riservatezza. 
Per garantire il rispetto del requisito di indipendenza tra i membri appartenenti al 
network è stata istituita una specifica procedura che prevede l’utilizzo del database del 
gruppo per verificare, in fase di accettazione della clientela, l’eventuale esistenza di 
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incarichi sul potenziale cliente; inoltre, viene utilizzato un database italiano contenente 
tutti gli interessi finanziari e professionali dei singoli Soci o associati della Società.  
Axis utilizza, inoltre, delle procedure che non sono legate ad uno specifico incarico ed 
hanno lo scopo di determinare le condizioni di base per lo svolgimento delle procedure 
specifiche che, a loro volta, hanno lo scopo di assicurare che la Società possa 
sottoscrivere l’impegno di qualsiasi incarico nel pieno rispetto dei principi 
sull’indipendenza; le procedure si basano sulla compilazione di un modulo di 
valutazione, da allegare alle carte di lavoro, differenziato in base alla tipologia 
dell’incarico, suddiviso in sezioni riguardanti le diverse potenziali cause di 
incompatibilità. Il Socio responsabile dovrà confermare che ogni membro del team di 
lavoro compili le varie sezioni del modulo, dichiarando l’assenza di cause di 
incompatibilità all’inizio dell’incarico e impegnandosi a comunicare tempestivamente 
eventuali variazioni nel corso del suo svolgimento. Al termine dell’incarico il Socio 
responsabile dovrà esprimere il proprio giudizio in una valutazione finale. 
Per quanto riguarda le assunzioni, i Soci pianificano periodicamente le esigenze di 
personale definendo il numero di assunzioni in base al portafoglio clienti, alla crescita 
prevista e alle cessazioni dei rapporti di collaborazione; la valutazione dei candidati e la 
loro eventuale scelta spetta ai Soci in base ad una specifica procedura. 
La formazione e la crescita professionale in Axis sono garantite sia da un programma di 
formazione interna che dall’addestramento sul lavoro; con il programma di formazione 
interna, il revisore viene indirizzato verso uno standard professionale elevato e riceve 
un adeguato supporto tecnico e psicologico in caso di necessità mentre, con 
l’addestramento sul lavoro, il revisore ha la possibilità di sviluppare la propria crescita 
professionale mediante la conoscenza graduale di tutte le aree di audit, dei vari settori 
economici e di tutte le tipologie di incarico professionale di organizzazione e revisione 
contabile. 
I soci programmano i tempi di svolgimento e i team per ogni incarico in base a fattori 
come la dimensione e la complessità dell’incarico, la disponibilità del personale, il 
calendario del lavoro da effettuare, le opportunità di addestramento sul lavoro, ecc. 
Per mantenere un idoneo livello della qualità del lavoro sono predisposti un’adeguata 
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supervisione a tutti i livelli organizzativi, un’apposita modulistica e schemi 
standardizzati per la forma ed il contenuto delle carte di lavoro e delle procedure di 
riesame interno della qualità a livello di singolo incarico di revisione. 
Uno dei valori portanti durante lo svolgimento delle attività in Axis è la qualità; per 
questo, nel Manuale dei Principi  e delle Procedure per il controllo della Qualità è 
prevista la nomina di un team specifico dedicato al controllo interno della qualità con 
responsabilità del processo di monitoraggio; compito del team è quello di accertare 
l’adeguatezza e l’efficacia operativa dei principi e delle procedure utilizzate per il  
controllo della qualità nel lavoro di revisione in Axis al fine di valutarne l’aderenza con i 
principi di riferimento professionali e l’adeguata applicazione nei singoli incarichi di 
revisione. Il team, inoltre, deve diffondere e sostenere la cultura della qualità 
all’interno della Società, affinché ogni collega sia coinvolto nel verificare l’adeguatezza 
e l’efficacia della qualità del lavoro di revisione, segnalando eventuali lacune e 
suggerendo possibili soluzioni per far si che il controllo di qualità sia in continuo 
miglioramento. 
La società utilizza due tipologie distinte di monitoraggio, uno interno ed uno esterno. Il 
monitoraggio interno della qualità è responsabilità del team specifico dedicato al 
controllo interno della qualità, che deve pianificare, svolgere, documentare e 
rappresentare agli altri Soci, il programma annuale di controllo interno della qualità 
della società; il programma deve garantire la verifica della conformità delle procedure 
definite alle disposizioni di legge e il loro effettivo impiego nello svolgimento dei singoli 
incarichi di revisione. Per quanto concerne il controllo esterno della qualità, la Società 
è soggetta a controlli da parte di Consob, Assirevi e da parte del proprio network. 
 
3.5.2 Analisi dell’intervista sottoposta ad AXIS S.r.l. 
Dopo aver intervistato diverse figure professionali all’interno della società Axis S.r.l. si 
è passati ad una successiva analisi delle risposte ottenute. Con riferimento alle prime 
cinque domande possiamo notare che i livelli emersi relativi ai doveri ed alle 
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responsabilità sono quattro: Assistente, Senior, Manager e Partner; inoltre, tutti i 




L’assistente si occupa principalmente dei controlli contabili periodici, delle 
circolarizzazioni (fornitori – clienti – banche) e delle procedure di dettaglio di revisione, 
al senior competono gli incarichi che vanno dalla pianificazione al reporting, compresa 
la supervisione dei colleghi più giovani; tutto il lavoro viene, successivamente, rivisto 
direttamente dal partner, che in questo caso, è anche il responsabile interno della 
qualità. 
Analizziamo ora i dati relativi alle domande successive. Il Sistema  di Controllo Interno 
della Qualità della Società, escludendo la premessa della cultura e dei valori di Axis, si 
compone di sette procedure individuate dal principio di revisione n. 220 “Il controllo 
della qualità del lavoro di revisione contabile” statuito dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e dal Consiglio Nazionale dei Ragionieri e raccomandato dalla 
Consob e, dal principio di revisione internazionale ISCQ 1 “Quality Control for Firms 
that Perform Audits and Reviews of Historical Financial Information and other 
Assurance and Related Services Engagements” statuito dall’International Auditing and 
Assurance Standard Board (IAASB). 
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Il Sistema di Controllo Interno della Qualità viene monitorato internamente da un 
team composto da revisori esperti (partner, manager e senior) che annualmente 
verifica almeno un incarico per ciascun socio e tutti gli incarichi EIP; mentre, per 
quanto riguarda i controlli esterni, il network Moore Stephens e la Consob effettuano 
verifiche sul Sistema di Controllo della Qualità ogni tre anni circa. 
Secondo quanto emerso, l’organico della società Axis ha acquisito e sta acquisendo le 
competenze necessarie allo svolgimento della professione principalmente mediante 
l’esperienza di lavoro, l’attività di coaching e la formazione professionale, mentre 
hanno un “peso” leggermente inferiore la continua visione delle procedure di 




Durante lo svolgimento dell’incarico risultano essere estremamente importanti la 
comprensione e l’esperienza pratica di incarichi di natura e complessità simili, acquisite 
mediante una appropriata formazione e partecipazione a detti incarichi e, la 
comprensione dei principi professionali e delle disposizioni di legge regolamentari 
applicabili; risultano, invece, molto importanti le conoscenze tecniche e specifiche di 
























Il Sistema di Controllo Interno è ritenuto principalmente uno strumento valido per 
garantire l’integrità, l’obiettività, l’indipendenza, la riservatezza e la professionalità del 
revisore ma, viene visto anche come mezzo per migliorare l’organizzazione interna, 
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Dal questionario emerge, inoltre, che il Sistema di Controllo Interno della Qualità di 
Axis sia in grado di contribuire a far svolgere il lavoro di revisione legale in maniera 
efficiente e viene visto come uno strumento con un importante valore di natura 
organizzativa e formativa in quanto abitua i singoli componenti di un team a 
formalizzare in modo comprensibile e dettagliato ogni procedura effettuata, regola il 
lavoro del revisore, garantisce la conformità agli ISA ed in realtà di piccole dimensioni 
consente di omogeneizzare le procedure e condividere con i colleghi meno esperti 
eventuali problematiche sorte sul lavoro per poi realizzare corsi interni di formazione 
specifici. La consultazione delle procedure viene effettuata raramente in quanto sono 
già consolidate o prese in considerazione in base alle esigenze sorte nei vari incarichi o 
ad ogni esercizio. Il Sistema di Controllo Interno della Qualità risulta essere calibrato in 
relazione alle dimensioni aziendali, alle competenze professionali ed al contesto di 
riferimento anche se si stanno standardizzando alcuni form per garantire l’omogeneità 
nei giudizi del team incaricato di rivedere l’incaricato. 
I punti di forza del Sistema di Controllo Interno della Qualità della società Axis, emersi 
dall’analisi delle risposte pervenute sono i seguenti: 
 controlli imparziali e continui; 
 controlli eseguiti su tutti i lavori, sia di piccole entità che riguardanti clienti più 
importanti; 
 formalizzazione snella; 
 capacità di individuare lacune e carenze su alcune aree gestite dai colleghi più 
inesperti, prevedendo corsi interni di miglioramento del lavoro di revisione 
dell’esercizio successivo; 
 condivisione interna dell’importanza del ruolo della qualità nei lavori di 
revisione tramite incontri mensili. 
I punti di debolezza riscontrati fanno invece perno sul fatto che ci sia una mancanza di 
procedure e modulistica condivise dal network per poter documentare la qualità nei 
form utilizzati durante i controlli esterni per uniformare le valutazioni. 
Nella parte finale il questionario è andato ad approfondire i temi legati 
all’indipendenza ed al codice di comportamento. Per quanto riguarda il primo punto si 
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è riscontrata una minaccia al requisito di indipendenza in una situazione di “interesse 
personale” risolta successivamente con le dimissioni dall’incarico; tutti gli anni in Axis 
vengono circolarizzati ad ogni revisore i clienti in essere e viene, successivamente, 
depositato l’albero genealogico contente i parenti fino al quarto grado e le aziende per 
cui lavorano: se ci si ritrova ad essere non indipendenti, lo si comunica direttamente ad 
un partner per via orale o via mail. In base al ruolo occorre comunicare la situazione di 
indipendenza al responsabile dell’incarico (o al socio che gestisce la qualità o ai soci); 
occorre poi valutare se la situazione di indipendenza si è risolta con le azioni intraprese 
o se permane tale; seguiranno delle valutazioni per le decisioni da intraprendere 
compresa la possibilità di dimettersi dall’incarico, come visto precedentemente. 
Il codice di condotta, invece, indica i principi di riferimento ed i valori a cui Axis si 
ispira; il codice potrebbe non prevedere tutte le azioni possibili, pertanto potrebbero 
esserci azioni alternative da compiere durante lo svolgimento dell’incarico; è, quindi, 
responsabilità del revisore seguire le linee guida tracciate dalla società al fine di non 
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CONCLUSIONI 
Lo studio effettuato durante lo svolgimento del lavoro, ha portato ad esaminare i vari 
aspetti salienti del controllo della qualità. Siamo partiti da un punto di vista 
strettamente teorico incentrato sull’inquadramento generale del controllo della 
qualità, passando poi ad analizzare i Principi di Revisione cardine dell’argomento e le 
linee guida da seguire durante lo svolgimento dell’incarico; abbiamo, successivamente, 
descritto la relazione di trasparenza ed esaminato nel dettaglio alcuni esempi relativi 
alle società di revisione iscritte nell’albo speciale Consob e, per concludere, dopo aver 
illustrato i vari attori che intervengono nel controllo della qualità abbiamo sottoposto 
un questionario con finalità di ricerca ad una delle società sopra citate, andando poi ad 
esaminare i risultati per comprendere meglio alcuni aspetti del sistema di controllo 
interno della qualità. 
L’impianto normativo su cui poggia la revisione legale dei conti è mutato con 
l’evolversi dell’economia, si è passati, infatti, da una revisione legale dei conti quasi 
puramente “formale” nello svolgersi della sua attività a quello che molti definiscono il 
Testo Unico della revisione legale dei conti ovvero il Decreto Legislativo 39/2010 che 
recepisce la direttiva 2006/43/CE, ultima conferma di un’economia sempre più globale 
dove i governi, e più in generale le autorità competenti, si muovono nella stessa 
direzione per garantire nel modo più omogeneo possibile i principi cardine del mercato 
moderno ovvero la veridicità e la correttezza delle informazioni finanziarie. 
Abbiamo visto, nella prima parte del lavoro, quali siano le direttive, le procedure ed i 
regolamenti da seguire da parte del soggetto incaricato del lavoro per svolgere nel 
migliore dei modi il controllo di qualità; è emerso come il sistema del controllo interno 
della qualità consista nella rigorosa applicazione dei Principi di Revisione sia nazionali 
che internazionali e come il controllo della qualità possa essere il mezzo per garantire 
al pubblico e alle autorità che, i revisori legali assicurino, nello svolgimento delle 
proprie funzioni, un livello di servizio professionale adeguato a soddisfare i principi di 
revisione; esso consente, inoltre, alla stessa professione di migliorare il livello 
professionale degli incarichi svolti. 
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Abbiamo, inoltre, esaminato il documento introdotto dall’art. 18 del D.Lgs. 39/2010: la 
relazione di trasparenza; per spostarci, successivamente, ad analizzare nel particolare i 
vari casi delle società di revisione iscritte nell’albo Consob ed in particolar modo, il 
sistema di controllo interno della qualità, evidenziando come risulti essere un 
elemento fondamentale a garanzia dell’attività di revisione svolta, nei confronti degli 
stakeholders, e l’impegno assunto dagli amministratori e dai responsabili in merito al 
suo corretto funzionamento; vengono illustrati, anche se non in modo del tutto 
esaustivo, il concetto d’indipendenza, le risorse umane, la formazione, l’accettazione 
ed il mantenimento della clientela ed il monitoraggio.  
In un contesto di riferimento in continua evoluzione, le società di revisione, 
rappresentano un punto di riferimento nell’ambito di un’attività, come quella della 
revisione, che continua ad essere rilevante per tutto il contesto economico; i servizi 
resi con un certo livello di competenza professionale specifica, di integrità ed 
indipendenza, ed in costante aggiornamento, contribuiscono a creare un valore 
aggiunto in termini di trasparenza, fiducia e coerenza. 
Abbiamo, al termine del lavoro, esaminato quelle che sono le figure professionali che si 
adoperano nel controllo della qualità, andando a riscontrare anche quelle che possono 
essere le carenze derivanti dalla mancanza di specifiche linee guida che possano 
indirizzare i professionisti verso modalità omogenee di comportamento e di 
comunicazione.  
Il lavoro si conclude con l’analisi di un’ intervista sottoposta alla società di revisione 
AXIS S.r.l. per andare a comprendere concretamente quelli che risultano essere gli 
aspetti salienti del controllo della qualità. 
Concludendo, quanto proposto dal presente lavoro mostra sicuramente che maggiori 
approfondimenti dovranno essere fatti sia per ampliare le informazioni date dai vari 
documenti relativi al controllo di qualità ai vari stakeholders, sia in merito alle varie 
linee guida riferite al comportamento ed alla comunicazione dei soggetti che svolgono 
l’incarico, come si evince anche dalla relazione annuale della Consob; questi grandi 
cambiamenti che hanno interessato ed interesseranno la revisione legale possono, 
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come afferma Gerardo Longobardi, ben essere intesi sia come un’importante risorsa 
strategica per l’impresa, sia come un valore generale in più per la collettività.  
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